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Oggi 0 Montecitorio si voto sul lioimo tedesco 


.Si (là il taso clic l’oii. Vij,' 0 - 
rtlli, (Icpiitato sucialtltiiiocra- 
lito lì iiiinislro (Iti lavoro, sia 
.stalo nttiisalo in l’arlamtMito 
(li aver {goduto di un Iralta- 
nsciito privilegialo per la pen¬ 
sione di guerra, di aver fallo 
slirigare la sua pratica in po¬ 
tili giorni laddove altri aspet¬ 
tano anni. 

I'.' iin'tK (lisa non gtnerita 
nm tontrela, sn di un fallo, 
ed è stala avanzata alla Ca¬ 
meni senza nessun clamore 
j)ortic(dare, t lon rieliiesla 
di eliiariinenti. L’on. Vigorel- 
li, tome tliinmpie altro in 
questi tasi, doveva Irampiilla- 
mrnte smtnlirt con tliiartzza 
il fatto, se non fosse sialo ve¬ 
ro; gius!ifitarstiit, se è vero, 
tome pare sia; senlirne vergo¬ 
gna e Mibirne le ( onsegiienzi'. 
se e^so non trova ginslirita- 
zione, dinanzi alle eentinaia 
di migliaia di eitladini thè pa¬ 
tiscono per il caos e la insiil- 
lantc inton^isltiiza delle pen¬ 
sioni di guerra. 

Invece l'on. Vigorelli non 
fa niente di ei(>. I*referi-.ec so- 
slencre di essere atiaeeato per 
1(‘ sue henemerenze palriotli- 
elie. anziché per gli ahn-,i am- 
mini^tralivi segnalali alla Ca¬ 
mera. -Su (picslo lerreiio gli 
viene in aiuto II Mcsmmficnt 
di .'s'ieiha aeeiisaiido iiatnral- 
iiK'iile i comunisti di < t(‘r- 
^ori^mo ideologico >! Vi'ilelei' 
— di(<‘ il giornale. — I eo- 
mnni-.ti romiiono (".si ipiella 

< s(di(larielà antifascista s che 
leelamano dagli altri (pian¬ 
do fa loro (‘omodo. i\e Irag- 
g.ino dun(|ue ammaestramen¬ 
to i veri (lemoeraliei e i veri 
atitifastisli. Ne traggano am¬ 
maestramento i l’iirri e i t'a- 
lamandrei. .Sì guardino dalia 
solidiiri(‘tà con i (omiMii'.li in 
ni.me deirantifaseismo e della 
demoeraz.ia. 

1 Itilo ciò (■ veramente esimi- 
plaie, e va imdio al di là del 

< taso Vigorelli >. Senza pudo¬ 
re ni* prndmiza, si confonde la 
srdidarielà piditiea antifaseista 
con la eomplieilà o l'oinerlù in 
(piestioni private o di morali¬ 
tà amministrativa. Si mischia¬ 
no oscure faccende con la sir- 
liduiietà morale, politica, ideo¬ 
logica tra (pianti itati no eom- 
hattiito in.sieme il fascismo e 
insieme fondato la Itepnhhliea 
demoeratiea. Ui (piesto passo, 
sj un antifaseista fosse mi la¬ 
dro si dovrehhe — per solida¬ 
rietà politica — esserne com¬ 
plici. In una |»arola si vor- 
rehhe proporre ai comunisti 
liti mercato, m'; più m'r meno; 
e si rinfaccia loro di non ae- 
eettarlu. lutto (pie->to ilhinii- 
iia davvero sul scii'-o della leg¬ 
ge e della onestà amministra¬ 
rti a che ftarino oggi i grirpfti 
al potere. Illumina sullo spi¬ 
rito ron cui si aeeiiigoiio alle 
discriminazioni e alle pcr.M*- 
(it/inni in sede ammini.'.trati- 
va. ('Iiiarisee la tempra dei 
moralizzatori che, \ igorcllì al¬ 
la test.i, comi neono. per e-em- 
pio, l'assalto contro il movi- 
Jiieiiio cooc/cr.itivii. 

.Ma voltàiino pagina. Guar¬ 
diamo {liiittosto a (piello che 
.•■ono riii'citi a scrivere, i so- 
eiaIdemoer<itiei. di uomini co¬ 
me Càilamaiidrei. l'arri. Jemo- 
lo. Saivetniiii. la liaiino eliia- 
iii.iti r spie dei fa-cisti ». sico- 
f.intt^ e-altatori del regime c 
dei suoi gerardii, solo perchè 
hanno |ire .'0 una posizione jio- 
litiur c ideale non conforme 
alle prutàhe di.-eriminaiorie 
e nro-fa'i( iste di ipn-sto gover¬ 
no. Guardale (|uel che Ita scrit- 
ir> la Giiisii/An, il suo ricorso 
rnntiniio ai si-temi c allo sti¬ 
le deirOvra. Guardate il vc- 
teuo .‘Sputato contro i liirerali 
del il nudo, l'.eeo dove la so¬ 
lidarietà antifasci-ta, intesa 
(ome un rieonoscimenlo co¬ 
stante di romuni origini idea¬ 
li c politnhc, viene sì calpe¬ 
stata senza ritegno, fino ad 
n-siitnorc gli estremi dei tradi¬ 
mento. Keeo (love Tallinea- 
mento impressionante di ) i- 
gorclli con Toglii. di .^aragni 
( on D’Andrea, di .Malagodi 
con Gedda, (lelìii Cliiistizia 
(Oli Pace c libertà, del Globo 
e del Tempo con la I oce lie- 
piibblicana. ìioll.i i transfughi 
deirantifaseismo. 

Al di là dei motivi contin¬ 
genti della polemica, guarda¬ 
te il mohipli(;arsi — sui temi 
essenziali della politica estera 
e della politica economica — 
degli schieramenti comuni tra 
(|uadriparlito e estrema de¬ 
stra, o di quelli unilaterali 
c Icrico-fascisti. Ieri il giorna¬ 
le rcpuhlilicano parlava di 
crollo del < mito > delle de¬ 
stre! Sono cicchi, o fingono 
di esserlo? Non si accorgono 
del processo di rivalutazione 
de! fascismo, della sua classe 
dirigente, dei suoi metodi, che 
SI sviluppa sulla scia della 
discriminazione anticomnni- 
. sta. a ritmo accelerato? 

Non si sorprendano, però, 
se lo schieramento democra¬ 
tico c antifasciata si allar¬ 
ga loro malgrado, e oggi con¬ 
tro di loro. Si lamentano che 
uomini come Farri o Cala¬ 
mandrei, o Jcmolo o Salve- 
mini, dei (juaìi pure c a tutti 


Grave monito di Mocfi all'Assemblea francese 
"L'umanità è a un bivio: disarmare o perire!,. 

Lombardi confuta alla Camera le false tesi dei fautori deH’UEO ■ Negativo discorso del ministro degli Esteri Martino 

Il dibattito parlamentare in Francia 


Anche oC ! ilriiiiicristiiini 
hdiiuo fino all'nltiinu discr. 
tato ViniUi di Montecitorio, 
la discussione .siilla UEO è 
stittn (iinpin, uppussinnata, 
projouda. Il merito va nyli 
oratori della Sinistra i (pia. 
li hanno analizzato in oyni 
dettaylio i trattati e In 
conseguenze che la ratifica 
comporterebbe per il nostro 
Paese, per l'Enropa, per il 
mondo. 

L'on. iMurtino. del re- 
sto, ha dovuto rieouoscerlo. 
Quando, ieri sera, ha pre¬ 
so la parola, l deputati de¬ 
mocristiani gli hanno fatto 
l'ingiurin di allontanarsi in 
massa (ptalche minuto prì- 
7 ( 1(1 rhe egli vi levnsse. Non 
cosi i deputati della Op¬ 
posizione. Giustamente, essi 
attribuivano importanza al 
discorso del ministro degli 
Esteri, data la gravità del 
tema e dei problemi solle¬ 
vati dalla discussione. L’o¬ 
norevole Martino li ha de¬ 
lusi: il ministro degli Este¬ 
ri dell'Italia è stato di gran 
lunga inferiore al compito 
suo. Concediamo senz’altro, 
e gliene diamo atto, che it 
linguaggio dell’on. Martino 
è stato diver.so dal lìnguag- 
pio da ciarlatano adoperato 
dall’on. Gnnella, relatore di 
maggioranza. Ma guanto vo¬ 
lgere .satin state le cose che 
egli ha detto, r/unnto distan¬ 
ti dalla drammatica realtà 
che è di fronte all'Europa 
e dagli interrogativi ango¬ 
sciosi che essa itone a tutto 
il nostro voltolo. 

L'on. Martino ha pensato 
di poter sfuggire con dei 
.sofismi alle questioni di 
fondo che il riarmo della 
Gcrinania solleva. Non è 
possibile, infatti, che l’oiio- 
revoJa Marlino pensi di aver 
convinto chicchessia quando 
ha affermato che uno degli 
obiettivi della UEO è la ri¬ 
duzione degli armamenti. La 
semplice obiezione che ogni 
uomo di buon .sctfso muo¬ 
ve ad ttua affermazione di 
questo genere è che la .1- 
duziniin degli armamenti è 
in contrasto flagrante con 
il riarmo della Germania. 
Riarmare per disarmare? 
L’on. Martino fa torto alla 
sua stessa intelligenza se 
pensa che (ptaìcuno gli pos¬ 
sa prc.star fede. 

Ma doiu’ il sofisma divie¬ 
ne qualcosa di ben più gra¬ 
ve è nella parte del discor- 
•vo che il ministro degli 
Esteri ha dedicato alle re¬ 
centi decisioni del Consi¬ 
glio atlantico. L'on. Marti¬ 
no non ha potuto esimersi 
dal confermare che a Pa¬ 
rigi sì è deciso di fondare 
la strategia degli eserciti 
della NATO suU'usn delle 
armi atomiche c termonu¬ 
cleari. Dopo di che ha ripe¬ 
tuto che saranno i governi 
a decìdere c non i miUtarì, 
aggiungendo clic questa de¬ 
cisione « limitativa » è do¬ 
vuta anche alla iniriaiica 
del governo italiano. L’ono¬ 
revole Martino, evidente¬ 
mente, parla di cose di cui 
non riesce a rendersi conto 
a pieno: è tutto quel che si 
può dire a sua giustifica¬ 
zione. 

Il Parlamento italiano ha 
chiesto l’interdizione gene¬ 
rale e non quella unilate¬ 
rale delle armi atomiche? 
Certo! Ma come può l’ono¬ 
revole Martino sostenere di 
non aver violato in modo 
flagrante quel roto, quando 
egli a Parigi non soltanto 
-ti c ben guardato dal chie¬ 
dere che su questa strada 
si incamminassero le i>oren- 
ze che fanno parte del Con¬ 
siglio atlantico, ma ha sot¬ 
toscritto una decisione che 
obiettivamente contribuirà 
ad accelerare la corsa al 
riarmo atomico? Ci spieghi 
l’on. Martino qual’è la dif¬ 
ferenza di fondo tra la sua 
posizione e la posizione 
del maresciallo Montgome¬ 
ry. Quest’ultimo ha detto: 
« Se ui sarà una guerra. 


nota rcstraneilà al comuniSmo, 
prendano dciorminate posizio¬ 
ni di lotta? Si irritano perche 
anche degli anticomunisti au¬ 
tentici come i lilierali del 
Mondo fanno altrettanto, o 
perchè democristiani sinceri 
come Melloni o Bartesaghi non 
tacciono più oltre le loro pre- 
ocenpazioni? Ma questo è solo 
l'inizio! Ben altro debbono at¬ 
tendersi i quattro partiti: poi¬ 
ché sono essi che si isolano 
ogni giorno, con la loro incre¬ 
dibile politica, dalle correnti 
democratkbe e antifasciste, 
anche da quelle che esistono 
nel loro stesso seno. 

LUIGI FINTOR 


non v'ù dubbio che si trat¬ 
terà di Ulta guerra atomi- 
cn 11 . Dice (ptalcosa di di- 
verso roti. Martino? No. La 
dcei.siouc elle epii ha sot- 
toseritto a Parigi lo alli- 
iiea pratieameiite sulla .vte.s-- 
.sfi posiziono del mareseiul- 
lo Montgomery. Se ite rende 
eoiito il titolare di Palazzo 
Chigi? Si rende eonto ehe 
la sua firma in eatee al 
doeumeuto conelusivo del 
Consiglio della NATO lo an¬ 
novera tra coloro i quali 
.vi • assumono la tremenda 
rcspousabilità di guardare 
freddamente alla jtossibili- 
tà di una guerra atomica, 
tra coloro i (piali stanno 
obiettivamente preparando 
la guerra atomica? 

Questa è la realtà: nes¬ 
sun sofisma potrà ilistrng- 
gerla: uà oggi nè domani, 
quando sai libri di storia 
verranno giudicati gli un¬ 
niini di governo di questi 
aulii cruciali. 

a. j. 


La seduta 

alla Camera 


La seduta pomeridiana del¬ 
la Camera si è aperta con 
uno strascico del « caso Vi- 
gorcili ». Prendendo la paro¬ 
la in sede di processo ver¬ 
bale della .seduta precedente, 
il compagno LOPARDI (psi) 
ha protestato per le intepre- 
tazioni date da alcuni gior¬ 
nali alla spa replica al mi¬ 
nistro Vigorelli. Mi è parso 
— c^li dico — di essere stato 
preciso e di aver riaflermato 
puntualmente tutto quanto 
avcv'o detto a propo.sito della 
rivalutazione, dalla terza alla 
prima categoria, della pen¬ 
sione di guerra del Vigorelli. 
Ma poiciiè un « miserando 
foglietto semiclandcstino ehe 
risponde al nomo di Giu¬ 
stizia lia scritto che io sarei 
tornato indietro nella mia de¬ 
nuncia e che avrei smentito 
i resoconti apparsi .suirtiiiità 


e sull’ Avanti!, io dehlio (|ui 
ricordare d’aver eiuesto al 
ministro Vigorelli di smeiili-| 
re le mie niterinaz.ioni e non 
quelle apparse sui due gior¬ 
nali, i (inali, del restii, non 
hanno adatto dislorto il mio 
pensiero, ma lo hanno e.-^at- 
tamente riferito ni'lia so¬ 
stanza ». 

Circa la rilor.sione Uotata 
da Vigorelli e dalla Giu.stizm 
— conclude Lopardi — con¬ 
tro il nostro c()mp:igno de¬ 
putato Hensi. dehiio ncord.i- 
re a costoro che llensi ha tut¬ 
to il diritto di peiTi'piro la 
pensiono ni prima caiegm la, 
tanto vero che egli si trova 
da tempo a letto in gr.ive sta¬ 
to c non pu() a.ssolutamenti 


in rilievo la eoincideii/.a ehe 
si è creata fra il diliattilo 
suirUKO e le decisioni della 
Conferenza atlantica di usa¬ 
re le armi atomiche e di pro¬ 
cedere, in tal modo, a una 
radicali' trasformazione del¬ 
le Forze Armate dei paesi 
adiMcnli alla Unione stessa. 
L’ondore ricorda, a ()ueslo 
proposito, ilii> il inari'sciallo 
hrilannico Montgomery ha 
pre|)arato le decisioni parigi¬ 
ne con una int(‘nsa campagna 
inopagandislica: die il ge¬ 
nerale americano Grnenlher 
ha rivendicato ai militari la 
pt crogiiii v.i (li oi-linai e ì’u.-;*.'* 
(Ielle armi atomidie; die il 
generale americano Steven¬ 
son ha annondatu che sugli 


svolgere lò gviivose :itiivitàlaerot)()rli inglesi sono già 
di deputato c di ministro co- pianiti alcuni apparecchi do¬ 
mo invece fa Vigorelli. tati di bombe atomiche per 

Sono le quando il raggiungere i cieli .sovietici, 

presidente Targetti dispone ^ nessuno può sfuggire la 
la ripre.sa della discussione: qnr'de (bduara- 

sugli ordini dei giorno alla!'^!«"' o luss.suno può negare 


le^ge di ratifìca dell’UEO. 


1 compagno Aldo NATOLI, 
nell’iltustrarc il suo. 


lo guelfo atomico totale 

nell e dlcWimiilMil di Montgom ery 

CiiiicItP timtiiissitmi .siti prugntmini di guerra della NATO • Il gene' 
rate timerit'ana Crea.sy ripropone Vastf delle anni Imtteriologielie 


Siamo in grado di fornire ai 
lettoli il lesto delle dichia¬ 
razioni fatte dal Maresciallo 
Montgomery al « War Colle¬ 
ge « degli Stati Uniti. In mii- 
rito alla condotta della guerra 
nucleare, pianificala dagli al¬ 
ti comandi atlantici. 

Riteniamo che il tjopolo ita¬ 
liano abbia il diritto di co¬ 
noscere questi piani, i quali 
attestano tutta la gravità del¬ 
la decisione che il Parlamento 
italiano c chiamalo a prende¬ 
re sugli accordi di Parigi e 
dello conseguenze ehe essi 
avrebbero sulla pace e Tavve- 
nire delTEuropa. 

Nel suo discuiso al >• War 
College i> il inarcscìallo Mont¬ 
gomery l;a detto: 

« Tengo a dichiar.'iie quf, 



li gen. 


nella maniera più precisa, che 
tutti i piani di difesa del 
Quartier Generale delle Forze 
alleate in Europa si basano 
sulla utilizzazione delle armi 
atomiche e termonucleari. 
Non siamo più allo stadio dei 
•• forse c, ma a quello dei «f si¬ 
curamente -. La nostra orga¬ 
nizzazione di difesa è stata 
modificala in conseguenza di 
ciò. e noi abbiamo superato 
il limite al di là del quale non 
è più possibile tornare indie¬ 
tro. Se saremo attaccati, uti¬ 
lizzeremo le armi atomiche. 
Questa decisione è giustifi¬ 
cata dal fatto che i nostri go 
verni non hanno mai dimo¬ 
strato un alto entusiasmo per 
darci forze necessarie ad ar 
restare un'aggressione, e noi 
ci troveremmo nella impossi¬ 
bilità di resistere alle annate 
nemiche, senza ricorrere alle 
armi nucleari. 

•* Quale sarà lo s\’olgimento 
delle operazioni nel caso di 
una guerra totale? 

m Tengo a precisare, fin da 
ora, che, allo stadio attuale 
dcUa tecnica, per ottenere la 


vittoria non potremo contare 
:^oIu sulla nostra aviazione, 
anche se fornita di unni ato¬ 
miche e termonucleari. Pet 
vincere bisognerà combutleie. 
0 la lotta sarà totale: per 
aria, mare e terra, fino al- 
rannicntamento di uno del 
due avversari. 

«Il conflitto cc.nrjielideià. 
secondo me, tre fasi: 

1) Una lolla su scala mon¬ 
diale per il dominio deli'anu 
c degli oceani. In questa mi¬ 
ma fase decisiva, sarà essen¬ 
ziale impedire alle forz.e ter¬ 
restri nemiche di invadere e 
rendere inutilizzabili 1 lerir 
lori c le basi occidentali. 

2) La distruzione delle re 
.stanti forze nemiche. 

3) La fase del!’» ultima¬ 
tum », durante la quale il 
territorio nemico sarebbe in 
teramentc espo.sto ad un at¬ 
tacco atomico da parte delle 
forze occidentali. Questo at¬ 
tacco sarebbe .scatenalo e con¬ 
dotto avanti fino a che l'av¬ 
versario non accellósse le no¬ 
stre condizioni c. 

Accanto a queste diciii.'iia 
ziGiii vale la pena di citare 
quanto afferma sulla rivista 
militare americana Dig€.st il 
generale William Crea.sv. ca- 
1)0 deU'ufficio dc-iresercito oer 
la guerra biologica e chimic.i. 

Creasy scrive che « la guer¬ 
ra biologica offre armi che 
possono sensibilmente contri¬ 
buire all’effetto d'urto bellico 
contro la popolazione civile « 
e che « in caso di guerra, sa¬ 
rebbe un alto di barbarie con¬ 
tro il nostro stesso popolo, ne¬ 
gare alle truppe americane, in 
casa ed aU’estcro. di far uso 
delle armi che possono scon¬ 
figgere il nemico col minimo 
dispendio di nostre vile u- 
mane »». 

« Dal punto di vista stra¬ 
tegico — prosegue il generale 
Creasy — si potrebbero ma¬ 
gari contagiare vasti settori 
della popolazione civile di una 
zona industriale, con agenti 
letali o soltanto debilitanti, 
che farebbero sentire i loro 
effetti sul fronte appena dopo 
settimane o mesi. E vi sono 
anche agenti non mortali, ccr 
me alcune specie di febbri, 
capaci di rendere la popola¬ 
zione inabile al lavoro ed im¬ 
pegnate grandi masse di sa¬ 
nitari e di ospedali ». 

Come è stato sottolineato | 
durante la guerra in Corea, 
gli Stati Uniti e il Giappone 
sono i soli paesi che non ab¬ 
biano ancora ratificato gli ac¬ 
cordi di Ginev-ra contro le ar¬ 
mi batteriologiche. 


punto (U vi.s’iO .siiiite^ico. Voi» 
Pauiu,s ha ufferniatn die in ta- 
v-o di .scutenainonto di un’og- 
Src.SdioiU:, le forze della NATO 
non riusciranno o con.-^)guiro 
nemmeno .s-.icces.<, iniziali, ed 
andranno incontro ad uno scon¬ 
fitta .sicura. 

Confutondo infine !a tesi dei 
circoli iiaziontilis'.i deij.i Gei- 
mnnio occidentale, i (|uali af- 
fcrmuno die Bonn si deve riar- 
mar(‘ per poter condurre uno 
politica autonoma rispetto agli 
Stati Uniti, il maresciolio iia 
o.s-vrvai(i che i trattati di Pa- 
.■■igi. i^n/ionondo una occupa¬ 
zione militare della Germaniajfj,, 
occidentale per ÓO anni, legano' 

.'il Paei»' moni e piedi alla vo¬ 
lontà degli Binericani. 


Convocalo per il *29 
l'Esecutivo dei chimici 


li Comitato e.secutivo della 
FIIX^ e convocato e Roma 
preciso io sesie della Federazio¬ 
ne nazionale il giorno 29 di¬ 
cembre olle ore 9 per discutere 
il jjoguente o.d.g.; 1 > approva¬ 
zione del biiiincìo preventivo 
della Federazione; 2) applicsj-j 
del Comitoto 


ehe le deei.sioni della Confe¬ 
renza atlantien, oltre ehe pro¬ 
mette "" i^'tfriore aggrava¬ 

mento del pericolo di guerra, 
rappresentano per il governo 
italiano una palese violazio¬ 
ne (iell’impc'gno assunto di 
fronte alla Camera il 15 mag¬ 
gio seor.so di associarsi, pren¬ 
dendone eventualmente l’ini- 
ziativa, ad ogni accordo fni 
gli Stati che ah5.'>;i lo scoilo 
di interdire rimpiego delle 
armi atomiche. 

E’ sujierlluo sottolineare — 
pro.segue Natoli — la pro- 
fon.da impressione suscitala 
neH’opinione puhlilica mon¬ 
diale dalla minacciata uti¬ 
lizzazione delle armi ABC, 
del resto già sperimentale in 
p.irti: in Corea. Non è per un 
caso, ma proprio sotto la 
spinta di'iropinione pubbliciL, 
elle si sono realizzale ulti¬ 
mamente importanti inizia 
live distensive Nessun fatto 
titiovo giustifiea, qumdi, le 
decisioni della Conferenza 
atlantica, se non un preme¬ 
ditato disegno occidentale di 
aggravare la sìtu,azione inter¬ 
nazionale. Sulla ha.se di que¬ 
ste considerazioni. Toratore 
comunista chiede che la Ca¬ 
mera deliberi di non passare 
all’e.same della legge in di¬ 
scussione. la (|uale. cosliluen- 
rUEO. rende più attuali 
e più drammatici i pericoli 
dell’adozione della strategia 
atomie:i. 

Natoli pone- infine al mi¬ 
nistro Martino ima serie di 
quesiti, per sapere se alla 
Conferenza atlantica egli ab¬ 
bia dato il proprio con.senso 
alla decisione di usare la 
bomba atomica, e abbia ri- 
•nunciafo a far valere il voto 
Ideila Camera italiana. 

La compagna Carla CAP¬ 
RO .NI clìiede. infine, ehe non .si 
p.'issi airesarno della legge, 
che l’approvazione di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PARIGI. 22 - - . Non e’v 

altra ultrrrativii per l'nmu- 
nitu, se /loii disurniure o pe¬ 
rire.' ». Quesiit ii>ij/o:;ciuto, 
drummntiett iijtjtello è stato 
Inucinto oggi tri ini apìuissio- 
iKi/o discorso ull'Assembleu 
iiaziouule fritueese ditll’e.r 
niniistro soeuildemoei litico 
Jltles Modi, che con il suo 

ore ho itperlo la .seconda 
gioniata del dibattito parla¬ 
mentare sulla ratifica degli 
accordi di Parigi. Moeh rap¬ 
presenta la Francia altUNU 
nella Commissione per il ili- 
surmo, e dulie prospettive 
aperte jrer un accordo sul 
disarmo alle Nazioni Unite 
egli ha preso le mosse per 
tracciare il quadro terrifi¬ 
cante che hi distruzione ato¬ 
mica iiprirebhe per la ei- 
villà nniutia e per il genere 
il mano. 


Tuie ('• stiitu rinipre.s.'.ion-’ nel momento attuale, risdn 
snseitiita dall'oralore, che ren e proprio di guerra, ed 
Mcndès-France ha sentilo dliinzi sulla base di namero.u 
bisogno di iiiterroinperlo, di-l indci. .a pno credere a mia 
cliiarando di aver ascoltato': riduzione della len.vioae m- 


« eoa e.aarioae » il suo inter¬ 
vento: il jtresidcnle del Con¬ 
siglio temeva die quella e.sjto- 
sizione avrebbe determinalo 
un imponente anniento delle 
astensioni, ed ha reagito, di 
conseguenza, invocando un 
voto tieeivii mente iinvitiiui e. 

sostenendo che « anche una 
decisione jtresa a scarsa mag¬ 
gioranza, sarebbe grave come 
un rigetto ». 

Modi ho innanzitutto rile¬ 
vato il carattere drammatico 


teniazionale, e ad una • as¬ 
senza di volontà aggressiva • 
da jiarle dell’UItSS, la ((naie 
ha largamente ridotto le spe¬ 
se militari del suo bilancio 
In questo iptadro, un voto 
di ruti/iea porterà come con- 
seunenza immediata un ne- 
creseersi (tetta tensione in¬ 
ternazionale: • Questo voto 
non si iscrive nel ipiadro 
dell'alleanza f raneo-sovieti- 
ca; di qui Jier noi ia diffi- 
coltà di ratificare se non per 


del dibattilo, anche pinlvotisideruzioni atlantiche i 


drammatico . per il delegato 
della Francia alla Commis¬ 
sione del disarmo, il (piale, 
dopo tre anni di sforzi per 
riavvirinare fra loro i due 
blocchi, (piesl'anno per la 
prima volta ha sene ragioni 
di sperare ». Non esistono, 


GLII AUGURI A EINAUDI 



zionc decisiori; del Comito'.o restituirebbe la dignità 

direttivo per ia lotta contro i - 

grup.ai monopolLstici; 3» varie. (Continua in 6. pai;.. 


I prcshlrnti ilrll.-i Camer» e del .Senato, i mLiistri. i «api 
dei gruppi parlamentari i- dei sinii.ic.ili. Ir autorità rivili r 
militari .si sono rriatr irrl al <)uirinalr per porgrrc a l.uici 
i J-liiiaiidi gli a'iguri di Natale r Capodanno. Nell.i. foto, il 
6. ci.lnnna)^ lonipirKno Togliatti ronver.sa con it sen. Enrico De NicoLi 


Anche i mutilati respingono 
la ca mpagna fascista del “Te mpo,, 

l.tirdiiic del gioriui «ippioviilo uiriiiiiaiiiiiitii diil ComilBlt) cciitriilc dell .\.ss(KTìi- 
zitMit: — I protiijiGiiisli dui vuluiio.so «ill«ic*C(» tdl tm. DOiiolrio dui tulio isoiìiti 


Von Paulus: «L'UEO 
.significa guerra 7> 

BERLINO, 22. {S. Se.) — II 
maresciallo Von Paulus si è ri- 
voito questa sera agli ex-mili¬ 
tari dai microfoni di Radio Ber¬ 
lino. invitandoli ad opporsi alla 
ratifica dell’UEO e a lottare 
con tenacia per la riunificazio- 
ne della Germania e la conclu¬ 
sione di un pat^o dì sicurezza 
collettivo. 

« Con la ratifica — ha detto 
il maresciallo — ^ inizia la 
preparazione accelerata di una 
terza guerra mondiale, ma que¬ 
sta, se dovesse scof^iare, si ri¬ 
solverebbe con la distruzione 
della Germania *. 

I Analizzando la situazione dal 


zMIa recente riunione de! 
I Comitato centrale deir.As.so- 
ciazione nazionale mutilati e 
invalidi di guerra, il presi¬ 
dente avv. Ricci ha svolto 
un’ampia relazione sui ter¬ 
mini della campagna pro¬ 
mossa dal Tempo e dai diri¬ 
genti della cosiddetta Asso¬ 
ciazione volontari di guerra 
che, con il pretesto di colpire 
il compagno D’Onofrio, mira 
in realtà a spezzare l’unità 
e a menomare l’indipenden¬ 
za delle grandi assixtiazioni 
combattentLstiche. L’avvoca¬ 
to Ricci ha concluso propo¬ 
nendo — a nome della com¬ 
missione esecutiva — ii se¬ 
guente ordine del giorno, che 
c stato approvato aU’unani- 
mità. al termine di una lar¬ 
ga discussione; 

« II C.C. deirAssociazione 
nazionale mutilati e invalidi 
di guerra, premesso che l’As¬ 
sociazione — la quale acco¬ 
glie c unisce tutti i mutilati 
e gli invalidi di guerra d’Ita¬ 
lia — sì propone anzitutto: 
a) di ricordare il comune sa¬ 
crificio, esempio di amore e 
di dedizione alla Patria, mo¬ 
nito operante per la elimi¬ 
nazione delle guerre, auspi¬ 
cio per il ristabilimento del¬ 
le relazioni fra i popoli, dei 
superiori principi della giu¬ 
stizia e delia umana solida¬ 
rietà; b) di alimentare fra i 
mutilati e gli yivalidi di 
guerra Forgoglio del dovere 
compiuto, il sentimento del¬ 
la fratellanza e l’amore del¬ 
la libertà; 

premesso, inoltre, • che. 


per preciso di.^po.sto del :5UO 
statuto, l’As.sociazione c 
estranea ed indipendente da 
qualsia.si partito ed azione di 
parte politica e che pertan¬ 
to non deve intromettersi 
nella polemica cne. circa le 
dolorose virr-ndf dei reduci 
dai campi di prigionia, è al- 
lualmenlc in eor.-o ed alla 
quale è stata data un’into¬ 
nazione politica; invia il pro¬ 
prio affettuoso saluto e la 
propria .-.olidarielà fraterna 
ai combattenti, fedeli alla 
Patria e ligi alle sue leggi, 
che. -SU tutti i fronti e in 
lutti i campi di prigionia e 
di internamento adempirono, 
con valore e .sacrificio, e se¬ 
condo le norme dell’onore 
militare, il dovere di soldati; 


III 

ero il ricordo del .sacrificio 
del popolo combattente e 
traggano incitamento alla 
concordia operosa dall’esem¬ 
pio di quanti servirono fe¬ 
delmente ieri la Patria in 
guerra ed oggi la .servono 


della solidarietà delia gran¬ 
de maggioranza degli ex pri¬ 
gionieri italiani in U.R.S.S. 
Do-sisteranno, dunque, ora i 
provocatori daH'atlacco. di 
cui ogni giorno più si rivela 
lo scopo di riabilitare !e av- 
con pari fedeltà nelle opere | venture aggressive, le vergo- 
feconde della pace ». I gne del fascismo? 


L’As-sociazione combatten- j 
ti e reduci prima ed ora l’As-! 
sociazione mutilati — le due; 
grandi organizzazioni, cioè, 
che raccolgono la quasi to¬ 
talità delle forze combatten-1 
tistiebe — hanno dunque- 
preso una chiara c patriotti¬ 
ca posizione. La veleno.sa 
campagna del Tempo è loro 
estranea. 

Al compagno D'Onofrio è 
e(Ì auspica che gli italia- giunta l’espressione dell’af- 


Indignota protesta di Porri 

per f oggressiene dello “Gius tfrio,, 

« I.j Ginstizia > ha pabblicrato ieri l’altro un articolo dal 
titolo ■ (iioro strale ». nel quale seno siati duramente attaccati 
Xli esponenti di < Unità Popolare ». A proposito. Ferruccio 
Farri ba fatto, ad un redattore delia aitenzia < SPE ». la se¬ 
guente dichiarazione. 

■ Non ho potato partecipare alla assemblea indetta dome¬ 
nica scorsa al Brancaccio da " Unità Popolare essendo im¬ 
pelato in riunioni del Movimento in Puclia. 

« Tengo a dichiarare la mìa completa cd assolata solida¬ 
rietà con Calamandrei. Comandini. Piccardi. Jeinolo. Asea- 
relli e a ronferniare la mia adesione alle conclusiimi a cui 
è pervenuta l'assemblea tenuta domenica scorsa. 

« Considero sprcKcvole la aggressione dell’organo socialde¬ 
mocratico contro gli amici di ” Unità Popolare», ai quali va 
tutta la mia solidarietà ». 


per il fatto che gli accordi 
possono ritardare mumenta- 
neaiuente, ma non impedire 
la distensione ». 

^ Dopo aver contestato vo.yi 
Va.ssnntn fondamentiile con 
cui il Consiglio atlantico ha 
cercato di giustificare i suoi 
piani di guerra atomica, 
Modi ha illustrato le paurosi: 
prospettive aperte per la ci¬ 
viltà dui nuovi mostruosi 
strumenti di sterminio. Le 
bumbe termonucleari — ha 
dello l'oratore — hanno og¬ 
gi una potenza distrntliva 
pari a venti milioni di ton¬ 
nellate di esplosivo « cla.'!- 
.'sicu », laddove le ho nbe ntn- 
midie del 1045 non corri¬ 
spondevano che a venlicin- 
qvetiiiia tonnellate di tale 
esplosivo. Il primo marzo di 
qne.st’huno, si è osservato che 
a sei mesi di distanza dagli 
esperimenti atomici di Bi¬ 
kini, su 23 pescatori giappo¬ 
nesi colpiti dalle emanazioni, 
solo atto potevano essere 
guariti. Eppure essi si tro¬ 
vavano a una distanza dal 
punto uve ebbe luogo l’esplo¬ 
sione. che equivale a (/uella 
che intercorre fra Parigi e 
Dieppe. Quindici bombe al¬ 
l'idrogeno basterebbero ad 
annientare completamente la 
popolazione france.se. 

/ progressi che si registrano 
nel campo delle armi nucleari 
sono tali che ogni giorno di 
più ci si avvicina all’epoca 
della « guerra a pressione di 
pulsanti », senza peraltro che 
alcun Paese possa sperare al 
riguardo di conseguire una 
posizione di monopolio. 

« Se la catastrofe .li produ¬ 
cesse — ha esclamato Mach —• 
c.s-.'ìa sarebbe totale. Si parla 
fin d'ora, per il caso di un 
solo bombardamento termo¬ 
nucleare, di un numero di 
vittime pari a dicci o (inin¬ 
dici milioni. Non c'e allrit 
alternativa per l’uìnanità, se 
non disarmare o perire ». 

« Alcuni — dice Mach pun¬ 
tando il dito verso il banco 
del governo — hanno detto 
che ia Francia prevede la 
costruzione di armi atomiche. 
Sarebbe nn errore fatale. 
Prima di tutto non faremmo 
che produrre armi superata, 
lint'Titre altre nazioni hanno 
già i loro deprjsiti gremiti rii 
migliaia di ordigni, e la co. a 
ci costerebbe assai cara ». 

Mach si concede un attirro 
di respiro, poi prosegue ri¬ 
volto a Menaès-France: *E:r.- 
slein é tornato a esprimermi 
di recente le sue angoze^', 
nella sua proprietà di Tru.- 
cown, dove mi ha ncevupa 
iSgli mi ha incaricato di dir- 
- velo, signor presidente d' I 
Consiglio. Io mi auguro co-l 
N ehru, con Eirute.n. c^”. 
Schuzeitzer, con lutti c : 
scienziati cui gueslo probìen. z 
SI è posto, mi auguro eoe il 
governo francese accetti gu - 
sta interdizione delle c.ìpt- 
rienze atomiche come pri" i 
misura per preservare l'urr.z- 
nitc ». 

• Il discorso si fc di minuto 
iin minuto più. inc-zlzzntc • I 
\ progressi compiuti u. Seu 

_iV'orfc sulla strada del disarmo 

, _ . . . . — afferma Mach — stanno 

„ '‘O^.z-Q de..a prt.-£vr. essere rizardar\ ne son 

~ o d. "'•^Sicuro, dal voto che noi eme:- 

'“.'teremn. così come sa.-à nta.- 

'^'Yj^idata la riunijica::ione della 
dt:l it-Trovieri e celltz , -,_ 

DOD’D.G-’ r3 30-! 

TitSàiro credere che :e cicniara^ 
pTCTisior.e fra g.: interest I. 


tulli abbiano sompru sa-ì folto, tivibi i («.«'jiioad-'iiza. 


i progetti sul riscatto 
delle Case popolari 


ccnten-jto 




it*: .-''-i'- 


quel pro’et*.o e 


zioni sovietiche siano un bluff. 


-aoi-o aoparso r.an so.o.![ P’-oblema non e so.o mi- 
unade?ueto rr.a per qua'.r.-.e'^ poetico: quan- 

aspettl ^zavemer.te contrario:assicura che gh alea::. 



CapTalozza. Bernardi e B.:zzeìii,'P^^;‘^^^^t 2 ri medi ». 
q-jcHo de; d e Ricc.o e un ter-! Mendes-France (.nterrom- 
zo del ior:a:dennocr3;;co L’E:-jP^ndo>: « .Von posso accertale 
tore, cne prevedevano migliori .Questa definizione ». 
condizioni per n r.sca*.:o. E.j Moch (incalzando): •La 

Franrm h.i ’ 


nonostante c-ne da ann; s; pro¬ 
mette a^Ii inquilini interessati 
l’accoglimento delie loro giuste 
riclnieste. !a qu€*st;or.e non è 
ancora sta*a risolta. 

Delegazioni d; ferrovieri e di 
inquilini dell'INCIS 51 sono re¬ 
cate nei giorni scorsi ^ Ca¬ 
mera per ch’edere che s:a pre¬ 
so in esame il progetto Bernar¬ 
di c respinto il progetto Caiati. 


fa C7/.7 parnìii da 
dire. Son sicuro che. in caso 

accetterebbero di discutere di 
una conferenza a quattro. Ma 
votando gli accordi chi ci ga¬ 
rantisce che gli alleati ripren¬ 
derebbero il discorso con 
MICHELE RAGO 

(Conunca ui 7 . pagiaa 5 . coloiuu) 
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a L’UNITA» » 


LA CONFERENZA STAMPA PI PINE D’ANNO. DELU C.I.S.L. 

Pastore non vuole controlli 

sui ri sultati delie elezioni pgr le C. I, 

Riconoscimento della grave situazione delle masse - Uaccordo truffa 
c la legge delega vantati come « successi » - IRl c contratti agrari 


Come ò ormai consuctudi. 


dirittura riposta in dìscus- 


no d’ogni fine d’anno, il so 
gretario della CISL Giulio 
Pastore ha invitato ieri a 
pranzo i giornalisti italiani c 
.stranieri. Esaurito il con¬ 
fortevole menù del ristoran¬ 
te « Casina delle Pose », Pa¬ 
store si è levato in piedi, ha 
battuto il coltello sul bic¬ 
chiere c. ottenuto il silenzio, 
ha « fatto il punto » della si¬ 
tuazione COSI come la vede 
la CISL. 

11 giudizio sulla situazione 
economica del Pae.se non è 
stato privo di intore.sse. Pa¬ 
store ha rilevato infatti co¬ 
me raumento della produ¬ 
zione c del reddito nazionale 
non abbia portalo alcun gio¬ 
vamento al fondamentale 
problema della disoccupazio¬ 
ne di massa o non si sia nep¬ 
pure risolto in un sostanzia¬ 
le miglioramento del potere 
d’acquisto dei lavoratori oc¬ 
cupati. Si è manifestala — 
ha detto Pastore •— una or¬ 
ganica incapacità ad assor¬ 
bire le nuove levo di lavoro 
nonché quei lavoratori agri¬ 
coli che si rendono disponi¬ 
bili a causa deH’accresciuta 
meccanizzazione nello cam¬ 
pagne; e d’altra parte i sa¬ 
lari reali sono .cre.sciuti in 
misura pressoché irrilevante 
o in qualche settore sono 
addirittura diminuiti. « Un 
e!jn'*ento del reddito che gnisin causa » 


slono in alcuni settori poli¬ 
tici ed econemici. Pastore ha 
denunciato con una certa 
energia racquicscenza dei 
dirigenti dell'ini alla linea 
politica, cconomua e sinda¬ 
cale della Confinduslria: ma 
poi, quando gli è stato chie¬ 
sto che cosa intendo fare in 
concreto per ottenere la sol¬ 
lecita applicazione della sua 
mozione, ha risposto di jion 
saperlo ancora. « La CISL 
resta ferma sulle sue po.si- 
zioni », ha detto. « Già, an¬ 
che il governo resta fermo », 
ha o.s^crvato qualcuno; « E 
intanto riUI resta nella Con- 
findustria ». 

La seconda questione di 
attualità affrontata nella 
conferenza-stampa è stata 
quella dei patti agrari. Pa¬ 
store ha riconosciuto che, in 
ordine a questo problema, la 
situazione che si è determi¬ 
nata nel governo giustifica 
qualche pe.ssimismo. « Tutta¬ 
via », ha aggiunto, « spero 
che in extremis i partiti del¬ 
la coalizione riusciranno a 
trovare una sohiziono, sia 
pure di compromesso ». Chie¬ 
stogli quale compromcs.so 
egli ritene.sso possibile tra le 
proposto della CISL (analo¬ 
ghe a quello contenuto nel 
progetto Segni) e lo richie¬ 
sto dei liberali contrario alla 
P.nctnre ha 


si risolva in un aumento 
deiroccupazione e della ca¬ 
pacità di acquisto è fittizio », 
ha eselamalo il segretario 
della CISL; c ha aggiunto 
che il problema diviene a 
questo punto un problema 
.di politica economica gover¬ 
nativa, ripetendo il suo ap¬ 
pello alla « sensibilità so¬ 
ciale » della coalizione go¬ 
vernativa. 

Quando però ò venuto ai 
problemi concreti che sono 
oggi di fronte ni lavoratori e 
allo forzo politiche italiane, 
Pastore è stato purtroppo 
piuttosto vago. Comunque, 
prima di affrontare questi 
temi, il segretario della CISL 
ha a lungo esaltato la forza 
e i successi della sua orga¬ 
nizzazione. Egli, per la ve¬ 
rità, non ha fornito dati sul 
tesseramento, limitandosi a 
ripetere che In CISL sta pro¬ 
gredendo nelle elezioni per 
lo Commissioni interne. 
Quando però gli è stato chie¬ 
sto se era d’accordo con la 
costituzione d’un organismo 
intersindacale di recìproco 
controllo sul numero dei tes- 
. serali e sui voti riportati 
nelle elezioni aziendali. Pa¬ 
store ha risposto che tale 
organismo è a suo giudizio 
« superfluo ». 

L’oratore ha poi vantato 
come proprie vittorie politi¬ 
che non solo raccordo-truf¬ 
fa sul conglobamento, già 
larganmnte superato dalla 
maggior parto delle catego¬ 
rie, ma perfino l’accordo tra 
CISL e governo sulla legge- 
delega. accoido che ha pri¬ 
vato gli statali della possi¬ 
bilità di ottenere quanto 
avevano chiesto. 

Due delle questioni tratta¬ 
te da Pastore hanno destato 
la particolare attenzione dei 
giornalisti. La prima è quel¬ 
la dell’IRI. Pastore ha ma¬ 
nifestato la sua « sorpresa » 
per il fatto che la mozione 
che porta il suo nome, rela¬ 
tiva alla riorganizzazione 
del TIRI e allo sganciamento 
dalla Confinduslria. non solo 
non è stata ancora applicata 
nonostante l’esplicito voto 
della Camera, ma viene ad- 


risposto che non sta a lui 
raggiungere accordi con nes¬ 
suno; l’accordo dovrà essere 
eventualmente raggiunto tra 
l partiti che sono al governo, 
c poi la CISL darà il suo 
giudizio su questo accordo e 
i deputati della CISL uni¬ 
formeranno a tale giudìzio 
il proprio atteggiamento par¬ 
lamentare. 

Un ultimo aspetto delle 
dichiarazioni del segretario 
della CISL merita di c.ssere 
rilevato. Pastore ha detto 


partencnte olla retorica ». E 
vero che ha aggiunto di spe¬ 
rare in una pros.sima ripre¬ 
sa dcH’nttività del famoso 
Comitato della produttività: 
ma chi ricorda come la con¬ 
ferenza-stampa di due anni 
fa fosse dedicata da Pastore 
quasi esclusivamente alla 
esaltazione dei .sistemi di 
produttiuità all ’ americana, 
non può non constatare che 
il tempo non è passato in¬ 
vano. 


Il ricevimento annuale 
(!ella C. G.I.L. alla stampa 

La segreteria della CGIL an¬ 
nunci» clic il consiictu ricevi- 
mento di fine d'anno alla 
stampa Italiana ed estera avrà 
luogo mercoledì 29 dicembre 
alle ore 16,30 nella sede con¬ 
federale di Cor.so d'Italia. Il 
scgrclarlp generale. Giuseppe 
1)1 Vitturin, esporrà il pro- 
Kraniniu di azione sindacate 
della CGIL per il 1955. 


Einaudi firma 
la dtdpga 

Il Miid.s-tro Topini ha sotto¬ 
posto Ilm'Ì ni Prosidoiilo della 
Ropubblico Luigi Einaudi, per 
lo firma, la logge delega per 
gli .‘Jlfitiill, II testo della legge 
è stato contiofirmato dal l’re- 
sldoiilc del Consiglio on. Scel- 
bfl e da tutti 1 Ministri, come 
di solito .avviene per le leggi 
di purlieoluio importarizo. 


LE ELEZIONI PER LE C. 1 

Soccessi dello CGIL 

9 Milane Flreoze Cagliari 

‘ Nuovi importanti successi 
sono stali ottenuti dalie iistc* 
unitario della CGIL nelle ele¬ 
zioni per il rinnovo dello com¬ 
missioni interno. 

A Milano alla TII3I3 (Tcc- 
nomnsìo Italiano Hrown I3o- 
vori) la li.st:i unitaria h.-i gua¬ 
dagnato 104 voti rispetto al 

10 scorso anno, l^cco i vlsul 
tati, fra parentesi quelli del¬ 
le elezioni precedenti: ope¬ 
rai, Lista unitaria voli 604 
(440); a.stenuti 03. la CISL e 
la UIL non avovan«> nre.sen- 
tato nes.suna lista. Era gli im. 
piegati l.'i Li.sta unitaria ha 
ottenuto 79 voli su 93 votanti. 
I Retto seggi hi palio .‘^ono 
andati alla CGIL. 

A Firenze, nelle elezioni 
della Selt ‘Valdarno. i risul¬ 
tati sono stati i .segia nti: «r-e- 
rnl, Li.sta unitaria voti 4.‘>7; 
CI.SL 03; Impieg.'iti: Li^t.•l uni¬ 
taria voti 244. CISL 213. 

A Cagliari, infine, alle Fer. 
rovie comnleinent.'ii i saixle, la 
f.ista unìt.'iri.i si è imposta 
iiett.imento. Di particolare In- 
lerc.sse .sono que.ste elezioni 

in quantiv d:i e'*.t .• r.’! 

non .si erano .svoii(> voi.n/ionl. 
Ed ecco i risultati (compresi 
i voti ftegli iitq)iegati): List;i 
unitaria 70,6 pari nH’RO.T per 
cento; CISL <‘10 p ir! 
l’ll,3 per cento. 


INDIGNAZIONE A BOLOGNA PER L’ARRESTO DEL DIRETTORE DELLA “LOTTA,, 


L'Associozione dello stampo 
per ottenere Io liberazione 


emiliano interviene 
del compagno Brini 


Noti è ancora dato di conoscere quale è l’articolo incriminato per vilipendio delle forze armate e della 
polizia - Ondata di soprusi nella provincia felsinea dopo i noti provvedimenti del governo Scelba-Saragat 


DALLA REDAZIONE !» al procedimento stabilito 


BOLOGNA 22. — Forte 
indignazione ha suscitato nel. 
In citUidinanzu la notizia del. 
l*arrc.slo do! compagno Glu- 
•seppc Brini, direttole del set- 
liinnnulc della Federaziono 
piovincialo del PCI « La lot¬ 
ta ». Conio abbiamo già pub¬ 
blicato ieri U nostro compa¬ 
gno è stato arrestalo. In base 
nH'orm.ai ben nolo aiticolo B1 
del C I\ militare, « per vili- 
IKUidio delle forze annate », 
con particolnie riferijnento 
alla ixilizia. 

L’Associuzlonc della stam¬ 
pa emiliana ha subito com¬ 
piuto un pa.s.so ufficiale pre.s- 
so le autorità eompctenti per 
chiedere che il direttore de 
« La lotta » sin posto in li¬ 
bertà. 

Al momento non è flato nn- 
cnr.i confisceie ttualo sia l’nr- 
ticolo che ha offerlf» lo iip.in- 
to per la demineia e rarrestn, 
(K qui giova ancora una volta 
ribadire racqulsilo jirincipio 
che rpveiiluale <• reato » do¬ 
veva es.sere soggetto alla com- 


dalla legge sulla stampa: que 
sto principio è stato ancora 
una volta autorevolmente ri¬ 
badito dagli uliimi convegni 
di magistrati e al Congresso 
nazionale della stampa). 

Ma con ogni probabilità 
l’imputuzionc elevata a cari¬ 
co del coiopagno Brini è da coinutiisli bolognesi alla te 


zione di commissari a sosti¬ 
tuzione degli amministratori 
democratici, di enti pubblici 
o cooperative; l’attività del 
« frati volanti », sono g 11 
ultimi esempi di una cam¬ 
pagna estremamente grave 
e preoccupante alla qual e 
.si oppongono con fermezza i 


ricercare ncH’a/.lone concisa 
o tenace di flenuncln che il 
settimanale comuni.sta con- 
fluce degli innumerevoli ar¬ 
bitri! eoinmes.si nella nostra 
provincia, divenuta in questi 
ultimi mesi banco di prova 
per r» o.siierlinento » lilicrli- 
cid.T del governo Scclba-Sa- 
ragat. 

L’assalto .n 18 Case del Po¬ 
polo compiuto dalle forze di 
|)nii/,i;i; la proibizione, atlra- 
ver.so una ordinanza iirefettl- 
zia. a diffondere ed affiggere 
l’Uuitù: le limitazioni alle li¬ 
bertà fli propaganda; il fer¬ 
mo del prof. Tondi ed il suo 
allontanamento da Bologna; 
la sos|)cnsioiie di numerosi 
sindaei democratici con as- 


petenza dei tribunali ordinari .sarde motivazioni; l’imposi- 


Viva protesto dei cooperatori torinesi 
per la nom ina d’un commi ssario a lFACT 

Gli otl uni ut remila soci dei grumìc complesso chiedono la iìormnìiy//Mzione del¬ 
la siluazione allranerso reiezione del regolare consiglio di amminislrazione 


DALLA REDAZIONE TORINESE 


rhiaro e tondo che quello 
della « produttività », dopo le 
ultime e.sperienze compiute, , 

in Italia, e «uno slogan ap-1dell Alloanz.a. di .soci 

•^n *«4 4 M 1 ? t' ® 


TORINO, 22 — L’odioso 
provvedimento pro.so dal go¬ 
verno, su proposUi del mini¬ 
stro .socialdcmocrnlico Vigo- 
rolli. con il quale è stato im- 
jKi.sto un nuovo commissario 
alla direzione deIl’Alleanz.a 
cooi>crati\ a torinese ha provo¬ 
cata vasta eco iiell.T nostra 
città; una delegazione fli lavo- 


delle cooperative, s’é recata 
ieri manina dal .sindaco ix;r 
chiedere che il Consiglio co¬ 
munale esprima il suo volo 
sulla necessità di restituire 
l’ACT ai suol soci, gli unici 
legittimi proprietari. Stama¬ 
ne, altra delegazione, compo¬ 
sta da Monzcglio della C. I. 
dell’ACT, da Portonero c dal 
dr. Aimé dirigoi\ti deU’Al- 
leanza e da quattro prcsiflen- 
ti di .sezione rionale, ò stata 
ricevuta dal Prefetto, Al rap- 


pi-c.sentanle del governo è 
.stata o.spressa l'nppiionsione 
IK*r io. .sorti del comple.s.so 
cfiopcrativo e.si.slentl fra i so¬ 
ci c la loro richiesta di ve- 
flere nfirmalizzata la situazio¬ 
ne fiolI’ACT attraverso l’e¬ 
lezione degli organi dirigenti. 
Nella sostanza, il prefetto ha 
fliebiarato fli essere all’o.scu- 
ro flol provvedimento del go¬ 
verno. 

Viva agitazione rogna in¬ 
tanto in tutti i 150 spacci del- 
rAlIennza e fra il personale 
dipendente dalla sede cen¬ 
trale, che si è riunito oggi 
in a.ssembleu straordinaria. 
Dalla riunione è .scaturita an¬ 
cora una volta la volontà dei 
lavoratori; che l’ACT torni ai 
.suoi soci, libera da ogni pre¬ 
giudizio giuridico eccezionale; 
che quest’anno mentre si ce¬ 
lebra il centenario ficlla gran¬ 
de .società operaia, venga data 
al suoi 83 mila soci la possi- 


NELLA AfA TTINATA DI IERI AL Q UIRINALI: 

611 angari a Lnigi Einaudi 
del Parlamento e dei gove rno 

Il Presidente esprime il voto clic sia scongiurato fuso delle ntoiiiielic 


I membri del Parlamento e 
del governo e le alle cariche 
dello Stato hanno presentato 
ieri al Presidente della Re¬ 
pubblica gli auguri di Natale 
e Capodanno. 

Per l’intera mattinata, dal¬ 
le ore 9 fino a mezzogiorno. 
Luigi Einaudi ha ricevuto le 
personalità, che a gruppi 
venivano introdotte nel sa¬ 
lone della < M.adonna della 
seggiola », al Quirinale. 

Per primi sono giunti 


BUE DE SICA IN UN SOLO FILM 
UNO MIGLIORE DELL’ALTRO 



La personalità di Vittorio De Sica si rivela complntamente 
ne « L’oro di Nape!! di col appi-nlo Oc Aira è il replsla 
inimiUbile c l'interprete brillanlisainto nei panni di ano 
squattrinato conte accanito ciocatore. tenuto scasa un soldo 
dalla Teccfala, ncb!!: moslie. Accanto a De Sica nc « L'oro 
di Napoli» vedremo a!tri grandi attori come Silvana 
Mancano, Totè, Sophia Lorcn cd Eduardo De Filippo 


Presidenti del Senato c deli» 
Camera, on.li Merzagora c 
Gronchi, con una rappresen¬ 
tanza dei due rami del Par¬ 
lamento, i vice presidenti, i 
questori, i capi dei gruppi 
parlamentari, tra ì quali i 
compagni Togliatti e Scocci- 
marro, e ì segretari gene¬ 
rali. Poi è stata la volta 
del governo, a nomo del qua¬ 
le l’onorevole Scclba ha for¬ 
mulato al Presidente gli au¬ 
guri più fervidi, ringrazian¬ 
dolo per i consigli che egli 
spesso dà .sui v.ari problemi. 
Einaudi, rispondendo, ha ri¬ 
cordato che proprio l’altro 
ieri ha mandato alla presi¬ 
denza del consiglio una sua 
memoria sulla que.stionc del- 
riRI. Sarebbe bene — ha sog¬ 
giunto il Capo dello Stato — 
che tutta l'attività che si 
compie por risolvere questo 
grosso problema venisse por¬ 
tata più diffusamente a cono¬ 
scenza, pubblicando, ad esem¬ 
pio, gli atti dcll.n Commniis- 
sione incaricata di suggerire 
la sistemazione delle industrie 
dello Stato. 

Dopo i rappresentanti della 
m.agistratura, e i presideiiti 
del Consiglio di Stato, della 
Corte dei conti e deirAIta 
Corte sicilian.i, sono state in¬ 
trodotte le autorità militari, 
: capi di S. M. della Difesa, 
esercito, marina e aeronauti¬ 
ca. Il Presidente della Repub¬ 
blica ha chiesto al gen. Man- 
cinclli, capo di S. M. della 
Difesa, recentemente rientra¬ 
to dalla riunione della NATO 
a Parigi, particolari sulle de¬ 
cisioni prese circa l’uso delle 
armi atomiche, augurandosi 
che. per il bene deH'umanità. 
J governi non debbano mai 
ricorrere aU’impiego di que¬ 
sti mezzi distruttivi. 

Hanno poi presentato gl: 
auguri una piccola rappresen¬ 
tanza di diplomatici italiani. 
:1 capo delia polizia dot!. Car- 
caterra, i presidenti delle ac¬ 
cademie dei Lincei, di San 
Luca, di S, Cecilia e il reltort 
dell'Università di Roma. Con 
i presidenti dei consigli su¬ 
periori dei vari ministeri il 
Presidente ha conversato su 
vari argomenti tecnici, inte¬ 
ressandosi sopra al nuovo 
progetto di legge sulla ricerca 
degli idrocarburi e s’aH’atti- 
vità svolta per la ricostruzio¬ 
ne di ciò che è stato distruttfi 
daH'alluvione nei nalernìtano 

E’ entrata poi una folta rap¬ 
presentanza di sindacalisti, 
tra i quali il compagno D: 
Vittorio, segretario generale 
della CGIL, il doti, stordì: 
della CISL, Vigliancsi del- 
ruiL, ring. Genzato delia 


Confinduslria, Einaudi, si è 
augurato che i problemi del 
lavoro possano essere discùssi 
e risolti in uno spirito di pa¬ 
cificazione ccl ha esortalo i 
presenti a compiere uno sfor¬ 
zo comune c concorde per eli¬ 
minare la disoccupazione, che 
resta il più grande problema 
italiano. 

Intraltenendo.si subito do¬ 
po con il dr. Leonardo Az- 
zarita e con i membri della 
Federazione della stampa, il 
Pre.sidcntc ha ricordato i li¬ 
miti che i giornalisti dovreb¬ 
bero saper trovare, attuando 
raulocontrollo, nel loro quo¬ 
tidiano lavoro di interpreta¬ 
zione o presentazione degli 
avvenimenti. 

Einaudi, infine, ha ricevuto 
il Sindaco c la Giunta comu¬ 
nale di Roma, il prefetto 

Oggi il Presidente restituirà 
la visita ai Pre.sidcnti del Se¬ 
llalo e della Camera. 


Recuperata (a salma dei pilota 
del reattore precipitato 


CHlfXJGI.A. 22 . — La salma del 
tenente pltoia Giencario Che 
din. di 24 anni, prcclpuaio Ieri 
pcnienggio in n:are. a 9 niigJia 
.!a Pviro Caler!, net prc*»»! eli Ko- 
<oilna (RoMgol C siala ncunc- 
r«tn il«t nioloi>csc!ierccclo « Pon- 
tor.lere ». clic è r*on!rs'.o o-rgl 


bilità democratica di eleggere 
gli organismi dirigenti, cosi 
come |)erson:i!ità di ogni ten- 
fienza politica hanno auspi¬ 
cato durante le celebrazioni, 
svoltesi a Torino nello scor.so 
ottobre. E’ naturJde che la 
notizia del provvedimento go¬ 
vernativo elle ifi.stitui.scc gli 
attuali commissari doll’-\CT, 
Marcellino o Castagno, stima¬ 
ti e conosciuti p<>r la loro 
f*.six>rienza fli coojM*ratfiri, con 
il prof. Fral^ce^f•o Dramis. 
abbia provocato mi notevole 
fermento In seno ai soci cd 
allo maestranze dell’ACT; 
quali .sono i compili di que- 
.sto coiumi.ssario’( Noi sei mesi 
in cui rimarrà all’Alleanza 
cercherà fli aprire la strada 
alla democratizzazione, alla 
naturale gestione dell’AC’i' 
oppure tenticrà a una progres¬ 
siva liquidazione flell’azionda'f 

Quc.slo sono le domande che 
si pongono le flccine di mi¬ 
gliaia di cittadini dirottamen- 
te legati alla ••ita dell’ACT, 
anche se è evidente che la 
.so.stitazione del comriil.s.snrlo 
non può non mirare airinde- 
bolimcnto deU’ACT, a dan 
neggiare i .suol soci. Ma sa¬ 
ranno proprio gli 83 mila soci 
ad impedire che i progetti di 
.smobilitazione, che -sono nel 
riiUcressc del grande capi¬ 
tale, vengano portati a ter 
mine. 

I fa.scisti avevano trasfor¬ 
mato l’-A.CT in « ente morale » 
nel 1924 al fine di impo.ssos- 
.sar.si degli impianti, dopo a 
vervi cacciato il consiglio fi 
.im ni in ist razione che era stalo 
democraticamente eletto dai 
.soci. Nel 1945 il CLN nominò 
due coniruis.sari .scelti tra i 
fondatori e i vecchi dipen- 
flcnti flett’ACT, al quali ven¬ 
ne nssegnntf» il compito di ro- 
.stltuirc l'nzicnda ai soci riet- 
t'-Allcatiza, iti ricostruirne il 
patrimonio, di riorganizzare 
i servizi distrutti dalla guerra. 

Nonostante tutti gli sforzi 
degli 83 mila soci, dei dipen¬ 
denti, dei commissari per ri- 
pri.stinare il Consiglio d’am- 
minislrazione e democratizza¬ 
re l’ACT. i vari governi d. c. 
die si sono succeduti hanno 
.sempre impedito il ritorno 
dcirAlleanza alla normalità e 
quinvii iianno »»stacolato il pie¬ 
no funzionamento del grande 
organismo coojierativo torine¬ 
se, che è anche il più vasta 
e potente d’Italia. 

Uo progetto di legge venne 
prc.scnt.ato al Senato dai cf.m- 
pa.gno Castagno nel 1948. ma 
tale progetto, che fu appro¬ 
vato in sette di commissione, 
non venne mai dibattuto ncl- 
t’assemblea del Senato. Dopo 
te elezioni del 7 giugno un 
altro progetto di legge !u oie- 
scntato questa volta jni depu¬ 
tati Curti, Cerreti, Ilavera. 
Coggiota c Foa. ma anche tale 
richiesta nrn fu mai posta in 
discussicne. 


1 soci dell’ACT sono decisi 
a difendere la loro Alleanza, 
qucst’islituzione che ha gio¬ 
vato in ogni campo alla no- 
.stra città, svolgendo una fun¬ 
ziono calmioratrico dei prez¬ 
zi, c svolgendo attività assi¬ 
stenziali e eultiirali degne 
della massima lode. 

Se il lumvo commi.ssario 
vorrà agire nel modo giusto, 
dovrà aprire la via alla resti- 
tuzinne dell’ACT ai .‘■noi 83 
mila soci. 


Trattative per i chimici 
del s ettore de i grassi 

A Roma hanno avuto inizio 
le trattative per il rinnovo del 
contratto per i lavoratori chi¬ 
mici del settore degli olii, 
grassi c sapcni. La FILC, co¬ 
me per gli altri .settori dei 
chimici, ha avanzato richie¬ 
ste di inigiiornmonti salariali 
e normativi. Dal canto loro 
cU induslrình hanno dichiara¬ 
to che non intendono appor¬ 
tare nessuna modifica sostan¬ 
zialo ni contratto 

La FILC c le altre organiz¬ 
zazioni fleì lavoratori hanno 
insistito sulle po.ssibilità con¬ 
crete degli industriali di con¬ 
cedere i modesti miglioramen¬ 
ti richiesti. l.iC parti hanno 
convenuto dì aggiornare le 
trattative al 18 gennaio. 


sta di tutti 1 domoerotici. 

Non v'ha dubbio che l’ar- 
re.stf) del compagno Giuseppe 
Brini rientra in que.sta azio¬ 
ne divenuta particolarmente 
intensa dopo il « comunicato >• 
gov'ernativo del 4 dicembre 
scorso. Ma la flccisione ino¬ 
pinata della l’rficura milita¬ 
re ripropfine .soprattutto alla 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica le questioni dibattute 
con tanto vigore nel corso 
flei processi intentati conilo 
i cinea.it i Renzi ed Aristarco, 
il .segretario ficlla CCdL di 
Hrc.scia, Giordano .Sciavo, c il 
direttore del settimanale La 
verità di Modena, Terenzio 
Ascari. Questa prosa di po¬ 
sizione della autorità militare 
tvizza coii’.ro rultiino conimn 
deir.art. 103 della Costituzio¬ 
ne repubblicana che limita la 
giurisfiizione dei Tribunali 
militari ai " reati militari >» 
commessi da « appartenenti 
alle forze armate ». 

Del resto non c’è chi non 
vofia rassurdf) di un giorna¬ 
lista che per i suoi articoli 
politici viene giudicato da un 
tribunale milit.-irc. E quale 
colpa, d’altronflc, può c.sserc 
nttrilniita al compagno Brini 
.so non quella di aver biasi¬ 
malo il foinportaniento delle 
f'>r7.c fii polizia quando que¬ 
lle commettono atti tali 
da sollevare rindignazionc e 
la protcsla della maggior 
parte dei cittadini ? 

I/operato della polizia, co- 
.sl come quello di qualunque 
altra istituzione od organo, 
può e dove essere soggetto al¬ 
le eritiche e .ai rilievi fli cit¬ 
tadini e degli organi dì .stam¬ 
pa .se è vero die viviamo in 
un paese democratico la cui 
suprema legge è la Costitu¬ 
zione. 

AH’arro.^-to flel 'omna"no 
Brini ha fatto stiguito que.sta 
sera un nuovo atto arbitrario; 
In que.stura bologne.se ha in¬ 
fatti «denunciato a piede II- 
beio> il responsabile della 
Cfliziono milane.si» c il r''’»o- 
ironi.sla bologne.se deir« Uni¬ 
tà » nronrio per op commen¬ 
to. nppar.so ieri, di giusta con¬ 
danna dcll’arresu) del Diret¬ 
tore di « La lotta ». 


dcrbracctaritl nazionale aveva 
indotto una giornata di prote¬ 
sta nazionale — sarebbe stato 
rimesj-o al Consiglio del mini¬ 
stri dal ministero del Lavoro. 
La notizia è diffusa doiragenzia 
APE. Da fonti ufficiose si ap¬ 
prende, però, elle insieme ai 
regolamento non sarebbe stato 
pro.xnitato il preventivo per re¬ 
perire i fondi necessari all’en¬ 
trata in vigore della legge. 


Interrogazione di Lopardi 
sul caso Vigorellì 

l.’iiit(‘re.s.s»tnento del sottu- 
segrclarlo Preti 


Il regolamento per il sussidio 
ai braccianti disoccupati 
al Consiglio dei Ministri 

n regolamento per l’esocuzto- 
ne delle norme che concernono 
la estensione della assicurazio¬ 
ne obbligatori contro la disoc¬ 
cupazione involontaria del la- 
vorotori agricoli — c per il 
quale nei giorni scorsi la Fe- 


la seconda giornata 
del C.C. della f.fì .C.l. 

La relazione di Trivelli sulla educazione co¬ 
munista della gioventù — Saluto a D’Onofrio 


In merito ni « caso > del mi- 
i.i.stri) del Lavoro, on. Vigorcl- 
|i. sealurito d.iira.ssegiia/ione 
dell;i pensione ili pi Ima ente- 
goriM riservata ai grandi inva¬ 
lidi, ottemita dallo stesso nel 
ISt.'il, l’on. Lopiiidi che ha de- 
mincinto il fatto a Montecito¬ 
rio, lui prc.sentato l.i seguente 
niterroga/ioiie al Ministio tlel 
Tesori) : 

« Per eonosccrc se cibbin or¬ 
mai eontrollato e constatato fli 
persona (pianto ririlerrogato 
ebbe ad alloriiuirc ilurunte la 
di.sens>-ione sulle mozioni re- 


a VOSTRO spumante! 

TUSCOIO Tiri 
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lative alle Pensioni di guerra, 
e cioè che rinvalido di guerra 
Vlgorclli Ezio, ex sottosegreta¬ 
rio fille pensioni di guerra oil 
attuale Ministro ilei Lavoro, 
pensionato lii tcr/a categon.i 
a vita con decreto 4 giugno 
1927, ebbe il 26 febbraio 1951 
a presentare domanda di ag¬ 
gravamento; ebbe il 27 feb¬ 
braio 1931 a passare la visita 
niedien, c.ssendo proposto per 
la prima categoria piu la .su- 
pcrinvaliditò, tabella E, lette¬ 
ra G; ottenne il 2 marzo 19.51 
il progctl.) concessivo del Co¬ 
mitato di liquidazione; otten¬ 
ne il 9 marzo 1951 il decreto 
concessivo mentre il 10 marzo 
dello .stesso anno il servizio 
pugumento ebbe a provvcilere 
e fu concessa d’nflicio la in- 
flcnnità di acenmpagnnmentn a 
vita, sicché il 1 !) aprile dello 
stesso anno Ton. Vigorelli ii- 
chiese il lihietto ferroviario... 
Ed in caso positivo per cono¬ 
scere le lagioni jier lo fpinli 
la flomanda del Vigoielli fu 
presa in esame e dellnita in 
soli 13 giorni, contrariamonle 
a quanto di .solito avviene in 
simili cast, ]ier la sohiziune 
dei (pulii occorrono, invece, 
degli unni ». 

Del caso ViaorolU TÌsuUa, 
Intanto, che abbia cominciato 
ad interfS9.,-ar.si iier.s-onalmonte 
il Sottos-egretario Preti. Un 
membro della sua segreteria 
particolare 1 iq infatti ieri matti¬ 
na ritirato il relativo fascicolo 
die giaceva prfvsso il servizio 
« vecdiia guerra >■ in via Fla¬ 
minia 388. 



// più 
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Nella seconda giornata dei 
suoi lavori il Comitato centralo 
delta FGCI ha oseoltato ieri la 
relazione del compagno Renzo 
Trivelli sul problema della edu- 
cozionc comunista delle gio¬ 
vani generazioni. Partendo dal 
contrasto permoncntc fra le a- 
spirazioni delle giovani genera¬ 
zioni e una eocietà ormai inca¬ 
pace di soddisfarle, il relatore 
ha sottolineato corno il mondo 
giovanile pre.svnti una comu¬ 
nanza di interessi alla trasfor¬ 
mazione di tutta la società, poi¬ 
ché il problema dei giovani è 
collegato alla soluzione dei pro¬ 
blemi generali della vita socia¬ 
le. La verxhia struttura della 
società nega alla gioventù il 
diritto alTtr-sistcaza, al lavoro, 
[alla istruzione, alla affermazio¬ 
ne delia propria personalità. 

AI centro del lavoro di edu¬ 
cazione comunista deve esservi 
[dunque l’azione per trasforma¬ 
re il diffuso atteggiamento cri¬ 
tico della gioventù nei confron¬ 
ti della vecchia società i.n pie- 
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(,-a jc‘:eia del Co-ieorvo N. 15 le <-i ULTIME CIFRE 
del «omiporiiano o» NUMERI ESTRATTI 

RICEVERANNO IN DONO LA PiCCOlA 
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na comprensione della società 
borghese cd in lotta aperta per 
una società radicalmente nuo¬ 
va, la 50 cictà socialista. L’azio¬ 
ne in difesa delle singole ri¬ 
vendicazioni della gioventù de¬ 
ve dunque sempre essere ac¬ 
compagnata da una azione edu¬ 
cativa c ideale più alta, volta 
a affermare una nuova con¬ 
cezione, capace di confutare la 
idea della cosidetta irrepara¬ 
bilità delia sorte degli uomi¬ 
ni e dei giovani nella società 
borghese. 

Alla stessa maniera, non ba¬ 
sta chiamare i giovani e difen¬ 
dere le libertà democratiche 
minacciate in un momento de¬ 
terminato; occorre spiegare ai 
giovani come la tendenza per¬ 
manente della società capitali¬ 
stica aU’epoca dei monopoli sia 
di arrivare alla soppressione 
radicale di ogni libertà e come 
quindi la lotta in difesa delle 
libertà democratiche sia una 
lotta contro la società dei mo¬ 
nopoli. sia una lotta per uno 
nuova società nella quale i ne¬ 
mici delle libertà non abbiano 
più posto. 

E' la stessa storia nazionale 
che insegna come la lotta per 
la libertà obbia visto sempre 
schierato una contro l'altre 1« 
giovane generazione e la vec¬ 
chia classe dirigente. 

Sul problema posto da Trl- 
\-«lli — impegno della FGCI di 
porre il lavoro di educazione 
comunista come lavoro ccMi- 
nuo, diretto, controllato di tul-i 
ta l’organizzazione che si pre-l 
cisì in una grande campag:',a| 
culturale per ia conoscenza del-l 
la società italiane — è tornato* 
il compagno Peruggi della se¬ 
greteria della FGCI, che ha sot- 
tohneeto la necessità di una 
maggiore opera di propaganda 
sulle prospettive della edifica¬ 
zione di una società socialista 
Ln If«li£, che si legano diret¬ 
tamente alla lotta per la pace 
0 la indipendenza nazionale. 

Sono quindi intervenuti i 
compagni Resta, Rodari. Davo- 
U, Bompani e Modica. Prima 
di chiuviere 1 suoi lavori, il C.C. 
ha inviato al compagno Edoar- 
.io DOnofrio. tenace combat¬ 
tente antifascista ed educatore 
di giovani combattenti del so- 
eialismo, la teatimon^nza del- 
IraiTimirazione e della gratitu¬ 
dine della gioventù comunista. 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 
s.rl H. Melchiori - P.zza Castello 2 - Nilano 


A.RIHALDUZZIeRGlls.r.l. 

(APPALTATBICE della soc. ROMANA GAS) 


Strenna Natalizia! 

N. 1 CUCINA A GAS 

fuochi 2 e mezzo con forno, scaldavivande e tubo 
di gomma (garanzia 2 anni). 

N. 1 SCALDABAGNO ELEnRICO 80 LITRI: 

flangiato e spia accensione (posto in opera), (ga- 
ronzi.a 2 anni). 

N. 11 PEZZI ACCESSORI BAGNO «OMEGA» 

(posti In opera); n. i specchio con riflettori 45 X60; 
n 2 portabiti; n, 1 ponabicchieri; n. 1 portasa¬ 
pone; n. ! portapettine; n. I portaspugna; n. 1 
mensola 12X60. n. I ponasal»ietla fisso t asta 0.45; 
n. ) (Oprtasciugamanj fisso 2 aste 0.60; n. I por- 
tarotoli. 

N. 1 STUFETTA ELETTRICA W. 150Q 

ANTICIPO lire 14.000 
IO RATE da „ 8.000 

reclame per ogni acquirente 
per il periodo rial 28 NOVEMBRE 

“I 28 DICEMBRE 


IL MIGLIOR REGALO 

o ^ 



LÉONARD 


prciso i migHoTÌ Tnenikorì 


Rappr. Gen. per rllalia; «CICLLI RUGGIERI» 
R0.4I.4 - VIA BISSOLATI, 76 - Telefoni 4L5flt . •».>48 
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lln paese ehe vive e muore 

Ira le esplosioni di poiiere nera 

Visiia a Gallicano, nella Val dì Serchio - Quattro volte in ventidue mesi lo stabilimento è saltato 
in aria - Che cosa si può fare per la sicurezza del lavoro - La adozione del sistema televisivo 
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UNA STRENNA NATALIZIA 

^ Treno 

speciale 


fitr ' iiivrrt'iro i ^.-x .. r ^ ' ‘ *1 a M 

i lintin-ili noi ..ì>,.!//i |i(ncri. sbrlii- 

i i'omnd'i s'ilV ^’**i*l^ — Trrntulu* rIiivhiiI rllll•^l che liaiiiui rniniiiiilo I loro *>111111 io Amrri(.«. r <hf < 1 ( 11 .ili. Iiclli. itilcllÌRinli, \(ii- 

• fiilihrù-ali** *sì '*’* li’''U>«i sono lo attrsa il(‘| visto prr poli-r rlrotrari' nel loro l*n*‘.sc. Imuiio linllrl/.- l.illi salire, (•nn l.ioti 

imi'tKi (l;i Cìal- '“•** “• srurrtarlo Ki-ner.ili* delle Nazioni Iliille. Ilainniarskjoeld. affliicliè i rII • "" 

(lai polv(‘i ifìci(). InlerpoiiRa I suol linoni iiffiel a sosteRoo del loro diritto, ehe VVashiiiKton non vuole eleo- ì^ ^iY,' ' ||-, ji,,*' 'à '*,'.'"i-"V|!'Y* 




'"'•♦.V it 




GALLICANO, tlivcmbrc * pros.se » e ukU « c.';sicat(»i » pulvc'iifìi'io venne dunque ri- La direzione del polverifl- o|ìkì a im* domani a le. 

Gallicano è un paese molto Ancora a breve distanza si messo in piedi sulle vecchie ciò tiene con insistenza a far la morte nera fluirà per en- 

povero. Forse il più povero trovava la casamatta col fondamenta. sapere che le macchine della trare in tutte le case! ». 

della Valle di Serchio che d; < rompitore » iier triturare le Nella quarta esplosione, av- « i;ranitura » nella casamatta Qualcuno raccontava loro 
Castelnuovo Garfagnana, in nattonelle di polvere nera, venuta alle 7,22 del mattino, esplosa, una volta spento l’in- di aver letto e visto .sopra 

sicme al llume, cerca la via,e i «granitori» entio cui le ha lasciato hi vita il gio- cendio, furono rinvenute an- una rivista illustrata, come 

di Lucca tribolando al calcio polveri venivano macinate vane Fulvio Pierotti, runico cora fredde! Questo a signi- in Russia e in America, ma 


se cosi c’era da sperare che vano al lepai to imballaggio. H.u,niiioi- — .^v,ciiv m moio u n.lou-i.i no - v.iw.v-, k*. «e*-**** ^V 

1 ., .w.nin ..nnoir.'ccn «oii/'i (licoiio I dirigenti — Ic luac- te, come durante la seconda allontanare dallo slalnlimen- 

nnura ”0 sciì/i nrotensioni a /Vm»ì « Ki’anitura ». Il esplosione del novembre n).'»:!. to. Penserà il quadro televi- 

inolvero*”ner i UtlStatHP I tllllf I portiere lo vide, lo salutcì per farle freddare, prima ehe sivo a dire di ogni macchina • 

per un'lmgnò di soldi da tra- Gli operai lo sapevano be- sempre, lo vide? poi al- giung(*ssero gli operai delle le fasi delle pericolo^* lavo- ' 

indile alla svelta in mine che non ba.stava ...ver ontanars, .ungo il viale del- otto. K certo che a venta razioni... 

JlllllillL, iiiict sivciiii 111 _ 1 • ^ . ... In p;n;mììnflft #»fil ciim rtneen iiriii xrttrnà in.'iÉ n iriilltt lìn/'lxi Mn /ilin S.I.I*.Is.. 1 


gualche 


--- Il • • . . V <1'%(! 11 Iti i I tl I Itti I » VIillUlV. 

.sato e strozzato da due diru- giungendo le mani e poi sei- ju jj 24 aprile « Pian piano — dicono 1 licano, ossia ( 

paté montagne in quel punto lancio 1 pugni. quello ser- s<;orso. 'poveri operai di Gallicano;! SII. 

della valle. 11 polverificio, ve alla ditta! Pensino invece 






.illii l:ig:i//i. MI IMI f treno 

» e |i(iil,i|j MI MI, iiel- 
r.Ml.i llali.'i. (bue li atten- 


VIO ,MI('lil-.l.l I iioseiTc. Nella foto' tre iIckìI sliidciitl: CIiiiiik II<iii-*ddli, ShciiR .Scii-lhi, IIsIiir ('liieii-rhiitiR | ^|.•^|iJ,|,'l ,|| eniire 


della valle. 11 polverificio, ve alla ditta! Pensino invece 

d’allora, si pm'i dire, fu i! n farci diminuire i giri alle ............................ 

^'^Den'trli* la” SIPE*. ^lavoro c torci coi ìicenziamenti c a VIAGGIO DI UN GIORNALISTA NEL GOLFO DEL TONCHINO 

vita si svolsero sempre in si- rimettere gli uomini di fati- -- 

lenzio. Sembrava il lavoro dei ca ai loro posti... ». —- 

morti. Anche Faspctto delle L’esplosione della notte fo- A V A # 

cascmatte e dei reparti in- ce smettere la gente d’im- r ^ m ^ ^ ^ ^ ^ M ^ 

r;?"pSr"%""Sa‘vSà 'jria%™;o™M.evàf O*I f />fyit £>^*1 £>1"WÌ £t TVÈ f f 1 

JL i f f. C/i/C>C f CLCf f Cf/f/f/ 

per poco sgranasse, o un ar- polverifici deve rispettare un 

ncse lasciato cadere, una pie- lungo riposo per evitare il V ^ ^ ^ 

tra sbattuta via col p'edo, un riscaldamento dello parti do- ^ ® ^ W ® 

incido ”h”roSi'VtlS S 1 1 1 ém 

f f f |/ 9 U lU f ILP I l l ÌAKZ t 11 9 L f tf 

tilla. Laggiù, l’aria e la ter- voro, ossia al mattino dojio. 

ra sono fitte di polvere: la L’esplosione della notte, al _______ ______-___-_ 

polvere nera che tra gli e- contrario, ribadiva chiaro e 

spiosivi, senz’altm. è il più tondo ccime la siPE facc.sse Coiloquìo COR Ì protagonìstì del Sorprendente attacco airaeroporto francese di Gialam nel marzo scorso - Sei mesi di 

facilmente inccndiabile. ruotare il macchinano anche irò r r 

tcHa‘’come”un”gmnde^oS^ la volta* SÌ‘ti”'Tgìia^dh!' preparativi - Una gìovanctta quattordicenne - Gli uomini designati - Attraverso ^acquitrino - Gli apparecchi distrutti 

ciò* dalla mattina alla sera no dello stabilimento era sta- — ---——-- 


Ii.'iiiiiii rliicstii ili (ispilarli. di 
rivestirli, di ani.irli coinè figli 
propri, lùl erro il nostro grup¬ 
po a Modena, ira l’.iffetlo del 
nuovi |>;irenti e i| clini;i non 
eleinenle teli, si, dieiainoln 
con fr.inrlie//.i : il rlitna non 
i' eleineiile nella \'nlle l*a- 
daiia, per noi del Sud!). Ira 
In nostalgìa della casa, delle 
grida, del cielo, delli* .altitu¬ 
dini iiapolelane u l.a siv.a ,anii- 
el/la dei nuovi fratelli iiio- 
deiiesl. .Velie case modenesi, 
a .^eitnla, sulle siraile, si pi- 
treeeinno cosi simpatici pen¬ 
sieri ed incantevoli ricami di 
reciproca gralitiidine c flli- 
graiic di meravigliosi sogni 
infantili. Aiiimò, l’ora del ri¬ 
torno si approssima c giunge: 
e .adesso ciascuno dei ragazzi 
ha un numero di parenti c 
di fratelli maggiore di prima, 
e una parte .sta a Napoli c 
un’ailra parie sfa a .Modena, 
(àiine si fa a dividersi, fra 
l’iiua e l’alfra parfe, con un 


PO in fretta, agli urti duri continue ore di lavoro, lut o . " vartifiìano nvovn fallo il /uc- 

e repentini della SIPE, ora possibile c gli operai lo cornine « co n.Mrnq chino e il pnrzonc Ticll’o//icina 

Dal 27 febbraio 1953 fill’H dicevano. Come se ciò non '« iSnunS féh" Gnu ha 

dicembre 1954. lo slabillmen- bastas.sij, i diligenti impoi^- ‘ /.jdocinn c Pdfo qnvlln atlrn- 

to è saltato in aria quattro vano di andare svelti, som- ^ perso cui è pausato ha lascia- 

volte. Quattro esplosioni in pre più svolti so volevano c dei ,,, tranqniUìlà ed il 

22 mesi hanno annerito quel mantenersi il posto. Fuori, d - hon^ rat,dare della san fisiouomia 

Latto della valle, e le gaso, covano c’è sempre una fila g di rapazzo coaladino. 

di fumo e di lutti. •'* *11 • • i-c 

— • • Òdi, anche per la meta del « « yoim. «« «i-Mrii ì\la.SSI<*Clil <llf<*.S<l 

lYoVe iieflaamziont salario... v,ass,cc,n (il qncaU ap- *' " •* 

... -««r- j , nrr o insi , 1 ; Vnrecclii Ili {Iran parte amen- L aeroporto dt Gtalani. do- 

Alle ore 10,05 del 27-2-19 d 3, allp orp”l5 25^ nvvertimcnln ve qnnsti tre uomini, con altri 

nove deflagrazioni a brevis- ® avvenuta ore la 25, superiorità di tredici partigiam. compirono 

6ima distanza di tempo spa- YnchI elm lasciava accumulata dagli impe- la loro impresa nella notte 

lancrarono porte e finestre d Opijo a; Quindici anni c avrebbe potuto priva- del 3 marzo, si trova nei diri- 

Gallicano. Un enorme nu - - - invalida- p Adorni ^^rlla vittoria il popo/o del torni settentrionali di Hanoi. 

la nera scavalcò il monte '"Val'da. c Adcmi- i^„,i,i„cia ed il sor- al di là del fiume fiosso. Al- 

cattivo c copri la vall^ La bambini Lo’seoooio ora av- l^remìenle successo degli ut- largalo dai francesi nel f'M7, 
nuvola era piena ^ gridi di . ’ cpzjon(* nolvere 'occhi, contro aeroporti che i a spese delle ri.soie di cinque 

nomi e di puanto. Dieci ope- precisamente ne*Ìfa se- francesi Tilrnevauo impene- villaggi e radendo al suolo 

rai, dicci capifamigha erancj nera, p^rccis ente n trabili, lasciarono il nemico uno dei questi, il campo for- 

morti sotto la CoH.na dei J. doJe di q(T(hd f'f/off./o, a domandarsi qua- ,na un rettangolo di 4 chilo- 
Ginppr. cintata dalla SIPE. muranlione romnifuoco lavo- nuova «diabolica tattica» metri per 3. 

rava Fedora Franchi;.di là. spiegarmi quale formi- 


e iiiniilavano la .senfineffa gini.-i. 


Btìrrierd dt 
fUo Spinato — 


NORD 






to contro la tanto deprecata Giannessi addetti ai « rompi- }. tutto il perimetro dell'nrrn- 

sistemazione deUe numerose ^ erano usciti un minuto dell o-iowr .di Gialam correvano due cinte di 

c.asemattc a ridosau l’una del- prima. Il primo per recarsi siedono dinanzi a me e nit spinalo. una cinta t-.v/crnu 
l’altra. Fu che la ditta, dopo a prendere una chiave inglc- ^-accontano come essa f,i com- q metri di spessore, attra- 
un periodo dì cinque mesi, se al magazzino: l’altro agli P|dfa, me ac rivelano il sem- uersnfn da G strali sovrappo- 
rimise a nuovo il polverifi- spogliatoi. Malgrado gli ac- Phee segreto. , ■'‘d di filo elettrico, con mine 

ciò. La gente guardò le quat- corgimenti tecnici, tutte le Nono il comandante di bar. iihtminanti sospese a inler- 
tordici casematle in cemento casematte vicine a quella do- taglione Ngiigrn Ifnng. il co- molto brevi, e 100 metri 

armato (prima erano sola- ve si pensò che fo.sse avve- mandante di compagnia Dang p,-,^ didentro imo secondo cin- 
mcnte baracche) divise da nuto lo .scoppio, schiantarono \ an I\g,iìirn. ed il capo squa- spessa 4 metri. Agli nn- 
parctonl di smisurato spcs- al suolo. Non ostante ì 250 ora Le N^uyen erano quattro /orti/irt 

Eorc (i tagliafuoco^ ma non mila metri quadrati di ottimo ha 3G anni, c le sur pu- ninniti di pezzi da 75. c htnao 


armato (prima erano sola- ve si pensò che fo.sse avve- mandante di compagnia Dang p,-,^ addentro imo secondo cin- 
mcnte baracche) divise da nuto lo .scoppio, schiantarono \ an I\g,iìirn. ed il capo squa- spessa 4 metri. Agli nn- 
paretoni di smisurato spcs- al suolo. Non ostante i 250 oro Le Dmh Gnu Nguyen erano quattro fortilizi 

Eore (i tagliafuoco), ma non mila metri quadrati di ottimo "Ung ha 3G anni, e le sur pii- jimniti di pezzi da 75. e lungo 
potè non notare come e.sse terreno, la ditta era tornata P”!'’ cariche di un fuoco che i tredici casematte arma- 
foEScro state costruite anco- a comprimere in poco meno fa lunqa. .^nziosa lotta die- ,p mitragliatrici pesanti, r 
ra troppo vicine. d* duadrati tro le incì^ncnnche ha lem- fiatate, come i fortilizi, di ri- 

Una notte del mese di no- '• nuovo stabilimento. Una prato di cautela c d, pondera- fiauori. All’interno del recin- 

una noue aei nii-si. ui uu pgjijonn l aveva. Costruendo -ione, mi ricordano lo sguardo , ,i- „ 

vembre di quello stes.so .anno casemattc così vicine, essa di certi nostri gappi.sti cmi- minati per il campo anch’ersi 
nrccisamente sul mattino di 4 .w*; «i; pcr n campo, arien c,ssi 


ra troppo vicine, IV- Muauidi. ...... .... - aorafe, come i fortilizi, di ri- 

Una notte del mese di no- '• nuovo stabilimento. Una prato di cautela c d, pondera- finitori. All’interno del recin- 
una noue aei mesi. ui uu pacione l aveva. Costruendo -ione, mi ricordano lo sguardo , ,i- „ 

vembre di quello stesso anno casemattc così vicine, essa di certi nostri gappi.sti cmi- minati per il campo anch’cssi 
precisamente sul mattino di aveva eliminati tutti gli uo- Unni. Operaio fonditore n drMtati tutti di riflettori e due 
un giovedì, un altra csplosio- fatica, addetti al tra- Hanoi, la disoccupazione lo riflettori di pnrti olare 

df Ga'nSt ” finestre ,pp dej prodotti da un re- aveva .spinto a emigrare uri potenza, erano inSallah nei 

di Gallicano. parto all’altro, imponendo Sud. urite piantagioni di .,pt,or- „ordest e sudovest 

«Che cosa accade mai la agli stes.si lavoranti di prov- caucciù: là era sfato arresta- guarnigione dell’àe^portn era 
dentro?-, fu l’angosciosa me- vedere a quel servizio, fi in uno sciopero, era evaso, 

sphcabile domanda di tutta la- battaglione di paracaduii- 

gente scesa il I TT • sti, una compagnia di polizia 

VOaH nerS cho scavalcai 3 l 1 y ____ _ _ M - miUtnm r^^rìnn^nhita tìtììin «i_ 
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monte cattivo. Durante la 
notte il polverificio non la¬ 
vorava! 

La strana esplosione della 
notte fece crollare soltanto I 
la casamatta in cui era scoc¬ 
cata la scintilla. Il tetto, fa¬ 
cilmente franabile scKrondo il 
nuovo criterio di costmzio- 


Le orime a Roma 


CINEMA 


Il letlfi 


----- c)ii4--s*o fri”i cn-xi o - .)*o I ! .>:nv\* o 

nuovo criterio d. costruzio- ^ - ^ 

ne, aveva evitato d' ^PPic- oega eci.a ca 

care il fUfWO alle altre ciencrtif. la cpialp. dojK) aT.e.-.oi , '-ancfr^e r.arni d iin 
scmattc. Ma anche questo ite ha orGina:o ii! 

non bastò a tranquillizzare Po:. c-.Sc.'ente.-r.ejr.c <lie "-"■r'uta c..e r.ce-.e.tp, jy*: 

gli operai. La ditta possedè- tro ulteriori tagli, il tetto e un {»r(«:dpnte cle..f 

va un vastissimo appczza- uscito. yutg,;ica r.-ancese, a;; sr.iz.c 

mento di terreno lungo la «I coro'idera la «irridente «'co.o un ietto ciré apj^irtc 

sponda destra del Serchio. .-:;o,if.st» de. n.in. ia;e anc.^.e p.-i- a- a Po:.-.padour. l. ept-o.:o 
duecentOCinquantamila metri rr.a dei n-gon dei ser_*,.bi.e ^ot- rett*'» da 1 e «nnoy ron I, i 
quadrati che andavano dalia gre:ar:o Scaltaro. l’operato de;.e -.ecC-.ie jyr/'hnrlfS ed 
strada provinciale al fiume- df..« ceit^ura nostrara *»I>part terprcaTo rr.tilziosarr.er.tc 
Sino .alle Colline dei Ginepri -n tutto i! suo picco.o c rJci;co;o Martire caro;, 
al piede del Colle Tigliora. ^ l. narra d’ur. su- 

sino al ponte di Fornaci di .. 

V fi™ . .lU(irutt;e c -sim- itr.o. d. r.trrr.g^rt cor. le*, pit 

la altorao- nume e montagne «tru^-cnto che c u rapporti 

con gli unici buoni luoghi re?.sti Hcr.n 

prativi. Perche, dunque, li- Oecom. Jean De.annuy. Orun.n. da:;a cordiale un: 

mitare e comprimere in uno Franciolini e Ra jn HaUb ^o -o di Mou oud i e 

spazio tanto ristretto le quat- I quattro rp:‘<xli i-eno narrati òicrantè di Frtneo:». 

tordici casematte e i depo- da tre dip.onratici e da', ’.om aii 

siti? Il mulino-binarie per la itst*. due rrerccM. ur. u.Eifse • ’ „ , 

mescolazione delle materie un italiano, finiti. ;,er un V;- 


.(• ..(• urfi.:,u- guarnigione dell’aeroporto cra 

to ,n uno sciopero, era evaso, costituita da un reggimento. 

-- un battaglione di paracaduii- 

sti, una compagnia di polizia 
, M dtVVl •a militare responsabile della si- 

f curezza, e dieci carri nrmofi 

erano stanziati a protezione 

- - degli alloggi degli ufficiali. 

r^.adre Frano g.orn: che ^ * fasci dei riflettori 

non dr.r;.,r.a e anche que.;a not- ^r^^'-nvano continuamente In 
-e r.'.n ,.u-ci a do^.ire r..-.- ««'‘’riio c I esterno. 

.’anir'^i letto: ar./l. dovette im- La preparazione deìl’attnc- 
.>rnvvi>ar‘l !evetr:ce Io xhrich co richiese ai partigiani sei 
- diretto da Dtcoin e interiuet:»- mesi a partir dal settembre 
■r. CSX R'.c-ard lodd. 'àL La ba.se da cui essi ope- 




VILL4GCIO 


-• s- rf 


noicon^ia/io 
ami par-Nglanj 


F I UME R O 9 S O 




villaggio 


SUD 


degli aerei _ ' aerei rcninnno ri'loffi in fran- dalla strada e dall.i deiiulri- 

—;-.... filini e trasformali in falò gì- ?**?”.*’• .locontr.indo ncll.i foro 

■ •' , gnntesehi. Al tonare delle '''>='•■'•1'^» l’appoggio enliMìa- 
. ■-’■ r.s/ilosioni e al divampare del- di rnigliaìa sSi famìglie 

.’ l’incendio i francesi, polariz- ''‘"‘■‘utrion.ili, sopraltnlto cini- 

ssi .. com’erano dal giorno pri- fernanila .Maccìocchl 

^ oia nel timore di un nttucco 'fUf'to episodio .ai 

S ’- (hi est, credettero che nnn vogliono conovccr- 

. Z/ ■ • ■ iluilà deirKsercitn popolare ,1’, '*'* '■.ircoiila alla inanier.a 

SJ ' - ovesse fatto una puntata daz',ir|a*^^rhc*lei 

A:rV . . guclla parte e slesm bombar. Ve del drnnr.» ] 

oberi' ’l^upo con le arti- ^ Moderni. Fo‘V,e“'c"’sa- 

^ Due compagnie che relihcro da fare dei rilievi al 

^ . • alloggiavano nei baraccamen- racconto. Per esempio, al id- 

g cj - •zide.Matc tore non viene ricord.ita li 

in disordine, .m precipitarono tragedia napoletana della 
_ tOI J’f.'O ir lato orientale del re- guerra che prodiMsc le im- 
cV • •. cili/o, (' tutti i riflettori ven- mense piaghe non ancora s.i- 
■■ urro spenti perchè non ser- naie. La guerr.i ferisce pm- 

§ >' . vi.t.tcro di obiettivo ni siippo- fondamente i ragazzi che la 
sto rnrinoneggiamrnto. Nelle 'opra vs irono f I| racconfo. 
11 .) tenebre e nelln confusione in inollre. non è troppo ricco di 
3 ■ _ cui l’aeropoTto era sprofonda- ruriosilà, come dosrchbc es- 

, ' a 1’^ " to, Ngngen e i compagni potè. 'ere. secondo me, nn raccon- 

O .'t ■ ■“ Tono U'Tnare di corsa sui loro * *■*/' protagònisfi sono del 

^ * —• passi finn al corridoio altra- cattarzi. L’n viaggio da N.i- 

3 ' ■ fcr.to il filo spinalo, e riuscir- P'’'* * .'fodena, per dei ragazzi 

. ' y rie fuori. rlic non hanno mai viaggia¬ 
tori? ■ . Questa volta non ci fu bì- !" ['.f" immaginate?! susri- 

. . sogno di guadare l’acfpiitrino- ? „■ infinite osservi- 

. . . ..^ dal cnmjm no,, cera davvero ^ente affabile e generosa 
- . . PTcrmcuvarsi dei latrati dei c ic sue ahitndit.;.. .Ma io non 

(•uni Scekero fino alla rifa; ,otio scritlore. e la.nlr, 

. del fiume Rosso, e tr incanì, scrittore per ragazzi f.cn*.ere 

* ’ »’ ' . minarono icrto oriente al ri- per i ragazzi, vi pi.- nulla.’ , 

itilo ' ' dell’argine^ Prima del- e quindi sto dicendo. p.-.->b.>- 

> — l’alha tutti e 15 erano rien- bilmente. dc!!e -r.r.-rhfrff 

^ - ~ frati alla base. Uno mancava: Almeno fossi un pi.-co.’o .-ri- 

_ - - ^ salitr, su un Privateer per Heo letterario! .Ma.-chv. r.eppur 

--— mettere la carica dt- esplosi- quc'fo io sono... i; pe.-c.ò mi 

~ l'o neì'a rar’.inga. non aveva 'cu»ere!e se H;co .-he i! r>c- 

___ fatto in tempo a saltare giù conio dc’?,t Macciocchi e scr;t- 

• —e si era sacrificato. lo in stile c •cog-aizzesca », 

- _ .j- con modi c forme dia’eJfjM. 

- - - Hrr.tati al a base — d’cc _ a.. , . 

- - . v,,.,..,... rz._ f _ e se d;..Q 'mi s.S.sg.'i ,?; che 


•O da R;c..(.rd lodd. L.a oase aa CUI CSSi opc- / i. i- m . ,, , . -‘ rappresentazione » p.u che 

_ ,. ravano — una aelle tante che campo (perche U. evidente-^ Il piare Ji effettuare la fuori dall'ncrpin, fino alfa ‘^‘“d(’o*mo che i,’ .tncrc.s.so dcl-l ^ -:-sce 

.rfince^e ..a.ni t. .a . .a la guerriglia aveva aWinternn mente, il taglio àcllerba frasationc la notte dopo, nelle sponda opposta. La notte era l'ultaccn era di} csn da He eie- -ir^. nto-’m a sfare i' 

mantenuta C..e r.ceve.te. j/c.-.sr.a- delia zona occupata del Del- cietalof. Finalmente, in gen-j prime ore del .3 n ano, anni- fredda, c per riscaldare i mr- utenti: la buona preparazione, personaggio», à^s imitarlo > che 
gi.o. da un pr(s:dpnte cle..a Re- — cra a 45 chilometri da tiaio, avendo i francesi imipo ivcrsario dt Un fondazione del „i indirizziti bevvero ognuno determinazione che in ogni 3 descriverlo- si lra“a di due 
yubtdic.» r.'ar.cese, a;, sr.iz.o de. Gialam e Dang Van Ngvgen'^^o nd alcune ccnfinaia di* Partito dei f^irora'r.ri dd un sorso della salsa di gam- momento ognuno aveva avu- atteggia.menti mdto d.v—s: è 

vnco.o un letto che apfisirtcr.ev« yn^ndoto a ili 'li an'lfffc a fa- c di entrare nel beri e zenzero _ tradigiona'e a.«oirpre ij proprio con. evi.denfe F.J e.-co pe.-che'ho 

a;.a Pompadour. l.’epL'o, t di- lungo, paziente Jaroro di ri.\rcdei lavori di riparazione] campo dal lato est. ,l più ci condimento del Delta Z. che P"'’* Vaopoqgm datoci dai pensato 'che l’\. fo,se -della 


ta do- : 


in ore 


pensare 


a prendere alloggio in tinoj !a''^^*ar.si .so.stitMirc da lui. ^ chi. Ma la sera 


t gli apparec [partati 

d- l 2 un’altra 


visione di ciò. ji erariol^”'^'^'”' intorno a! cimpo ». brigata dei ragazzi partenti 
i in una borraccia. LVezsuno d» loro, ora che han- sul s treno speciale?. Ed ecco 


,no finito di ncrontare. scm.j perchè mi par certo che lei 


prime (nitrato c carbone ve- esente, m casa d ut. cc.‘c .tntc 

' .V - -_ _ _j — €'n^ rvtt un vn’.rv .-. sa’ 


te costruita «• nasata del. ita.tarlo asilo notturno 

qua;e rarcorP^ di una ^ r.,.- ^ 

te in tm a.tiergo di Ne^ York '__, 


celale) si trovava a una de- ha un . 0.0 .c..o ...a. 

, 1 ; T-a»-? Hai huie da off.-lr loro. ! **“ —- *“•" «on nofè uscire 

Cina di me..l da. ,c,,a. .0 <,ua’tro co- e -e’ k'’:'- una raeuz/a. offertagli da " uscire 


za in carne ed os»a. e vt-ri- 
sendo altri e fiortnnati libri 
ner ragazzi. — la sag.gezza non 
!e dissecchi ma: la maravi- 
g!iosa sorgente della fantasia 


avviato 


reparti' 


prassima 
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« L'UNITA’ » 


Una Befana felice 
al bimbi del popolo 


Cron£àC£à di Roma 


Una Befana felice 
al bimbi del popolo 


LA TRADIZIONALE SAGRA DEI GIOCATTOLI 

Tornaflo i carri arinati tedeschi 
Beii e baracche di Piazza Wav ona 

« Wall Street » insegna ai bimbi a giocare in borsa - / baloc¬ 
chi cosmopoliti hanno scalzato le antiche trombette di latta 


Quando eravamo bimbi li ab- 
5:)inmo consumati, i «senpietri- 
3ii w di piazza Navona, a forza 
\Vi « zompigiocaiulo, e tulli 
quanti attendevamo con cmo- 
"vlono l’arrivo delle feste, la tra- 
c^formazionc della piazzo in una 
città dei balocchi, 

Ade.'so, e un’altra cosa. Si, la 
5 nazza è la stessa, attorno at- 
lorno stanno allineate le ba- 
c iccho, ma piazza Navona è 
^’.’a’tra (.o-.i. 

.M.irtinangell, come altri arti- 
ciani. i!u mezzo oecolo si ripre- 
^onta o^nl anno con I suol pu- 
Siazzetti (li «esso, i personaggi 
del presepe, ma la popolarità 
di questo figurino va sempre 
tcoin.ando. «Noi — ci dice — 
non abb’amo aumentato, ben- 


glro di A'olzer, accompagnato to al v. m. Nelt’uttiina guerra 


dal ritmi della «scatola armO' 
nica», «Se vuole, fa la ragazzo, 
’è questa, senzo donna >» 

Nuovo volto dello più bella 
piazza di Roma: unà dozzina 
di baracche con il tiro o segno; 
una mezza dozzina, forse più, 
di baracche di zucchero illato; 
e. in un angolino, una delle 
macchine, che pullulavono, una 
volta, nella piazza, recante lo 
scritta: «Basta dire 11 mese di 
na.<K:ita che questa -macchina 
astrologico trasmette il vostro 
pensiero». Tutto per trerito li- 
rette. 

La desolazione, o piazza Na¬ 
vona, quc.st’anno ha pc'r nomo: 
« RAI: Campo de’ Fiori: Befa¬ 
na prò tiimbl poveri F,’ un 


chè tutto s'ci solito alle stelle: enorme capannone drizzalo sul- 







ebbe li comando della 6 a Anna 
ta In TrlpolUanin o in Toscana 
All’arinlsil/lo cicll’R settembre 
comhottè iKsrsonalmenlo, con 1 
suol Soldati. Contro trupiio tede- 
sclic che attaccavano 11 «no co¬ 
mando a Urte, e riuscì a 118110- 
nero le forze tedesche che cir¬ 
condavano Spezia, per consen- 
tire alla flotta italiana dt evi 
taro lei calium Arrestato (hilta 
banda Koch nel dicembre 1043 
mentre partecipava uli’oiganlz/a- 
zlone della resistenza, fu con¬ 
dannato a morto dal Tribunale 
S|)eclale fascista di Drcscia con 
la Commutazione a lA anni di 
camere. LUierulo noM’aprltc 1045 
lasciò poco dopo II servizio at¬ 
tivo per limiti di età 

Uomo di vasta cultura, tcrlssc 
miiiicrosl Iltirl c articoli di sto¬ 
ria e (fi arte militare, fra 1 (pui- 
II la àVinicsi jioliticn-mUitare tiri- 
ìa gui'rra uiamlialc 1014-lS, t.'Ita- 
Ita iii'lla guerra vioiKltnlc, e pivi 
recentemente K poi? e Sette car¬ 
ceri (Il un getieratc. 

Al figlio Alliorlo. no-stro caro 
compagno, giungano le tonimos- 
so condoglianze dcirifnifiì 


StbliniirEIIIIL 
Dilli Iter in iri 


Non sono stati ancora cor¬ 
risposti gli stipendi di no¬ 
vembre e di dicembre! 


Gli alberi di Natole « veri » al vendono solo in questo stand 


quaranta lire II pezzo; con mez- 
KO ”5acco" (cinquecento lire - 
71 .d.r ) si mette su il Mistero: 
S. Giuseppe e 11 bue e raslncl- 
3o. i re magi e la Madonna, San 
Giuseppe e il Bombino, i zam¬ 
pognari. i pifferar!, una come- 
la. od è bell’e fatto tutto». 


Ma questo Mistero è scalzato 
idei trionfo dell’albero di Na¬ 
tale. con i suoi ninnoli, 1 suoi 
lumicini, le sue sfere Iridescen- 
tti. Soltanto una dozzina di ba- 
iraeclie vendono i gessi del pre¬ 
sepe o non meno di una tren¬ 
tina tutto rermamentario per 
montare l’albero, in particolare 
è «capelli d’angelo», e lamine 
d’argento, al prezzo di 150 lire 
di taglio. Una sola baracca spec- 
'•cio gli abeti autentici: è inval¬ 
sa rabitudine di comprare, qui 
a piazza Navone, alberi finti di 
diurne d’ooe, a 1200 lire ciascu¬ 
no. 

11 luccichio di questi aggeggi 
da albero di Natale dà il colore 
fc la oerattcristlca eUe barac¬ 
che, quest’anno: soltanto in al 
cune baracchette trovi le minu¬ 
terie da un soldo per giocare, 
dalla lingua di Mesellk ai fi¬ 
schietti do dieci lire, alle trom¬ 
be e trombette (non sono più 
in commercio quelle, classiche, 
di latta, con le quaU facevamo 
la serenata alla Befana, nelle 
notte della vigilia). Trovi anco¬ 
ra le spade di latta, i fuciletti, 
i tamburi, e le bambole, le cu- 
cinette, le scdiole, 1 tavolini, la 
befana popolana di sempre. 

L>3 piazza è mezza vuota, od 
il suo silenzio è rotto da qual¬ 
che sparo da parte dei barac¬ 
coni del tiro a segno, dove, co¬ 
me novità assoluta, alcime bel¬ 
le ragazze vi offrono le cara- 
tiinc MB 70 ad aria compressa 
ed a tiro a ripetizione. 

1 pretini ai avvicinano ed 
mia baracca ch^ spaccia articoli 
in legno delVartigianato sorren¬ 
tino. Una ragaztt fa scattare 
d coperchio di una di queste 
scatolette intagliate, porta-gioie, 
ed una «danseuse» piroetta un 


la fontana «.dor Moro», por una 
lotti'rla «popolare», di 200 lire. 

L’industria tedesca ha occu¬ 
pato piazza Navona con i per¬ 
fetti carri armati «Gnma» (per 
ora di latta), nonché con le 
«super-jeep», gli autocarri con 
.'tanto di differenziale, le gi* 


In conseguenza della man¬ 
cata corresponsione delio 
.stipendio del mese di novem¬ 
bre e degli stipendi di dicem¬ 
bre, tradizionalmente liquida¬ 
ti alla vigilia delle Feste na¬ 
talizie, le segreterie dei sin¬ 
dacati nazionali di categoria 
aderenti alla CISL, alla 
CGIL e alla CISNAL, hanno 
Invitato tutto 11 personale dol- 
l’ENAL ad una compatta mo- 
nifestazlonc di sciopero In se¬ 
gno di protesta per la insen¬ 
sibilità ancora una volta (li- 
mostrata (lai Governo invitato 
(lu ogni parte a provvedere 
d’iirgonzQ. 

Lo sciopero avrà Inizio al¬ 
le oro 11 e terminerà alle ore 
14 per consentire agli organi 
deH'Ente di eonlinuaro tutte 
le azioni nece.S;arie ad os-.!- 
curAre al personale R .soddl- 
sfacl.menlo del suol più ele- 
ineiilari diritti. 

Conferenza di Donini 
oggi a Donna O limpia 

figi'l nella sedo (Ud coiuttam 
della pneo <il Ponila Olimpia 
(via Donna olimpia 5) allo ore 
20 II hen Amiliogl(i Doninl ter- 
•A una conferen/ji mu tenui- 
Contro il riarmo della Ocrinu- 

nla per la ^leirre/za di tutti I 

•kiIioM euronel 


PIOGGIA DI OFFERTE PER LA BEFANA DELL’UNITA’ 


^aola barbara, QiroUi, SEerenghi 
SbaràeUa, ^esenti e H prof, ^^aldotii 


COiWOCAZIthlM 


Partito 

Tillt If iiiioai mialiao «a ecmfifii 
U fatirultai (oitla lira ftr ritlrari 
vfiatliiliM mitiiiali itaaipa. 


r^oiiiiiie riiceoUe dai gruppi de;yrli amici 
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Tania Itarbara 


Celebriamo l'antivigilia di Na¬ 
tale con uri’atlivissima giornata 
per la Befana (/f//'Unità. Ancora 
una volta rinnoviamo il nostro 
ringraziamento ai simpatici do¬ 
natori romani a nome dei ragaz¬ 
zi che soffrono nelle borgate, e 
che, grazie a tanta generosità, 
potranno avere la Befana. 

il protagonista di tanti filmi 
italiani. Alassimo Girotti, con 
squisito senso di umanità gfnttl- 
meiitc si è offerto di contribuire 
al successo dilla nostra iniziati¬ 
va inviandoci la somma di lire 
quarantamila. 

Paola Barbara, la nota attrice 
cinematografica, si è associata 
alla generosa gara di solidarietà 
donando la somma dt lire die¬ 
cimila. 

Ogni anno l'architetto Filiber¬ 
to Sbitrdella ri fa pervenire le 
sue offerte per la Befana. Ieri 
ci ha inviato trentamila lite. Lo 
ringraziamo vivamente a nome 
dei nostri assistiti. I.'.tvvocato 
Mario Paone ha sottoscritto cin¬ 
quemila lire. 

Da parte di N. N. riceviamo 
la somma di lire ventimila. 


Il compagno Antonia Petenti 
ha inviato cinquemila lire ed 
il compagno Erto Zercrtghi nt 
ha sottoscritte diecimila. 

Dal prof. Pietro Valdimi ri¬ 
ceviamo duemila lire r da N. N. 
cinquemila. Il signor Afolinari 
ha sottoscritto trecento lire. 

Le ditte romane sono sensibili 
al nostro appello c rispondono 
di cuore inviandoci le loro o) i] 
ferie, la ditta Papi ha inviato 


vità del 31 marzo 1054, pubbli¬ 
cata nella « Gazzetta Utllciale • 
n. 92 del 22 Aprile 1954. 

Ogni tentativo degli impren¬ 
ditori di non rispcttore gli ac¬ 
cordi, li contratto e le leggi 
deve e.ssere respinto. 


r / € t o iz A 

C K O A € A 


PER LA UOTTURA DI UN TURO DELL’ IMPIANTO INTERNO 


/\llarin<^ in ima del qiieMore /Irliiro Olisco 
che riMhia di morire niwelenalo dal ifas 


La drammativa tolofonata partita da via Gai to 35 ~ La « Romana Ga.s » co.strtMta a ripartirò 
ininicdiatainonte rimpianto - Vi .sarà una denuncia contro ìa società per tentato omicidio''? 


gantcschc gru bennate, gli csca- 
vatorl, i trenini clctlricl. Le 
auto giapponesi, invero, si pre¬ 
sentano con 1 vecchi modelli, 
1900, bellissimi. Gli italiani, con 
le autoblindo, tipo «celere». 
«Tuff», il leprotto che salta, 
gioca in mozzo a quest'arma¬ 
mentario intcrnnzionule fatto di 
cannoni, carri armati, fucili 
Stavolta ci presentiamo alia 
kermesse » dei balocchi con 
giochi e giocattoli internazio¬ 
nali: le « jeep » U.S. da 5500 li¬ 
re, gli aerei delle PAA, i razzi 
«Madc in Gennany » per la 
«Guerra a Marte,., le basi in- 
tcrpianctoric, puro « Gormany», 
il cannone interplanetario 
«Germany», i moschetti, ulti¬ 
mo modello, « Germany ». 

Alia Rinascente, accanto al 
«Mah Jongg». questo gioco di 
gran grido giapponese, trovi il 
«Wall Street», cioè, li ..gioco 
bancario », fatto a base di dol¬ 
lari: « Comprate Ire torpedini 
a 18 mila dollari»; Compra 
te 70 mila azioni della Steel 
Corp. ». eoe. Il giocatore che fa 
50 mila dollari vince. Queste 
quotazioni di borsa costano mil¬ 
le duecento lire. 

r. m. 


li commeiulator Arturo Mu¬ 
sco, capo della nostra questu¬ 
ra, ila rischiato ieri mattina di 
diventare la qiiarantadiiesima 
vittima del gas di quest’anno. 
Verso le 8,45, subito dopo esser¬ 
si levato dal letto, jl (luestore 
ha avvertito uno strano males¬ 
sere, accompagnoto da emicra¬ 
nia o da naiLsea. Si è trascinato 
verso la cucina e, giuntovi, ha 
compreso in un baleno l’origi¬ 
no dei suol mali: Tambientc 
era infatti saturo di gas e il 
mortale fluido stava invadendo 
ormai tutto rapportamento. 

In preda ad una comprensi¬ 
bile angoscia, il dottor Musco si 
à precipitato verso l’apparec- 
chlo telefonico, ha formato il 
numero 593-242, corrispondente 
all’ufficio reclami della « Ro¬ 
mana Gas» di via del Commer¬ 
cio 5, e. con quanto fiato aveva 
in gola, ha urlato; « Mandate 
subito qualcuno a via Gotto 35: 
ho la casa invasa dal gas. Sbri¬ 
gatevi, per favore! ». L'impie¬ 
gato gii ha chiesto quale fiissc 
il suo nome. 


« Sono il questore, ha rispo¬ 
sto l’inferpelloto, sbrigatevi!». 

Alle 0 in punto una azzurra 
jeep del .. servizio esterno » del¬ 
la « Romana Gas », con a bordo 
l’a.«wistente signor Guglielmo 
Verzcllesi e l’aiuto assistente 
signor Andrco Caporllll, si è 
formata con grande stridore di 
freni in via Coito. I due operai 
hanno fatto le scale a quattro 
gradini per volta, bussando 
qubidi alla porta dell’utente. Il 
questore, che era circondato da 
alcuni agenti in abiti civili, era 
adiratissimo: « E’ una vergogna, 
ha detto appena i due operai 
hanno vai «ito la soglio della 
sua casa, che si debba morire 
cosi, come i topi... ». 

Vorzellesl e (Taporilll In pochi 
minuti hanno stabilito che il 
guasto dipendevo da una rottu¬ 
ra di un tubo interno, dallo qua¬ 
le fluirano ben 250 litri aU’ora 
di gas, vale a dire una quanti¬ 
tà sufficiente a uccidere in poco 
tempo anche una personalità 
come li questore. Occorreva 
quindi eliminare uno stagnino c 


Probabile lo sciopero 
olio Società degli au tori 

li personale mal retribuito è sotto- 
po.sto a mi regolamento intollerabile 


E’ deceduto ieri 

il gen. Cara cciolo 

E’ morto II generale (l'armata 
Uarlo (Taracciolo di Feroteto. na¬ 
to a Napoli nel 1880. Combattè 
ra’.orosamente nella guerra Ubi¬ 
ca I911-r2 c nella guerra mon¬ 
diale 1915 *18. rimanendo graie- 
mente ferito sul Vodlce. e gua¬ 
dagnando due medaglie d'argen- 


<ì?iri auguri 


AGLI INTELLIGENTI 
KANTl GENUINI 


CONSUM.ATORI DEI C.^RBU- 




ROMA 

VIALE G- CESARE - VIA SOMALIA - CORSO SEM- 
PIONE - TOR DE’ SCHIAVI - VIA CASSIA ANTICA, 253 


Un profondo fermento si è 
determinato alla Società degli 
autori (SIAE). 

Il pcr.sonale è tenuto a pre¬ 
stare un'attività di grande im¬ 
pegno, sia per le mansioni che 
per l’orario, mentre con tre 
anni dt anzianità, si ottiene uno 
< scatto > di paga pari n 800 
lire mensili! 

Motivo non secondario della 
agitazione è il nuovo regoln- 
menin, che ha sostituito quello 
fascista, ma ne calca fedelmen¬ 
te le orme: tutto il potere è 
accentrato nelle mani del diret¬ 
tore generale, è proibito al di¬ 
pendente di contrarre matri¬ 
monio con una compagna di 
lavoro, pena il licenziamento 
per l'uno o per l’altra. Per 
non (lire, infine, delie pensio¬ 
ni. che in nessun caso rappre¬ 
sentano un compenso equo a 
ehi ha prestato la sua opera 
per lunghi anni nella Società. 

Altro motivo dell'agitazione 
sì fonde in quello che i dipcn- 
,denti chiamano «il maccarti- 
jsmo SIAE»: tempo fa, per li¬ 
mitarci a un solo esempio, un 
u.sciere « scoperto ■ con una 
copia del nostro giornale sul 
tavolo è stato minacciato di 
trasferimento. 

Degno di menzione è infine 
il costante rifiuto delFov «azio¬ 
nista ». prof, Mario Vinciguer¬ 
ra, presidente delia SIAE, di 
ricevere c sentire le richieste 
di delegazioni di dipendenti. 


dimostrare ancora una volta il 
loro fcnso di responsabilità, 
condannando lo posizione preso 
dalla CISL o dalla UIL, hanno 
deciso, tuttavia, di attendere la 
data del 28 in cui si avrà la ri- 
.sposta Full'acconto; trascorsa 
t.iie data, ee non si avrà un 
esito positivo della vertenza, i 
lavoratori intensificheranno l'a¬ 
zione fino airaccoglimento del¬ 
le richieste. 


Nozze 


:i compagno Kuoardo D’Ono- 
trio, unirà In matrimonio, sta- 
niHiic alle 9. In Campidoglio il 
Compagno .Mdo cori Ini e Ja com 
pugna Jone (ir(«*'t deu« sezione 
Tusoilana .41 due cari compa¬ 
gni te pio sincere feiscuazionl 
della sezione e dell’Unifd 


procedere, a spe.se dell’utente, 
alta riparazione del guasto. Co¬ 
me è noto infatti, lu « Romana 
Gas» non risponde che delle 
rotture e degli incidenti che 
avvengono nelle tuboture di 
sua proprietà (condotte sotter¬ 
ranee e colonna montante), la¬ 
sciando agli utenti la responsa¬ 
bilità di quanto avviene nelle 
condutture Interne. 

Tale posizione è stola ribadì* 
fa sul «Quotidiano» di marte¬ 
dì, dal direttore deU’esi'retzlo. 
ingegner Vittorio Cova, il quale 
ila dichiarato che « la Società è 
responsabile, q norma di con¬ 
tratto, delle tubature fino al 
contatore, oltre ii quale l’im¬ 
pianto diviene di proprietà dcl- 
i’utente, che ha anche il corico 
delia manutenzione ». 

In ottemperanza alle draco¬ 
niane dispijsizioni che in que¬ 
sto senso vengono impartite 
dalla direzione deU’esercIzio 
(gli operai che oggiu.sfano gli 
impianti interni, infatti, vengo¬ 
no spesso puniti), gli operai 
VerzeResi e Caporilll hanno di¬ 
chiarato. ieri mattina, al dottor 
Musco che non avrebbero in al¬ 
cun modo potuto riparare il 
guasto. Il questore è stato di 
diverso avviso: sono state chie¬ 
ste telefonicamente spiegazioni 
alla direzione della società. Do¬ 
po pochi minuti un’altra jeep, 
con a bordo l’autLsta Savorctti, 
il caporeparto Antonio Palmie¬ 
ri, Toperaio Giulio Ventureili e 
R manovale Tlaiocco, ha fatto 
^'olo in via Goìto. 

n muro dentro il quale cor¬ 
reva la conduttura è stato de¬ 
molito e, a spese della « Roma¬ 
na Gas», è stato sostituito il tu¬ 
bo di ferro, nel quole, ad un 
gomito, si era prodotta una rot¬ 
tura. I sei dipendenti della 
« Romana Gas » sono tornati in 
sede dopo le 14. dopo aver con- 
troiiato tutto rimpianto c ras¬ 
sicurato il dottor Musco. 

La notizia di questo grave 
pericolo corso dal questore ha 
suscitato numerosi commenti. 
Come è noto la questura di Ro¬ 
ma ha sporto denuncia all'auto¬ 
rità giudiziaria contro gli ope 
rai. per la morte di un profe.s- 
sionisto, deceduto per un di¬ 
sgraziato accidente, due giorni 
dopo lo sciopero dei gasisti. Se¬ 
condo quanto è trapelato negli 
uffici di via San Vitale, il 
questore starebbe esaminando 
la po^-sibilità di denunciare ora 
la «Romane Gas» per tentato 
omicidio (art. 56 c 575 de! codi- 



Miissiino Girotti 


mille lire. Il signor Rossi, da 
parte sua, ha inviato due golfi¬ 
ni, due p.iia di guanti, un grem- 
biiilino ed altri indumenti. 

Gli Amici (/i7/’Unit.\, i quali 
p.irtecipano alla campagna dt 
raccolta dei fondi anche a mez¬ 
zo dei bollini dclLt Befana, sono 
in piena attività. Per oggi ci li¬ 
miteremo a riferire alle somme 
raccolte dagli Amici delle sezio¬ 
ni di Centocelle r Torpignattara, 
lispettivamcntc di cinquemila c 
tremila lire. 


Il pagamento delle festività 
dovute ai metallurgici 


ce ponole), oppure per «atten¬ 
tato oiln sicurezza degli impian¬ 
ti di energia elettrica o del 
gas» (art. 433 del codictì pe- 
nole)... 

’Ci congratuliamo, comunque, 
con il Questore per lo scamjiato 
pencolo. 

Denuncia una rapina 

Il contadino leiituneniie Olu- 
s<“ppe C'herulilnl. ubltunto In pro¬ 
vincia (lelI*A(|ulta e di i>as.suggio 
nella no:>tra città, ha denunciato 
Ieri di e.sbere rlinaato vittima di 
una' rapina. 

Secondo la vorstono del fatto 
fornita alta polizia. 11 Cbcrubl- 
ni. trovandosi verso le 8.30 olla 
Stazione Termini, avrebbe clilo- 
bto a (Tue sconosciuti di indi¬ 
cargli piazza Dante dove avreb- 
1)0 dovuto comprare un coppotto. 

1 due al sarebbero offerti allo 
ra di arconn)ugiiar:o ma. giunti 
nel pressi di piazza Esqulltno 
lo avrebbero assalito Improvvlsa- 
mcnto prendendolo a schiatti e 
niibllgandolo «m la minaccia di 
una ]>LstoIa a consegnare li 
portafogli contenente lire qua-, 
niUtomllu e la carta d'identità, deriva dalla legge sulle festi- 


II sindacato provinciale me¬ 
tallurgici comunica a tutti i la¬ 
voratori metalmeccanici operai 
e impiegati che 1 giorni 24, 25 
e 26 dieembie sono considerati 
festivi e come tali vanno re¬ 
tribuiti. 

11 diritto el godimento di que¬ 
ste tre festività deriva, per il 
giorno 24 dicembre, dall’accor 
(ìo stipulato in data 8 aprile 
1954 tra TUnionc Industriali 
del Lozio. rappresentala dal Se¬ 
gretario Generale evv. I..atìnl e 
daU’avv. Boschi, e le Organiz¬ 
zazioni sindacali, per la FIOM 
Morra, per la CISL Spineto e 
per la UIL Micheli; per i gior¬ 
ni 25 e 26 dicembre il dìritto 


IL QIORRO 

— OBrI, clovcdl 23 (tlriMiilirr (.'157- 
3). S. Vittoria. Il sole sorgo alle 
3.3 e tramonta alle 10,43. 

— Itollcttlnu dcinografko. Nati* 
maschi 24, femmine 3'J Morti- 
maschi 36. femmine 23, Matrima- 
ni trascritti 33. 

— Iliillcttliiu lueteorologlro. Tem¬ 
peratura di ieri: minima 2,8, 
massima li. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— UAUlU - Trograiiinta nazio¬ 
nale ; ore 18.13 Album di Ticdi- 
grutta; ore 18,45 Pomeriggio mu¬ 
sicale; 22,45 Concerto del nlanl- 
sla Eduardo Del Pueyo - Secon¬ 
do prograiiiina: ore 14.30 Scher¬ 
mi c ribalte; ore 19.;{0 Can/oni 
napoletane; oro 20.30 II setaccio; 
ore 2t.:{0 I concerti del seconda 
programma - Terzo programma' 
oro 20.15 Concerto di ogni sera 

ore 21.30 Ottovolante; ore 
45 niunionc Internazionale di 
j pugilato. 

— CONCERTI: GuerrInl-Aprc» 
f.tl'Argentina. 

TEATRI: « La lettera di mam¬ 
mà » alle Arti; « Uomo e galan 
tuoino » nU’Ellseo; COnera del 
burattini di Maria SignorcIIi. 

— CINEMA: « Androclo e II ico¬ 
ne » al XXl Aprile: «Jungla (H 
asfalto» al Capanncllc; «.Fronte 
del porto » al Capranlca; « Un 
americano a Roma » al Corso; 
< noomcrang > atrE.sncro; < 11 do 
fitto perfetto » afi’Europa: « II fo¬ 
restiero ni Giovane Trastevere: 
« Il grande caldo » al MndcmLs- 
slmo; « Ombre rosse * al Platino; 
«Mare crudele» al Quiriti; «Ta¬ 
rantella napoletana » al Rialto; 
« Carosello napoletano » al palo¬ 
ne Margherita. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Galleria naz. d’arte moderna 
(Vallo Giulia). Oggi alle 11 sa¬ 
ranno Illustrate le sale dedicate 
ai nittnri napoletani e toscani 
defi’Ottocento. 

VARIE 

— Assorla/Ionc Artistica Inter¬ 
nazionale (Via Margotta 54). Dev- 
inani, in Taverna, tradizionale co. 
none di Natale per i sncl c loro 
amici. Prenotazioni tei. 683.113. 


GII Impegni degli “Amici, 
per la conlerenia del PCI 


Fiat, Montecatini e Snia 
nell’ alta valle dell’An ìeno 

! lavori di bonifica affidati anche alla Edison 
Svolta un’interpellanza al Consiglio provinciale 


Radio e 1 V 

PROCRAMJU VkZmklZ - 7. 8. 
13. 14. 20.30. 23.13: 0 ororU r»4io 

— 11,13: lluiica oapfr.stics — 12,15: 

Orcbcsltt Ssvlu — 13.15: Alban mu- 
s.cste • Negli lotenslil cvniuDltstl 
cominereiill — 14.!3-14,30: NortlA 
itiiro • OroDtoiM clMmit'grtl eb« — 
ltì.-’5: Prot.» oai <1(4 Uoipo p«r I pe- 
scsivrl — 17. 0rcb<«tra Angol-ol — 
17,30: ViU masicaìe lo Amodez — 
18.•3; Album di Pi<sl.gr«Ua — 18,30: 
Ijutwiio t'ijlfo tempo — 18.45: P»- 

mec.gjlQ — 19,45' 

ruta di tuli! — 20: Mu»lca l«ggtr« - 
Negli lalfmiK comuD’oitl comaer- 
t zi: — 31; [.s quztlriglU • Il eoa 
««juo (M tlnque — 31.13; Orduatra 
l'fjgas — 22.15: O.ocedo del pit- 
Dj.Ia bluirdo Del Pueio — 2t Ut- 

limo iota e. 

SEIXINDO PROGRAMMA — 9.30; 

Sp«tii<:<<Io <W mittiao — 10,30-tl: 
Nottri ciM quot dSaua • I probiMUi 
dolli Diidri — 13- 0rrh«*lri (■'cffifi 

— 13 "JO: OtoniaU rado — 14 U 

contagocce - O'chc'Slra Slripp'nl • 
Sc.lll Inlcmllt ciMuun'catl coramec- 
cali — ti;i0: Schermi • ribalte ■ 
l« canioQl di E A llar'o — 18: 
(ì ft-nalc rado • Killciyro meleoro- 
log co — 13,SO- Orchestra Lutlaiil 

— Ifi- Prol'lo di OD arf'ta — 10 SO* 

tino (Potannl Intiamnrato d! Sami 
laiad — 17 30: Canti « pidliìonl 
pr.Ti'ilarl naialiila — 13: Giornale 

rsil o -- 13 Clasve unVa — 10 30 
1.» nuore cinton' di Napoli • Vegli 
iTurrraU! comurrfeat' commerciali — 
20 Ri4 ow-a — 20 ,V>* La quadrF 

ql‘a - Il setaccio — 21 10: 1 eoa- 

Corti del SeoHido Programma — 22 30' 
Inrorlro Roma (/xuira. 

TERZO PROORABLMA - f Cor*o 
di letteratura spainola — 19,30; Bi¬ 
li' Oipal o rag'onale — 30- L’Indi¬ 
catore econom'co — 20.IN- Conoerto 
d’ ogn' sora — 21; 11 Giornale del 
Ti-no — 2! 20- I.’nmhra d. Ga'enn 

— 22 .V): R.imiD \laJ — 21.15 

L b": riceruH 

TELEVISIONE - 17 30- U TV de! 
ragirr.' — 18.30' NacfatorI ItaCanl 
~ 20(3- Teleglotia'e — 21- Tele- 
nsione Euroni — 21 30- Oltornlante 

— 22 45: R un'one Internai onalo d 
(ingtlatn. 


VINTO A ROMA 

i! jercnitf'o Prenrio Regioifg'e 
CfIfiD Ce'iuntMa 
lollerfa é Agitano 

Aguano 


di 


co- 


La lotteria 
nminica : 

Il premio di lire 50.000 in pa¬ 
lio questa settimana fra i po.s- 
sessori di un biglietto intero 
della Lotteria die avevano in¬ 
viato la cartolina di parteci¬ 
pazione al concorso regionale 
Ceind Columbia è stato vinto 
dal .signor D’Adamo Giuseppe, 
residente in Roma, via Gallo- 
nio 9, in possesso del biglietto 
della Lotteria di Agnano se¬ 
rio « B > n. 25513. 

Come è noto tale concorso 
è dotato di 22 premi regionali 
da lire 50.000 ciascuno e di due 
premi nazionali rispettivamen¬ 
te di lirq 500.000 c 200.000. 

La prossima estrazione av¬ 
verrà mercoledì 29-12-1954. 





CASSETTE 
NATALIZIE 

DELLE MIGLIORI MARCRE 
NAZIONALI - ESTERE 

dau£.2.000a.sl}. t?.0OOt 


S-'.'V-' 

eJj • V" 


SERVIZIO A 
Domicilio gSaTiS 



Nel corso della riunione di 
ieri del Consiglio provinciale 
si sono avuti i primi due inter¬ 
venti della minoranza sulle di¬ 
chiarazioni programmatiche del 
presidente Perna. Ma, e dir po¬ 
ro, l’attera è andata delusa, 
poiché è apparso il proposito 
goffo e scoperto dei d.c. e dei 
missini non già di discutere su 
una linea programmatica cosi 


borazione dei'piani esecutivi, si 
è data invece la preferenza a 
due complessi provati che van¬ 
no sotto il nome di SVAM c 
di consorzio del Sìmbrivìo. Per 
avere un’idea del sottofondo 
della questione basta pensare 
che nel consiglio d’amministra¬ 
zione :«cl!a SV.AM figurano i 
nomi di Valletta e Camerana. 
espressione notoria del gruppo 


come era stato con tanto chias-[IFI-FIAT, di Faina per la Mon- 


len seni, rei locali dei;« di¬ 
rezione generale deil'UnitA. a.la 
presenza dei compagni Oiei.o 
Xannuzzr. segretario del;», fede¬ 
razione comunlsTa romana, e 
Nnterigo TCrenzl. amministratore 
gciie.-a'e dell Unir»), sono s.atl 


Non è escludo che quc.sto in-i premiati i rrlgilori dlflusori de 


DOMANI 2« OSE 21 DEBUTTO A ROM.% DEL 

Circo Togni 

IN VIA SANNiO (.San Giovanni» 

CON UN rnOGRAMMA ECCEZIONALE 

TreMtasiaoì c vendita di bicHcttl preuo le 
biglietterie del Circo - Tel. 779-lSl e presso 
arpa (Cit) - Piaxxa Colonna Tel. 684-573 

Dopo che il Circo avrà tolto le tende 
verrà installato un LUNA PARK 


tollerabile stato di cose indu 
ca, nei prossimi giorni. ì di¬ 
pendenti della SIAE a scende¬ 
re in sciopero. 


Nei grandi magazzini 
prosegue Fagitazione 

Dopo rincontro tra i rappre¬ 
sentanti dei lavoratori del 
Commercio e dell'Unlùne dei 
Commercianti, i lavoratori si 
sono riuniti alla Clamerà <Jel 
Lavoro. Dopo aver deplorato 
il contegno delle organizzazio¬ 
ni scissioniste, pronte e sospen¬ 
dere l'ajitazlone senza impegni 
concreti da parte del padrona¬ 
to, i lavoratori del settore, per 


nre-tro elorno'.e. .Nd ogni dl(Tu- 
3ort sono stati otlcril doni. Un 
orologio e toccato al compagno 
nani, della sezione di San Saba. 
11 quale dal 1948 diffonde ogni 
giorno 100 copie dei nostro g.or- 
na'C 

Dopo un saluto rivolto M con¬ 
tenuti da: compagno Terenzi. 
gli < .amici ae.VVnttà • hanno de 
esso di inviare al compagno To- 
gltartt una lettera nel’a qua e 
e detto: «Caro compagno To¬ 
gliatti. noi slamo sicuri che dat- 
’a Conferenza Nazionale scatu¬ 
riranno \afide indicazioni dt 
'a\oro che faranno del Banito 
un tialuardo ancora piti saldo 
ne; a lotta per la libertà, nera 
res'-sten/a aita politica di guer¬ 
ra e nella rivendicazione di mi¬ 


gliori Condizioni di \jta i>er le 
arasse popolari. 

« .Nnche noL amici deu'Ur.ltà, 
vogliamo essere tra t primi a 
popolartzzare :e esperienze e ic 
decisioni delle ConJerenza, por¬ 
tando ne» giorni dal 9 al 16 gen 
naio II giorna.e de; Partito a 
mtglrata d» miovT lavoratoti e 
dt nuove femigiie romane. 

« Per questo, mentre siamo 
riuniti per salutare la fine di 
un anno dt lavoro e di lotta 
c l'Inizio d» un anno che pone 
rà sKuramenie nuovi successi 
alla nostra politica dt libetlà, 
di pace e di progresso, c» Impe- 
gna«no a diffondere attraverso 
ratiuità (foga « amici * 22 000 
Copte de: giorr-ale nere giorna 
te domenicaU del 9 c dei 16 
gennaio. 4 000 oo«pie giovedì 
13, 2000 copie lunedi 10 e 1 500 
copie nei corso degli altri glor 
nt de.ia settimana straordina¬ 
ria di diffusione 

«Cl impegnarne ino'tre a svi 
luppare con maggiore rapidità 
'a campagna di abtxmamenti per 
fi nuovo anno a. 


so proclamato, ma uniiramente 
di giungere el più presto a un 
voto qualsiasi. 

Insignificante, intanto, & ap¬ 
parso rintervento del d c. Do¬ 
rè. il quale, ha sostenuto, nien¬ 
te meno, che l'elezione di Ber¬ 
na ha portato a un « profondo 
mutamento» ncU'indirizzo poli¬ 
tico c amministrativo dell’.^m- 
minislrazione, giacché mentre 
Sotgiu poteva considerarsi un 
amministratore, oltre che un 
giurista di valore, Perna deve 
considerarsi « il presidente del 
PCI », Quindi — ha detto Dorè 
guardandosi bene dal precisare 
j significato delle sue espres¬ 
sioni — « ci vuole una nuova 
maggioranza ». 

L'intervento del missino Pa- 
lamenghi-Crispi è stato ancora 
più smaccato. Il consigliere di 
{estrema destra he infatti detto 
a chiare lettere che dell’espo¬ 
sizione programmatica non glie¬ 
ne imp^irta niente, poiché su 
questo si discuterà in sede di 
bilancio (ma allora che hanno 
voluto a fare l’esposizione pro¬ 
grammatica?'. Per ora vuole 
arrivare al voto e h_:a. Tut¬ 
to qui. 

Di estremo interesse deve es¬ 
sere invece considerata una in¬ 
terpellanza dei consiglieri Lo- 
roti. Mammuccari, Volpi e Gre¬ 
co circa i lavori di bonifica 
nell'alta Valle deH’.Aniene per 
i quali saranno impiegati ben 
18 miliardi e 600 milioni. Gli 
interpellanti (Loreti e Mam- 
mucarì in particolare) hanno 
sottolineato come, mentre l’e¬ 
secuzione delle opere è atata 
negata al costituendo consorzio 
fra { comuni interessati a la 


tecatini. di Marinotti per la 
Snia Viscosa e di Fumi per la 
Edison. Analoghi legami sono 
presenti nel consorzio del Sim- 
brivio. Mammucari ha sottoli¬ 
neato il grave pericolo che gra¬ 
va su una zona cosi importan¬ 
te della provincia che dovrà 
s'abire ora il volere e l'imperio 
di così potenti forze finanzia¬ 
rie. nemiche, come l’esperien¬ 
za dimostra, dello sviluppo e 
del miglioramento dell'econo- 
mia della nostra provincia 


Importante seduta 
oggi in Campidoglio 

Oggi alle ore 18. il Consiglio 
coniurraie terrà seduta nor.o- 
-tante l'inimediata vinnanz,'» de'- 
.e vacanze natalizie. La seduta 
e stata imposta dalle circostan¬ 
ze (dopo una duplice sol'.ectia- 
zlone deira Lista cittadina) giac¬ 
ché saranno afi'ordlne del gior¬ 
no due Importantissime propo¬ 
ste di deliberazione. SI tratta di 
decidere, m sostanza, circa I ac¬ 
quisto da pane deli'.NCEA. la 
azienda comurra'.e elettricità e 
acque, di alcuni importanti im¬ 
pianti per la produzione delia 
energra di proprietà della SIGI 
L'operazione fu già decisa alia 
unanimità da] Consiglio datn- 
nuntsirazione den'ACE-L. ma con 
atto apparentemente lnsp,egabt- 
le la Giunta ha bloccato, con 
proprie deiiberazIonL la deter¬ 
minazione <Sc:ì'.\CE.\ e si ac¬ 
cinge ora a chiedere al Cons.g'io 
c.vmuna'.e di accogliere la sua 
decisione. Il Consiglio comuna- 


Q. DE SflNT 


ROMA <• YIACAHP0MARZI0ai-62-a3 

D4«0Ld Uàpci DeLVlCAAlO.POe;9<’ I^OMTECìTOSIO 

TEL .<68.14.46. 


:e ha tempo fino al 27 prossimo 
Provincia, i quali avrebbero do-1 per decidere l'acqubsto o meno 
vuto provvedere anche aU’ela-l degli impianti. 


CONSAR 

Vl.% ARPIA IVUUVA 42 VIA OSTIENSE 27 
VIA KUMEIVTAiVA 4»l 

pantaloni nomo para lana ,.«•••. L, 1.3G8 

GIACCHE fantasia. 3AM 

%’ESnTI para lana .. 5.5M 

PALETOT nomo lersntn e confezione Marzntto • 7-9M 

PALETOT donna purissima lana in molli mod. • 7-90# 

P.ALETOT ragazzi. 53tM 

.MONTGOMERY nomo.. . . . • 7JM 

.MONTGOMERY donna.« • • • 7JM 

MONTGOMERY ragazzi prima m*sara . > • • • 8JM 
IMPERMEABILI nylon nomo e donna . ■ • . • lS.9tà 
IMPERME.ABILI mako nomo e donna • • * • 6.9fi 

PREZZI FISSI — TTNOITA ANCHE RATEALE 

ileHn nostra sartoria rsogtniamo 
larari sa mistura roti taroranti a 
rrtfiltftfort di ttrim"*ordino» 


Jl Sarto di Tìloda 

RNA - VIA MMENTMI, 31 -33 - TBEF. 8 S 0 . 4 IÌ 3 

(Porta Pia di fronte ai Ministeri) 

Grandioso assortimento in vestiti Giccctie sport - 5opra- 
biii, cappotti pronti e tu misura - Impermeabili c àfonpo 
meli per uomo, donna e rapocct - Stoffe detta massima fi¬ 
ducia, SI vendono anche a metraggio - Pantaloni per tutti 

L.ABOR.ATORIO DI PRIMA CATEGORIA 
SI T*EXDE ANCHE A RATE 

fare 1 loro ae< 


N, B. • CaiMigItamo i nostri lettori 
qnisti da) Sarto di Moda. 


STRENNE da VAGNOZZI « Campo Marzio • 


rABTASlE - LAIPADABI - PflRGUI.A8E 
BOSianiAL - CBISTAIU DI BOEEIA 


SCORTI SPECIALI PER LE FESII 
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ATTIVITÀ’ aZZU.^RA IH VISTA DEI PROSSIMI IHCONTRI INtiRXaZIONAl l Qjj g||0|fgm0ntj 

Appuntamento a Bologna di Roma e Lazio 


per i “FrimaTera,, (28 dicembrej 

Il calendario dei « moichettieri » per Italia-Belgio 


NonosUnto 11 cllm* li niVnVsta 1 

blaiicuazzurrl c Klallorusst t'»»- ut.-mma lìci 
im l^rl * ohaéiav »<A-I ^_ 




La presidenza della cotnmisslone per le « narfonuU » c la se¬ 
greteria federale, hanno concordato <1 programma ligls^'ico orga¬ 
nizzativo, In vista della gara Italia-Belgio che surd oiacata a Bari 
il JB gennaio c Inghilterra Ciovanl-Italia Giovani, che sarà gio¬ 
cata a Londra sul campo del • Chelsea » il 19 gennaio. 

La convocazione della squadra « Primavera > verrà diramata 
nella* iseruta del 24 dicembre. I giocatori si concentreranno a 
Bologna il 2S dicembre e il giorno successivo allo studio coniuiiula 
della stessa citta si allciierarmo, ovendo ad auteisari una squadra 
raonizi, proliabiinieiite quella della «Juventus» di Torino. Colla- 
Doratore del direttore tecnico Marmo per la squadra ragazzi, sani 
Il dottor Bernardini, il quale accominigncrà i giovani anche u 
Londra 

La squadra « t'rinuiueru » verri! nuovamente convocata nel 
pomeriggio dcll'H gennaio a Bologna dove si raduneranno alleile 
gli azzurri convocati jier la jtartita di Bari. 

Nazionale c l’rimet>cra giocheranno una jiartlta di allenaniento 
fra loro il IO gennaio, sempre a Bologna. 7’anto l’allenamento del 
29 dicembre che tinello del 10 gennaio, si svolgeranno a porte chiuse 
Uopo l'allenamento del 10 gennaio, le due squadre resteranno 
a Bologna dove l)rose(/uiranno la loro preparazione. Gli azzurri 
jxJitiirLT.Tjo (In Bologna il 13 gennaio e saranno a Bari nella serata 
dello stesso gionioi I « verdi » della Primavera jxirliranno invece 
da Milano il 15 pennino arrivando a Londra il giorno successilo. 

La comitiva rientrerà in Patria jKirtendo da Londra nella mat¬ 
tinala del 20 gennaio e arrivando a Milano nella mattinata del 
giorno successilo, onde dar mudo ni suol componenti di raggiun- 
ItEnNARDINI accompagnerà pero tenipestivnmcntc la squadra di apixirtcìicnza impepiintii nelle 
1 « rriinavera » a Londra pare di campionato del 24 gennaio. 


rriNPPRTI Colosseo: L'cvaso detta Gutana Lux: L'urlo del Sioux riancUrlo: La aposa sognata con San Pancraulo: La valla del mon* 

_ _ ss Colonna» Credimi Manzoni: Interno di Yuma con C. Grani soni 

Sii AllAncitMAMVI r.iArrlnl Anrn.. Corallo- La legge di Robln Hood V. Mayo PUtlìio: Ombre rosse con John Ssnl’Ippollto: L’Isola nel cielo con 

911 alIRIlflllIRnTI UUerrìni-Aprea ‘’OU e- „ Massimo: n medico del pazzi Wayne J. Wayna 

PII Ull VliUllI VII 41 , 11 'A,Corso: Un uiiierleano a noma con con lotò IMaza: Angela con M. l.ano Savoia: Cento dt notte con G. 

■ a • SII ArUcnillìd A. Sordi (Oro 15,20 17 1800 Mazzini; La magnifica preda con l'Ilnliis: La leggenda di Ilobln l'cck (Cinemascope) 

fvl IrfiniQ O I Q'vm OCK* airArgenllna 22.30) .. “““‘l . ®'*ver Cine: Il ritorno di don Ca« 

Lll llUllld C LaZIU nvià IIIOL'O il eoi.eerto di Santa *Guglielmo nell Medaglie d «ro: Riposo l'renestc: I/asscdlp delle 7 (ree- tnlllo con G. Cervi 

r-f-i-iiin itiipiift fi.-it M.-ipstr» niiiiio Cristallo: Il cnmmlno delle stei- ‘Metropolitan: Oro 21.30 eala «Pa- co con W. Holdcn Smeraldo- Il letto con V. De Sica 

- GucrtìnI cd nt ouale imitociperA ‘on U. C’ioonoy Giva ITlmavalIc; 1 mici sci forzati con Splendore: Giulietta o Romeo con 

Nonostante 11 clima natalizio, n ^,i„nVstrTlto Anu l■‘ccoll: Rlpo.so Lollobrlglda | M. Micheli .S. Bhcntall 

blaiicuazzurrl c Klallorusst liaii. figurano- noccherlnl- Maschere: Un n«zzlco di 1 gladlaiurl con'V. Ma- l'rlmavera: L'uonrio di ferro Stadium: La magnific.’i preda con 

no ieri proseguito a pieno nt- 2 pi^itò?„lc 1 ffravo - follia con O Knyo (Clncmascoiie qtiadraro: Virginia 10 In amore M. Monroc 

mo la preparazione In vista de. . nistorla di Fzechla »’ Terrazze: Il luigllnlorc di Moderno Salelta-. Johnny Gultar con V. Mayo Supcrrlnema: Furia bianca con 

gli incontri di domenica nros- h* ùer s.'ìl com (>rchrslra- King Slni; ‘rrn'vmrd Quirinale: Glisso con S. Mangano c Ilcston 

bUna. in iiiattliiaU c sUU la ^ònerrltd- «Toma con varinzfni Bftle Vittorie: Ulisse con S. Man. Modernissimo: Sala A; I fratelli Qulrtiictta: L’attrice con J. Slm- Tirreno- I,a storia di Glenn Mll- 
VolU della Lazio, clic sul ter- .‘‘"e' nianoTorchcstra^ Kam. i*'.'» «■ T^lor. Sa- nions (Oro 16.30 10 22) Icr con J. Stewart 

reno dello SUdlo Torino ha di- «semizlonc!- Guerrmi- « Nntlvllas >>‘‘1 Vascello: Gente di notte con ** grande caldo con G. Quiriti: Marc crudele Ter Marancla: Ciclo di fuoco con 

spiiUto un imoiitro di aUena- m (J. «V’ck (Cliicmasconol „ .... 

mento a due tempi; nel primi ^ orchestra (orl..‘a o-jccnzlono In Il frniclll senza paura con (Cinemascope) Tra» evere: Gianni c PInotto al 

quaranticlniiiie minuti di giaco f.iironn)- .soILsti’ Orietta Mascitcci. R- Taslor sanili lon t.. *7inn • V.J?"'''* loto Nord 

mister Ka>iiur ha schierato le Anna* Moffo soprani- Giuscniiln.i Darla* Itoh Dos* il nandltn di Nuovo: Gli amori di Cleopatra Ilex; Ulisse con S. Mangano Trevi: Mamlm con B. Mangano 
segiienil loriuazluni: ,V^„Ò X"Vno Sc^la ‘ Tarantella napoletana con Triano.i: Il orezzo dcll’amnre 

TITOLAltl: De Fazio. DI Ve- '^ir tenore;^^^^^^^^^^ E.h‘lùe?ss: V’cr nir d^^ 11 para- Novorine: Scampolo -53 con M. S. Lorcii Trlesl.-: Ulisse con H Mangano 

roll, lta>nur. Filili, itluvaniUni, hTritono* 1 iiI**! Picolnrdo iii^n ^v Rivoli: l«attrlro con J. SImmon* Tii^rnlo* I 4 cavalieri 

Sassi. lircdesen. Vlvolo. Fonta- r^.r"7,irMt, d-à TT.movenU.M K, eii" Il medico del pazzi rno 

nesl. Ilanscn. l'ucthiclll. nu, nìgliettl al tmttcghliu. dalle ridi', Oilfscalrhl: IJ metri d amore con Itoma: I mislerl «Iella Jungla ne- Ulisse: Ilondo con J. Wayne 


quaranticlmiue minuti di gioco Europa): .«olLsll: Orietln 

• ■«lafaB If «a • »«»>. I... — ^i« 1 !.. ■ _ 


*’-J***^f .1*^1^**^*^ lia schierato le Moffo, so|>riini: Gtiiscpphia Dorla: llob Hoy II oaiultto di «nn il 

**n*.7'A*. ■ i ... •‘'«Ivi. mezzo sopi.ino. Toiimiaso .Scozia con 11. Todd Novorlnè- 

11 *^J.**^'"'***' *^**5-?’ *** Frascati, tenore; Mario Sereni. Eilelueiss: l’cr noi due il para- }.-i„ro 

roll, lta>niir. min, t.lovaiiiilnl. ^,,^ 110110 : Luigi Plcelnrdo. basso dim m 


Tr.aslevere: Gianni c PInotto al 
Polo Nord 

Trevi: Maml>o con B. Mangano 


KLShltVE: Gaiidultl, Furiassi, jg 17 , 

llurlul, Fullgiia, l‘atiìjzu. Iter- 
Kaiiiu, Parola, I.otgrcii. .MaccI, 

Casllglluiil, Alzaiil. .. 

Nella ripresa un solo mula. « Il fAU 
mento- /IbcKl ha sostituito De 
F'azio a guardia della reto del 
tllolarl. I.'iiicoiitro non è stato ,.. 


TEATRI 

« Il cavalìpi’fi della rosa » 
airopera 

Oggi, all.* ore 21. uiiim.» ic- 


Fsiierit- 1.1 n<,i..n ri. f* Darkcr Ulplapn; .Segreto di Stato 

^ r f.i ivt Her.i niadrc Olympia: Sliiha Moka la dea hinti- Uiihino; ScampoU, ’33 con M. Verliano: Li strada con O. Masin.a 

Fsi.ern- con TV A., Eloro Vittoria: Ulisse con S. Mangano 

àieL'a Orfeo: L’assassinn arriva di not Salarlo: Mamma min che Imorrs. 

f.'.'ii» t ..II. fp CPU li. llarrlsnn alone con A Sordi 

Ei.rllde: La porla ,icl misicro con Orione: Capitan Klldd con C. Sala Eritrea- La prova del fuoco RIDUZIONI ENAL - CINIl.MA: 


tc con H. Harrlbon 


*«.. Il b « a .1 1 A vAMi ib. «tinilabili Hlonc con A Sordi 

Ei.rllde: I.a porla ,lcl misicro con Orione: Capitan Klldd con C. Sala Eritrea- La prova del fuoco RIDU/IONI ENAL - CINE.MA: 
v.T;,..., . .... . .. I-niighIon Sala Traspoiillna: Il nemico di Altieri, Aureo, Ambra-Iovlnelll, 

Europa. Il delitto ncrfclto con oilavlano: In amore el pecca In Napoleone ,\pollo. Allanle, Alhambra, Tlran- 

fJL. . ■'"v. ■ . . due con C. Greco Sala Timberlo: L’ultimo treno da caccio. Colonna, Cola di Rienzo, 

EveeMor: Il prlnclno ‘‘Praggloso X con M. .Ste- Domhnv Colosseo, CrisUlIo, KIlos, Exrel- 

ven-. Sala Vlgnoll: t.n hello nreda 'Inr, Farnese. Flaminio, lUlla, 

rarnesi. Hob »ii»\ il bandito di paiestrina: Ulisse con S. Map. Salerno: Infedelmente tua t-a Eenlce. I.nx, Olympia. Orfeo, 

.Scozia con II ‘‘.dd pano Salone Margherita- Carosello na- l'tanclarla. iltalto, Itoma, Hti- 

E.iro- Il ti.idiiore di Fort Atomo parlull- Il mncslco di don Glo- nnlelano con H Ix'rrn dinm. Sala Uinlierlo, Sairrn.a, 

con t,. I ord vanni con E. Flvnn San Crlsogono: nitn da Cascl.s Silver Cine, Tusroln, Plaza. TEA- 


, 4 , 1 , rbiiiiu vuii 

J. Allison Lniighlon 

Eiiro|»a- Il delitto nerfetto con otlavlano: In amore el nccea In 


Il Milinnd 


(lue con C. Greco 


‘t*** 

( . 


* ' ‘ i ■ . 

. ) /; f < ‘ ■ ì ^ VA' " _ 

Ai ^ 


s con M. Sie¬ 


di don Glo- nnlelano con fi Ix'rrn 
nn San rrisogono; ruta di. Casci.s 

; avventurieri San Eellre: 1 figli della gloria 


TItl: Goldoni, Quattro Fontane. 


Hit ^■sbllUblltl lll lli'iiau. ^ I* rv li 1 vii • \' li ri» -- «- • ... • a « r. • « \»X-ina g.iwiiia - --- -.. -- — --- 

■iwì X «inti» «lavtf-zsa-M tà..«m Lorenzaffio » di Ofi Musset loia aro (lei iiiiolor) Ore jV.'io ..iiiiniiiiimiiiiiimiiiimiiiiimiii 

s. r,*,-, ..... „ , ai fea fo y? le . ... ....man. a 

/T.l*'dell. Coiiioagnla di piòs.i «Fire- Fogllanii; Il imu“.tri> di don Glo- ClIDCDrillEUA _ rADDAMIPA . CIIDADA 


lllllllliT iliil ini- _ . .,11 Al/.«zlzv A i ** *»« 

calzi e «.iinitro dal (itniarl ul • con « Ixirenzacclo « di Alficdo vanni con E Hviin 
llaiino segnato: AlznnI. Marti Musset. tPiihmom. di Inferno di fuoco 

(3). Kaiiseii (3). Fonlanesl c ««‘V®®' e ^ “ 

Urrcain» su rleiire t)i.e«ti .ini frodo Petrassl. scene c eosluinl L.incnsler 

Una 1 titolari tórneraiiiio dì mn 

iiiiiiv.i .IIP, s.n.ii., ..n. Snuarzlna_) >( nota/ionl r j. i.nmoiir 


SUPERCINEMA - CAPRANICA - EUROPA 

LV pur SPUTrACOLAIlE L CiRz\NI)IOSA REALIZZA/.IO.NK I)KI.I.z\ M. CJ. M. 


IL CAMPIONATO NAZIONALE DEI CADETTI 


Sconfitte dai rincaizi vioia ___-. 

/tonalo do; In 1 lt)C. noi corso 

l 6 riSBFVB dsllfl BOIII 3 ( 1 - 0 ) 

' Catanzaro, l'av la-Ure.scla. Alca 
' sandriU-Mc^slnii c Mllaii-Udlncfic 

J.a iclu delia vittoria riorciiliiia segmiti. à 3 Tir“-m,’.r!ÌM 

do Vii-gili - della prov.. di Celio “ Sr";:;.;!'‘n'‘S‘’rS,rS"r. 

» ■!I ■ .1 . liiiurtA. 

La Logli ha inUlUito di 100 000 

FIORENTINA: Sarti, Uartoll, gj ui cello e l'andolllnl si fanno .ire |,i Kiorciilliia. di 85000 la 
Del Gratta, Scaramucci, Uiagl, nollo niinucclosi ina Sarti, con Pro-Pulria. <11 70 000 li Venezia 
Dizati, Zanibaltl (Luna), llu/zin, beUl.*.s|ino devia In corner dj 30 mllii la Trlesiinn, di ‘25 

i'7yanih»ltli Improvviso Ilio di SimUrl. ,„iia la Juventus. 15 mila 11 

U*t)MA^ 'Tcssarl Hetello Losl sicjvso Saiidrl o curi- Lecco, lu-sclaudo lii so 5 i)C.s.i ogni 

Cello! PelIeBrlnl. Guarnaccl, Ga- Scurumueci e 11 roti.a- dcllLeru in merito agli incldcii- 

lassini, l'andollini, Sandri, Cerri, tilslu Irritato lancia la jialia in n verlitcallsl dopo la gara Flo- 

Cinipanelli. faccia airnvvori>.iri() li quale iva- renilna-Roma 

Arbitro: E'ornarl di Ho- glsco Imincd'aiameme con iin Sono htail nmiiionlU: nova c 
logna. pugno al meiuo II slaRorosts. Molino del 'I orino IRd-'Illng doi- 

Reti: al 30’ della ripresa da piomba a terra, ma si riprende la prò Patria, Caputcl do.Ia E'io- 

''RRR'- ... appena In tempo per sentire lai- rentlui:. Martlnoili. Maiuvasl. 

SAnrtri ” Ordinare fcb-juibloiie di zamborda del Modena, ucchetui 

espulsi scara mucci e baiidrl. ^rnlxxluo gu «nell. dei Marzolto c Odone del Trevl- 

(Dalla radazlono fiorentino) ‘^7’" 11 brullo episodi» 11 glo- so. Per proteste sono state In- 
' ___ co riprendo o 1 duo portieri .no- Ritto multe di 0 inli.i Uro a Bo- 

ITR.ENZE, '22. _ Una rcic di bo ancora bevciamente itnpe- niperll, capitano della Juventus. 

Virgili ha (ieciso io sorti di una «nati. H mila a Zanon del Padova; 0 

oquiitbruta partita tra le riservi* Sarti, iiuz/in o Biutoll fra 1 mila a Viola. oppe//o. Glmona, 


fflultaio Giiìggia 
dalia Lega calcio 


J.a rulu della villoria fiorentina segiuitn 
dii Virgili — Bella prova di Celio 


una 1 titolari torneranno di m..n7 s/i.> ‘■“f'*’M®R": 1-' frim Ipossa (Il Da- 

iiuovo allo .Stadio Torino ucr V'.'nA riin in C-^u V- ’ , 

una nuova «edui.n aticu. a; do- (Llt ) t(*l. CII 8 .U .l. (.illcria: Versailles con C. Cl- 

malil I «rniivorati» p.xrUratiiui ~~ ... . 

per villano. Alili: Ore 21: C.la Pcppln» Oc (•lovani* 'trasicvctc: Il forestiero 

Uggì nel ponierlKgin. come Filippo « l^a lettera di mamma * 1 on f. Pcik 

già atiiiiiiii iato, avr.! Itmco al- 'R U- G® HRppo. f.liillo ( cs.xre: l_ metri d amore 

lo Slaillo Turino (con inizio al. ARIlS'ilH. »U'E.RAI.\; Riposo. ®I’!* f“ 

le ori* H.30) riiirontro la/lo »- AIENEO: Iiiiinincntc aperluru. f-oldcn: UlKsc con s. Mangano 

(tcnoa 11 \*nlcv«lo iirr 11 ratti- EFISIIw. oie n- C.tft KtUinrcht Oo HolI>\iooil» ]„i I(*i!t»oiula di Uo- 

plofiato «cadetti», l'er IMnron- tnipiu» «Uomo c kaiuiiiuomo » nin Ihuul Lon K Fl\nu 
tro Ilaynor ha convocalo 1 di Kduardo. ***''<**n<«>ri con V. 

giicnti gliiralori; Daiidlnl, G.x- GOl.DDNI: Ore 21: C.la dlrctt.. Mature (C Incmascopc). Inizio 
sbarra, Antonazzl, Eiir(‘tiil. Se- da E’. Castellani « Tro rov>o di- ore 10 3() ani 

verini, Cialabrini, Conio. Iter- spari» di Aliliel. Domani ore IV R*!|*®*^,®‘ * fratelli senza naiira con 

gonio. I•lsta^^hl. Piirrlnclll, OPERA DEI DURAI ATNI; Oie ^ 

Itiinzin, Mastruianni, Alzniirti c 10.30; Le favole « f-e cose lu'*- D'dmio: IJIIssi» .-.in S Mangano 

Vlvolo. Una sola osservazione — ruvigllosc » e «Gianni e R.la » tomo: Non sparare ballami i»n 

grave però — da fare; nerrhb e 11 balletto « Walzer di Cho- *'• E)‘'y 

per gli lii(-(iii(rl delle riserve pPi » prcnot. 68-1310. •ri'*: Si.amo rlrihl (* noveri con 

non vengono mal utilizzati I PAI-AZZO SISTINA: Sabato ore R- Reniv 

vari Alzani. Marci, Malacarne. 21.30; C la Rascel «Tobia laii- lu.Ila; Furia del Congo con I. 
«■rc.7 didn spia* . '7.‘‘.... 


M- 


Cinemascop e 

7 €ifeS!. 


r 


\Vi‘|ssnmller 


•r%ot I 

^ TAYLOR 

« ^GARDNER 

MBL 

. FERRER 

fV/ 

in RICHARD 
Jll THORPE 


PIRANDEl.l.O (Largo di Ponte I-a E'cnlrc: Ulisse con S. Maiignn » 
Umberto): Da inarU*dl C la sta- Livorno; Casa lontana 


I glallornssl s| sono recali at- Uinhorto): Da martedì C la sta¬ 
lo Stadio nel nomeriggio iter il bile diretta da G. Tuiniutl (.on 
scrondo alicnamento della set- « Cosi o se vi pare » di Plran- 
tlmana: mister Carver. dopo i dello. Regia di L. Chlavarclll 
ronsiietl esercizi elnnlel, i rlrl QUATTRO FONTANE: Ore 21.15- 
di rampo e t nallejjgi. ha diviso C In Wanda Osiris «Festival» 
I suol uomini in due forma- RIDOTTO FA.ISEO; Ore 17; C ia 


0««f PIUMIA,, Al CIIVKMIA 


rioni ridotte e ha fatto distili, 
(are un.i n.vrUtella di circa tren¬ 
ta minuti. 

Per (luesta mattina nuovo an- 


Cesco naseggio « Un curioso ac- 
i-idcnt*- » (Il Goldoni. 

ROKHIN'I- Ore 17 o 21 prc/zl fn- 
liiiliari: C la stabile direna :l,i 


pimlnniento allo Stadio Torino; C. Durante « Accula cheta » di 
nel pomeriggio la rarnvnna A. Novelli. 

glallornssa iiartlr.i alla volta di SATIRI: Ore 21,15: C.la Stallile 


METRllI 

ini 11 



inni 



IflElliUI 

’ULII 



IIidI 




espulsi Scaramucci c SaiidrI. 

i*i*i*^v*c*'-' xtviv-kt. tici iMiir/Utld v uvi * i x. » i- 

(Dalla radazlono fiorentino) ‘^7’" R /'rutto episodi» 11 glo- so. per proteste sono stale In- COnVOCatO d'UFQenZa 

' __ co riprendo o 1 duo portieri .no- mito multo di 0 inEa Uro a Do- *1 r D J tl'll il I D C 

I-TRENZE, ' 22 , — Una rete di «o ancora bevciamente unp«>- piperti. capitano della Juvontua. || (,. [J. Qell U.N.I.K.t. 

Virgili ha decibo io borii di una «nati. H mila a Zanon del Padova; 0 " 

eiiuiubrultt parlila tra le ribervo Sarti. Uuz/ln o Battoli fra 1 mim « viola. oppe//o. Glmona. Il C D dcifUNIRE e convo- 

vioia o ciuelle rouiuni.sie II prl- '‘u'® ® Tebburl. GuUibsinl o Collo Ferrarlo. Manente della Juven- calo con curatiero d urgen/u 

ino tempo ù stato piuttòsto no- f®» * romani gli uomini migliori ms. ohlggla delia Roma e per questa muitina «Ilo oro 1).30 

lo-bo, rotto soltanto da alcuno Di campo Cluappoila dona Fiorentina. preluso la sede deirihlltuto. 

azioni pericolose, mentre lu ri- PASQUALE BARTALESI 


azioni pericolose, mentre la ri- PASQUALE BARTALESI 
presa à stata nel compic-aso piu - ■ - 

intercìSfcante e combutiuiu. Per IN AMICHEVOLE 

tutto rincontro pero il giuoco ” ^ 

è rimasto su di un livello piui- IniGr'COSOnZd 2*1 

tosto bosso, malgrado che notie -- 

duo lorinozloni llgurasscro ai- lìTrER: ohezzl. Oiacornaz/l. 
culli titolari. Nella pruno mez- Paduiuzzl, Neri. Bernardin. Ar- 
7 . ora <11 gioco do bcgnolure boi- nmno. Mazza. Uonifocl. Brlghen- 
tanto una beila uscito dt Earti il Sknglund, Suvioni. 
bul piedi di Sandri, una sven- RCTI; al 3" Borgo (C). al 26 
loia di Buzzin che va fuori di Annano nel primo tempo; ail'll’ 
poco al 15', una bella bloccata Savlonl del secondo tempo, 
di TCbborl su tiro improvviso di COSENZ.t. 22 — Circa quin- 
Zambaltl e una bella occasione dlclmlla siicttutorl hanno lun- 
perduta dal romanibil ut lU'. gamente uiipiaudito 1 esibizione 
Alla mezz'ora 1 viola ImLastl- del campioni d'itulia che. pur 
Econo lo primo bella aziono ue,- senza spingere a fondo, hanno 
la giornata. E' Zambaltl che apre disputato una bella jiartltu. Ero 
Improv vlsumenie sulla destra n Cosenza a passare per primo 


IL RECUPERO DI SERIE 


Dtluj;, Martlnoill. Maiavftsl. Frascati. Giallo dlrrthi cI.t t». t.lrola 

TiìlwirYlA «Itii Alndcna OLcliOttii K*al. « L.*urlo » di De Stctaol Cerio 

. V, . tt O __ IKATUO ni VIA VITTORIA (al 

1 Marzolto c Odone dtl Trevi- i j. Corso): Ore 21,30; C la Caprioll- 

. per proteste sono state In- COnVOCatO d UrOenZa T’icrfcdericl « Aspettando Go¬ 
tto multo di 0 inEd Uro a Bo- j| r rv Jntl'll kl I D C d'»l* ‘D S Bcrkclt. Prcnotozlo- 

perll, capitano della Juvontua. || [J. QBIl U.N.I.K.t. ni leief 68 T 188 

mila a Zanon del Padova; 0 ■ ^ VALI.E: Ore 21.15: Snett-Koto Fr- 

Ma a Viola, oppez/o. Glmona, Il C D ilcu’UNIRE ('* convo- reni « Lorenzaredo » di A. De 
Trarlo. Manente della Juven- calo con curatiero d urgen/u Musset. Domani riposo, 
s. Ohlggla delia Roma e per questa muitina «Ilo oro (1.30 r’INFMA VARIFTA* 
Uappoiia dona Fiorentina. prcisso la sede deirihlltuto. i 

Alltaml.ra: T-n tua bocca biucl.x 

Ili -' Ili.-— M_ Monroc 

/-.«-■«.«T-i » Altieri: Il deportalo con M. To- 

IL RECUPERO DI SERIE « A » ri» o rivKia 

Amhra-Iovinelll: Utissc con S. 
Mangano c rivista 

. ■■•AifMSBS Principe: GII occhi cho non sor- 

on nn iioal ni SniKohkìv--^-.rcvv^Ar.^^o'-;.';t’^° 

--9 » ne con J. SImmon» e rlv'irta 

__ - ■ Volliirno: Il maestro <11 Don Gl»- 

I Calanìa supera I illalani •| vanni 

-_ • A.D.C.: Nata Ieri con J. Ih.Illil ly 

Ac({Uario: Terra lontana ton J. 

La rete segnata al 24’ del primo tempo AdS^i Riadiaton con v. Ma. 

w..,. I -..'1 foro (CiiiemasLope) 

1 Siciliani liaiiiio l)cn ineritato il siicee.sso Alba; it.igiicn suiia jungia con 

A. Todd 

■ • AIryonc; Gente di notte con G. 

CATANIA: Bardelll lloMxrdl.irnto Spikofski con il luime- rossi con 


cCofUK.... 






Con nn yoal di Spikoiskì 
il Cal ania supera r/lla lanla 

La rete segnata al 24’ del primo tempo 
I siciliani liaiiiio lien meritato il siicee.sso 




rrnm. 




■A ' 


i 




dove bl era bpostato Orailon. li in vantaggio dopo appena tre BravetU; Spartano, Santamaria, j.q sette Sitile spdllc mentre ‘ a Ladd 
(|uaio pasbu Immediatamente u. minuti di gioco con un «con- Ftisro; Bpikofskl, Manenti, sinistra ìia piocato Gotti, Amène- A 


tentro. ma Buzzln non riesco a troplede » conc;u.sosl con un for- GhIandI, Ilansen, Gotti, 
raccòglierò il velocissimo pano- te tiro da pochi iias-sl di Borgo ATALANTA: Borcardl 
no per un soffio. Un minuto L'intcr non tardava a riordinare ^* ^'orsini; Angelerl, 
dopo e Bartolf che dà ravvio a le file cd Infatti i>er tutto 11 ri- ^ToU 

una bella aziono violo, lanciati monento del confronto largo- Reti: al 24’ del prir 
do Gnitton che dopo uno brevi- mente dominava Ijcn contenuto splkofsk'l 
fuga centra; riprende ul volo dallo voientero.sa difesa cosen- Arbitro: Scaran 

Virgin, ma 11 buo tiro debole uno Roma, 

anche se pericoloso va fuori di ■ ■ — Note: giornata di 

poco. Un minuto dopo Graiton RECUPERO SERIE B leggero vento ha preso 


Assalto alia terra con J. 


)S 1 con un ror- ornano.. ..a»^ fjirnostrato veramen- Wh.tmoro 

)as. 5 | di Borgo te rìreziom Alle snalfe fa Apollo: Il passo di Fort Osacc 

,a a riordinare *®- L’orsini; Angelerl, Zannier. IC prezioso. Illlt spaile la • C.amcron 

i^r tuuo n tirnKoU. Annovazzl, Ras- mediana rossazzurra raHor- ^ „„tte con G. 

/x-J bXàtLt/ Il ri Ixltinfn el l/nncm-n r^ìt n lift FltFk. V* _ 


poco. Un minuto dono Gratton RECUPERO SERIE B 

e Virgili imbastiscono un azione -- 

analoga ma lo rovesciata conciu- MOnZd-lBGndnO 3'1 

siva del centroav&ntt viola va --iZ- 

altissima sulla traversa. Al 40’ e LEGNANO: Lonconi. Tarabbia. 
Celio che avanza e poi lascia par- Pian, Sassi 1. Colombi. Lupi. 


anèmo def conTr^nto la^ ;cm<Ana7co7e. 

Reti: ol 24’ del primo tempo calo in posizione arretrata. A.iulla: L.» t<on..sciuto 

‘ Splkofskl. jjjj fatto cose egregie mentre Arcot.aleno: t. rittani: Maurizlus 

ma volenterosa difesa cosen- Arbitro: ScaramelU di Santamaria è stato iOrc la 20 22 , 

" - a. .ni.: u, OMCOIO rnsormonlntiilc 

RECUPERO SERIE B leggero vento ha preso d'inriIaU per Rasmiisscn C C. Arlsb.n: L'oro <)i Napoli con S. 

-- Il terreno di gioco soffiando alle L, Atalanta incassava il gol M.-ingano 

MnnTB I P.'iriBnn ^ 1 spaile dei Calania nel primo al 24’ del primo tempo ad Astorla: LT.ssc con S. Mangano 

PtUlua-LCyiiailU J-l tempo, nella ripresa s'è arqulc- nnern di Snìkofski che. rice- Astra; fi maestro di don Ciovan- 

" . tato. Lievi incidenti di gioco a i_ ir, rq <(*n E- Flynn 

LEGNANO; Longoni. Tarabbia. chlandl e SanUmaria. 7.Atlante- I-a ragazza della domc- 

“ ■ area, batteva Boccardi con m p g chamoion 
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da circa quindici metri. Applau¬ 
si al brillante portierlno vio.a t 
poi la fine dei primo tempo. 

Nella ripresa entra Luna al 
]'a:& destra mentre Zambaltt si 
sposta a sinistra al posto dei 
l’uscenie Glciscilc’n. .Xd'll' una 
Improvvisa <mnnonata dei me¬ 
diano Orzan si stampa sulla 
traversa, mentre al 18' Gratton 
V ittima di uno stirarr.er.lo esce 


“ifailRO: M...,., l-’AUilanla riusciva sola od raS'c„„ =. M-„.„o 

TfS’.SJUrj Aprivo dolio soa oto Uloloro “S™ iofrow.oìi Tdno ’‘V^o%"!i!ófroÌ,.«oT ' 

al 46 Barengo. al 41 Forlani. Cattaneo, il Catania ha scine— punizioni che tirate da Bas- Bellarmino: Mr. Belvedere suona 

• - setto offrivano a Bordelli 

■ ■■■. _■ I occasione di esibirsi m al- u^rnlnl- Casa Ricordi con C. Fer- 

■ trettante belle parale. Buono yctti 

■ l’arbitraggio. Bologna: Gente di notte con G. 

-- Petk (Cinemascope) 

Rinascita » si è ben comporta- Da mercoledì 29 a Milano I C. Teck (Cinemascope) | 

e che potrebbe giovarsi di una Italia Nnrudnia rii fannie Capannelle: Junrla d'asfalto 

tta prematura tra Musetta e IIOIIQ-II UIVCyiO ll l Idilli) Capito); L'oro di Napoli ton S. 

)r« ambedue cavalle di te<8, ncri-i 77 v- onn.in Mangano 

,ea-u. » p nrrr^ VprA. T- Capranica; Fronte del porto con 


Il trotto a Villa Glori 



l’arbitraggio. 

vittima di uno stirarr.er.lo csìcp L’odierna riunione di corse « Rinascita s si c ben comporta- Da mercoledì 29 a Milano i C. Deck (Cinemascope) 
dal campo sostituito Cu Tassi trotto all lppodiomo di Villa Uf ® Che potrebbe giovarsi di una lti)1ÌR.NnrVPnÌR Hi fpnilK Capannelle: Jimpla d'asfalto 

neri. -M 27’ il terzino rorr.anUra Glori si impernia sul. Premio lotta prematura tra Musetta e IlOlla ft UliCyiO ll l Idilli) Capltoi; L'oro di Napoli ton S. 

tosi sa'.va una pericolosa situa delia Vani dotato di 500 mila Bora a.mb^ue cavalle di te< 8 , OSLO, 22. — E' stato annun- canranfea” Fronte del porto con 

ziono in seguito ad azione di Dre di premi sulla distanza di davanti a Mu-setta e Bora. Vora^ ciato che la Norvegia si misu- *7 Brand® * 

calcio d’angolo. 20G0 metri. ce. se fosse tornato in ordine rerà con l’Italia nelle semifinali càpVanirhctia; I.a campana ha 

.M 30’ la rete dei viola che de- Nove cavalli sono rimasti Iscrlt- potrebbe dire la sua ® fornire della * Coppa del Re » a Milano suonato con J. Payne 

clde le sorti de.la partita. E tL tutti di buona levatura e 11 la sorpresa. dal 29 al 31 dicembre. La ran- cavtello: I.a linea francese ton 

Tassinari che dà i; via lanciand.. prevalere dell'uno sull'altro <11- La riunione avrà Inizio a’ie *’^*^®“* 

Buzzln spostato sulla destra penderà per gran parte dalie 14,30. Ecco le nostre selezioni: ,jjovanl «promesse» Gunnar di donna con 

Pronto pa-«eaggSO della mezz’eia condizioni della coisa: l miglio- 1. Corsa: Beltnda. Rea S-Jzi'Z. Cu- sjocw-ii e Fin Soesoi. patUià da -oarviero di Fort 

a! centro dove V.igui con acro ri dovrebbero comunque essere gat; - 2. Corsa: Osella, Freccia, Oslo U 36 dicembre Nlagara ' 

batlra mezza rovesciata Imbroc- Bora, che ha avuto in sorte Io Eelania; - 3. Corsa: ReUtro. Ne- Clne-siar; LHisre con B. Mangano 

ca un tclitwtmo tiro parabolico steccato e che potrebbe quindi fa, Scr Brunetto: - 4. Corta: CIndin- 1.3 sete del potere con W. 

che si Infila neii'angoio o'.to dJ effettuare la tattica di testa che Zanna, cennarmo. Ninna Nan- Holden 

Tesseri. predilige. Musetta. Vorace. Lord na: - 5. Corsa: Vizio. Musetta. 1 i | kf ■ Gl | G ■ ■ ■ 1 I Cola di Rienzo: Gente di notte 

Pronta risco^ del romanisti Lazio. Marletana e Vizio. Prove Vorore: - 6 . Corsa: Menta, Gal~ ^nn G. Rerk fCinemawmoe) 

che knbeccat! da ottimi passag- remo ad Indicare Vizio che nei ramno, Burchione. 


DESICAgiuaIOIIOBRIGIDì 
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Colombo: Contrabbandieri a Ma¬ 
cao con T. Curtls 


MARISA MERLIMI ROBERTO RISSO HARIA PIA CASILIO 

VIRGILIO RIENTO-SARO URZJ -TINA PICA- MEHMO CAROTENUTO - M ICO PEPE 

R»9ì»4.LUIGIC0MENCINI 

CfA/A PfAUZZAZ/OMS^>/ MAJÌCSLLO G//fO-S-J> 


Sono sospese tutte le tessere ed i biglietti omaggio 


OGGI “Grande Prima,, ai Cinema _ IZT 


ARISTON 






APGy 


UN FILM DI Vittorio De Sica 

Dai LIBQ.O oAdo^/MO Di Giuseppe Marotta -^'oaz-.C/^reM P/ CesareZavatt/au 


SILVANA MANGANO 

SOPHIALOREN-EDUARDO DE FILIPPO 
PAOLO STOPPA* ERMO CRISA 

^ COAf /.A ecC£ZlO^AL£ 

V ^ARTEctf^AZ/ONE £>/ |W|^/ 

S ^^cH/ZiélfH/PONTI ‘Delaurentus 

^onOTTO DA DINO DE LAURENTUS e CARIO PONT! 

E>PoDurroRa esecut/vq marcbllo &tRoSi 



SPETTACOLI; ore 15,15 - 17,40 - 20,05 - 22,40 — Per i primi dieci giorni sono rigGrosamenle vietate tutte le tessere ed i biglietti di favore a qualsiasi titolo rilasciati 
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Pàflr. 6 


Giovedì 23 dicembre 1954 


« L’UNITA» • 


Verso la Conferenza nazionale del P.C.I. 


I problemi delle libertà 
e delle autonomie locali 

Spestio iaìi qiicsiioìii non sono discusse affnito o veti- 
gono poste in modo più fornmle che soslnn/Aale 


Come vengono posti c di¬ 
scussi i problemi delle am- 
rninistrazioni locali, nel qua¬ 
dro dei compiti geneiali che 
la situazione presente pone 
al Partito? 

La lotta per le autonomie 
locali è un aspetto importan¬ 
te della lotta per la difesa 
della democrazia c per l’ap- 
plicazione della Costituzione 
Una deficienza emersa nella 
discussione preparatoria della 
Conferenza nazionale in nu¬ 
merose F’cdorazioni è die i 
problemi delle libei tà e dello 
autonomie locali non sono 
stati posti affatto o sono sta¬ 
ti posti in modo più formale 
che sostanziale, e cioè senza 
un legame evidente c diretto 
con la linea generale di svi¬ 
luppo della lotta politica na¬ 
zionale. 

Questa deficienza è parti- 
e^ilarmente evidente in quei 
Comuni. Roma ad esempio, 
nei quali i comunisti sono 
all opposizione. C’è ancora la 
tendenza a considerare la lot¬ 
ta per la libertà o le auto¬ 
nomie locali in modo fram¬ 
mentario, come lotta contro 
i singoli soprusi del prefet¬ 
to. senza una prospettiva po¬ 
litica più ampia. 

L’errore di prospettiva po¬ 
litica appare ancora più ma¬ 
nifesto qualora si consideri 
il carattere strumentale del¬ 
le autonomie e delle libertà 
locali. L’adozione di mi.s-urc 
che tendono, da un lato, a 
far pagare i ricchi e daU’al- 
tro ad esentalo i contadini 
poveri e a dar loro Vassisten- 
zn necessaria — può dar luo¬ 
go alla discriminazione? Già 
prima delle annunciato mi- 
.sure governative, un prefetto 
ha colpito un sindaco comu¬ 
nista per aver egli esentato 
contribuenti poveri che « pri¬ 
ma pagavano trauqiiillamevtc 
le tasse ». E gli e.sempi sì p'** 
irebbero molti pi'care. 

In tale situazione, le que¬ 
stioni da discutere sono quel¬ 
le delle iniziative politiche da 
prendere verso le masse con 
ladine influenzate dalla D.C., 
che hanno manifestato in più 
occasioni la esigenza di una 
politica aperta ai bisogni po¬ 
polari. e che sul piano am¬ 
ministrativo rivendicano una 
maggiore giustizia tributaria; 
verso i ceti medi produttivi 
e commerciali, verso gli arti¬ 
giani c i bottegai, che nei 
grandi centri urbani sono una 
forza non trascurabile e so¬ 
no oppressi dal fiscalismo non 
solo statale, ma comunale; 
verso i giuri.sti, professionisti 
ed intellettuali, che sono par¬ 
ticolarmente sensibili a i l c 
palesi e grossolane violazio¬ 
ni dell’ordinamento giuridico 
vigente e che reclamano l’ap¬ 
plicazione della Costituzione. 

Ed infine occorre discutere 
come tradurre in termini di 
azione politica locale le con¬ 
traddizioni del quadripartito 
o quelle intenie della stessa 
Democrazia cristiana. 

Nel settore degli enti lo¬ 
cali. queste contraddizioni di¬ 
scendono dal fallo che, vi¬ 
vendo gli amministratori di 
questi partiti a contatto im¬ 
mediato delle popolazioni e 
sentendone le esigenze, cs-si 
non possono sottrarsi del tut-- 
to alle istanza di libertà e di 
democrazia locale. A favore 
di tali istanze, anzi, e contro 
il cicco atteggiamento del go¬ 
verno e dei dirigenti centra¬ 
li, essi si sono spesso espres¬ 
si con voti unitari sia nella 
Unione delle Provincie e nel¬ 
l’Associazione dei Comuni, sia 
negli stessi consigli comunali. 

Si tratta duncue di trarre 
dai problemi delle ammini¬ 
strazioni locali, inquadrati 
nella giusta prospettiva po¬ 
litica e dei quali si è dato 
qui qualche esempio, le in¬ 
dicazioni per la conquista di 
nuove forze alla causa della 
democrazia e della libertà, 
che è uno dei temi fondamen¬ 
tali di discussione per la 
Conferenza nazionale. Ma su 
questo tema, ed in genere 
per quanto riguarda l’atten¬ 
zione da portare alle posizio¬ 
ni degli avversari, al signifi¬ 
cato politico delle vicende 
degli altri partiti e ai fer¬ 
menti nelle ma^se popola-j 


di discu.ssione che sarebbe ila politica tributaria, della 
desiderabile. ! quale spes.so non .si parla 

La questione delle alleanze j allatto, mentre è evidente che 
nel campo della politica lo¬ 


cale è posta per lo più in 
modo formale e meccanico. 
Spesso le crisi ed i processi 
di disgregazione nelle mag¬ 
gioranze consiliari di centro¬ 
destra, sono visti sul piano 
puramente locate, come lotta 
di una fazione contro altre 
fazioni locali ed il Partito vi 
si inserisco senza approfon¬ 
dire i motivi politici che le 
determinano, e s e n z a una 
analisi delle forze sociali che, 
seppure confusamente, mani¬ 
festano sul piano locale il 
loro malcontento verso la 
classe dirigente nazionale, 
della quale le cricche di am¬ 
ministratori corrotti ed inetti 
sono espressione. 

In quale mi.suia le orga¬ 
nizzazioni del Partito vedono 
ed intei pi etano il contenuto 
politico di questi processi lo¬ 
cali e quali iniziative politi¬ 
che unitarie prendono per 
dare ed essi una prospettiva 
più ampia? Qui entria/no in 
un altro tema fondamentale, 
quello del nesso politieo fra 
i problemi locali e i problemi 
generali di struttura. 

Nei dibattiti sulla politica 
comunale (problemi di rina¬ 
scita locale, assistenza, casa, 
montagna e cosi via), qursto 
legame .spc.s.so sfugge. Poco 
sviluppati sono i dibattiti sul- 


il sistema dei tributi locali 
è connesso a tutto l’ordi¬ 
namento tributario italiano. 
Una soluzione giusta e radi¬ 
calo di questo problema de¬ 
ve essere vista nel quadro 
di una politica tributaria ge¬ 
nerale. Ecco allora che la 
prospettiva si allarga e si 
passa dalla particolare situa¬ 
zione locale al problema po¬ 
litico generale: la struttura 
deiralluale sistema tributa¬ 
rio, locale e statale, è tale 
da favorire la grande indu¬ 
stria monnnnlistica il grande 
proprietario terriero, la gran¬ 
de società anonima, mentre 
soffoca la piccola e media in¬ 
dustria, il cui sviluppo è og¬ 
gi una condiziono fondamen¬ 
tale per rassorbimento della 
disoccupazione c per il mi- 
glioiamento delle condizioni 
di vita dei lavoratori. E’ pos¬ 
sibile cosi, partendo da un 
problema amministrativo di 
applicazione dei tributi loca¬ 
li, risalire ad un problema 
ili fondo, cioè ad un inotile- 
ma di struttura della società 
italiana. 

Questo è un esempio, ma 
gli esempi potrebbero molti¬ 
plicarsi. Esso vale a titolo di 
orientamento per una giusta 
impostazione del dibattito 
sulla politica .amministrativa. 

I.tJIfil CIOFI 


LA VI TA DEFXE CE LLULE 

Uno più uno meno 
non e la stessa cosa 


Molti compagni non par¬ 
tecipano alle riunioni di cel¬ 
lula di fabbrica: quali sono 
i ruotivi? 

Ilo letto l'articolo di Alber¬ 
tino Musetti sulle cellule di 
fabbrica e la risposta di Au¬ 
gusto Campari. Alcuni mo¬ 
tivi dell’assenteismo sono, a 
mio parere, proprio quelli 
indicati dal compagno Mu¬ 
setti nel suo articolo: turni, 
treni, corriere. Motivi, que¬ 
sti, che non vanno sottovalu¬ 
tati. 

Qui, in onesta zona della 
Val fìormida, non esiste un 
vero proletariato, ma un se- 
miproletariato formato da 
operai provenienti per lo più 
dalle campagne e da pro¬ 
prietari di piccoli poderi. 
Abitano nei paesi limitrofi, 
che distano in media dodici 
chilometri dalla fabbrica. La 
maggioranza dei compagni 
iscritti alla cellula di fab¬ 
brica proviene appunto da 
questo semiproletariato ed 
abita nelle frazioni dei paesi 
della zona. 

Sono dunque compagni se- 
miproleturi, compagni che, 
dopo avere fatto otto ore nel¬ 
la fabbrica, pensano ad an¬ 
dare a casa a vangare l’orto 
a falciare il fieno, ad arare 
il campo, a mietere il grano 
ccc. Questa è la prima cate¬ 
goria: poi vi è l’altra: quella 
dei compoflui che. finite le 
Otto ore nella fabbrica, vanno 
a lavorare presso ditte arti¬ 
giane, oppure prendono in 
affitto terreni a mezzadria 


Il dibattito alla Camera 


le due fondamentali deficienze 
dell a lolia contro i mono poli 

Il « dilettantismo » e la « concezione catastrofica della vita politica italiana » 
La riorganizzazione dell* IRl-FIM e la nazionalizzazione della ' Montecatini 


Ndi \!\ianiu iicll’epoL-.'i 
dell’iiiqu-r.alisnii», epoca in 
cui il potere ecununiico c po¬ 
litico è concentrato nelle 
mani di una i.ista ristretta 
dì iedu'ilriaii e finan/iert: i 
inonupolisli. I.a deinoera/ia, 
alleile la limitata ileniocrazia 
iiorglie.se, intralcia e frena il 
prepolere ed il dominio dei 
capitalisti iiionopolìsti, i (pia¬ 
li perciò eomliattoiio contro 
la democrazia in tutte le sue 
forine e coniliattono con tutti 
i mezzi, senza esclusione di 
colpi e dappertutto cd anzi- 
(utio nella faliiirica. I.a clas.se 
operaia è ittfalll il fulcro del¬ 
la deinocra/ia e (|UÌndi e.ssa 
è il nemico principale del 
monopolio, i.o Stato è sempre 
piu soggetto al volere dei 
grup]>i monopolistici c sem¬ 
pre meno riesce a masche¬ 
rare (|ucsta sua funzione. «I.a 
sovra.stri'ttura politica della 
nuova struttura economica 
del capitalismo monopolisti¬ 
co — ha seriilo Lenin — è 
il jiassaggio dalla democra¬ 
zia alla reazione. La demo¬ 
crazia corrisponde alla liher.a 
cniicorrenza. La reazione po- 
litira coriìs|)onde al mono¬ 
polio ». 

I dettami 
della Costituzione 

li fascismo, secondo la de¬ 
finizione di Slalin fu « la 
dittatura terrorìstica aperta 
degli cleiiienli più reazionari, 
più sciovinisti c più impe¬ 
rialisti del capitale finan¬ 
ziario >- 

(ainvinlo di questa scrilà, 
il nostro l'arlilo seppe dare 
alla maggioranza dei popolo 
italiano la coscienza dei ne¬ 
fasti dei gruppi mono|iolislici 
e la consapevolezza che resi¬ 
stenza di taluni di essi ed 
il prepolere di altri sono iii- 
cnnipatiliili con lo sviluppo 
di una effellisa democrazia. 

I.a rijirosa di (lucst.a co¬ 
scienza si ha nei principi 
ispiratori ed in alcuni arti¬ 
coli fondamentali della Co¬ 
stituzione rcpuhhiicana. che 
non è una Costituzione •;ocia- 
lista. ma che darebbe modo, 
se attuala, di isolare i gruppi 
monopolistici e di aprire la 
strada verso il socialismo- 
in Italia, oggi, la strada del 
socialismo passa per la lolla 
contro i monopoli e per la 


ri influenzate daira\^*orsario, i attuazione della Costituzione 
sempre in relazione alle que-j repubblicana. 

Btioni locali, non si riscontra Ouesta è la prospettiva che 
ancora nel Partito l'ampiezza• sta itasanti alla classe ope- 


Int erventi in bre ve 

MANLIO CUCCHINI (U-| reggersi, criticare e criticar- 
dine): Ritiene anch’egli che;si (non dimentichiamo che 
il funzionamento delle cellu¬ 
le sia il segreto di tutta la 
nostra azione. Ma perchè la 
cellula funzioni bisogna che 
« i compagni responsabili si 
spolverino quel po’ di setta¬ 
rismo o caporalismo (se non 
ne hanno, tutto di guadagna¬ 
to), bisogna che ascoltino, 
ma ascoltino veramente ì 
compagni di base nei loro 
interventi Non si tacci di 
deviazionismo un compagno 
se sbaglia o vede le cose sot¬ 
to un aspetto diverso. Biso¬ 
gna saper correggere c cor- 


ognuno ha una cerchia d’in¬ 
fluenza nella sua vita pri¬ 
vata e pubblica). Ci sono 
stati av’venimenti d’interesse 
nazionale-, come la questione 
di Trieste, la CED ccc. non 
sufficientemente illustrati e 
chiariti alla ba.se — da parte 
di qualche nostro apparato ». 
(Chiede che nelle riunioni di 
cellula, oltre i problemi più 
urgenti o locali, si dia «/ma 
specie di panorama politico 
e<J economico nazionale ed 
intemazionale ». Chiede infi¬ 
ne < una maggiore e fraterna 
comprensione reciproca ». 


rai:i i-d ni l.ivmaturi ìl.iiiaiii 
iieirattuale (icriudo di tniiiM- 
ziime |»ci- il (|Ualc si udilicu 
la jiarola d’di'diiie della lotta 
a Illudo ruiitro i monopoli. 
.Ma (|ucsla c la linea (lolilica 
del nostro Partito dalla Ì.i- 
iteraziune ad oggi, con ia va¬ 
riante elle da (t(ialehe annu 
razione reazionaria dei grup¬ 
pi monopulistiei si è latta 
pili intensa, più perieulos.i c 
più manifesta. 

.Mia parola d’ordine « lot¬ 
ta eoiitro i monopoli» occor¬ 
re ijuindi dare mia preeisa- 
zioiie maggiore e m> contenu¬ 
to più concreto. I.a precisa¬ 
zione ù suggerita da due ar¬ 
ticoli della Costituzione, l’ar¬ 
ticolo -i;! e l’articulu 111. 11 
liriino dice.* « .M fini di _ti- 
tità generale la legge |iuù ri- 
seri are origiiiariameiite u tra¬ 
sferire, mediniilc espropria¬ 
zione e salso iiidciiiiizzo, allo 
Stato, ad enti pubblici o a 
comunità dì lavoiatori o di 
Utenti determinate imjircse o 
categorie di ìnqircse, che si 
riferiseoiio u servizi pubblici 
essenziali o .a fonti di energia 
o a situazioni di muiiopulìo 
c<i abbiano carattere di pre- 
iniiieiitc interesse generale ». 
L’.irt. 4'i al suo secondo capo- 
'crso afferma: «I.a proprietà 
privala è riconosciuta e ga¬ 
rantita dalla legge, che iic ilc- 
lermiii:’ i modi di nci|uisln, 
di godimento e I limili allo 
scojio (li (issicariiriìe .’.i fun- 
ziciie sncKilc... >. 

In relazione all’art. lil, ri- 
chiedi.iino la nuziondlizzuzio- 
iic dei gruppi iiionopolislicì 
più aggressivi e la cui pro¬ 
duzione è essenziale alPcco- 
nomia nazionale; tali sono i 
gruppi eleltrìci ed il gruppo 
.Montecntiiii. In relazione alle 
istanze dcirarl. -l’J, richiedia¬ 
mo la limitazione della po¬ 
tenza c prepotenza di altri 
motiopidi, come la KL\T, la 
Snia Viscasiì, la l’irclp, ccc- 
La parola d’ordine della na¬ 
zionalizzazione è più avan¬ 
zala; quella del « coiitrolln », 
Io è meno cd ambedue rìcliie- 
dono lolle molleplici e sa- 
rìe dal pillilo di vista della 
quanliln. della qualità ed an¬ 
che della estensione terri¬ 
toriale. 

L'n aspetto della lolla con¬ 
tro i monopoli è dato dall.*! 
ballagli.a per la - riorganizza¬ 
zione delie aziende IllI-FIM 
e per il loro distacco dalla 
Confindustria. Iliorganizza- 
re tali aziemìe signifìca an- 
ziliillo impetlire che esse con¬ 
tinuino a costituire delle « ea- 
\ie> e delle \alvoIe di si- 
enrezza per i gruppi mono- 
nolisliri. I.a Infla contro i 


monopoli incomincia con la 
riorganizzazione delle azicn 
de IRl-FlM. 

Per riassumere, si può dire 
che la lolla contro i mono¬ 
poli si articola in; riorganiz- 
z.izionc delle aziende IKI- 
FIM, nazionalizzazione della 
Montecatini t dei gruppi elet¬ 
trici monopolistici, controllo 
democratico degli altri mo¬ 
nopoli. 

In questi anni molle lolle 
sono stale condotte dalla clas¬ 
se operaia e dai snoi alleati, 
ma non tutte coordinale co¬ 
scientemente sceso un obiet- 
ti\o fondamentale; nè si può 
affermare che esista oggi in 
Italia un poderoso mosimen- 
to nazionale antimonopoli¬ 


stico. 1-; la riproia la si h.i 
proprio nel fatto clic alcuni 
dei concetti fin (|ui esposti 
appaiono iitioiì per (|ualcnno, 
oppure solo ora vengono trat¬ 
ti da una specie di limbo 
dove erano relegali, per es¬ 
sere, finalmenle, posti in pri¬ 
mo piano. 

Le mnnchevnle//c del pas¬ 
sato mi .sembrano derivare 
da causo classificaliili in due 
categorie. . 

La prima fu definita, in 
una recenic riunione «con¬ 
cezione catastrofica della vita 
politica italiana > Fon que¬ 
sta definizione si voleva t si 
vuole affermare die numero¬ 
si nostri compagni non lianno 
ndegualamente assimilato la 
linea politica del l’artito e 
rilengoiio che i nodi gordia¬ 
ni della nostra società na¬ 
zionale saranno risolti a bre¬ 
ve scadenza, per una crisi 
che polrebbe sopravvenire im¬ 
provvisa dall’esterno. l'na 
concezione siffatta non solo 
paralizza, ma impedisce ad¬ 
dirittura di impostare una 
lolla di lungo respiro c di 
grande impegno (piale è la 
lott.a contro i monopoli, ed 
induce ad allenderc, difenden¬ 
dosi c maiileiiendo le |iosi- 
ziniii raggiunte, l'na siffat¬ 
ta concezione deve essere eli- 
niinala mediante una inleii- 
sa allività ideologica e poli¬ 
tica, in modo che lutto l'at- 
tiso del Parlilo aitbia piena 
eoscienza della realtà delle 
cose c della prospcitisa. 

Uno studio 

più profondo 

La seconda categoria è ri¬ 
feribile al « diletlniitismu * 
-‘‘UJlKvltivo od obiettilo. \'i 
sono molli compagni dirìgen¬ 
ti, ivi compreso chi scrive, 
ì quali, oberali di lavoro, 
non riescono ad approfondi¬ 
re lo studio, incluso lo stu¬ 
dio della struttura della so¬ 
cietà italiana, delle sue modi¬ 
ficazioni, deirallivilà ccono- 
niiea e politica dei monopoli 
e cosi sia. Per altri, meno 
numerosi invero, si devono 
lamentare analoghe debolez¬ 
ze. ma niente affatto scusa¬ 
bili in quanto dosiile a pi¬ 
grizia. 

In un caso c ncirallro. la 
conseguenza è che le lotte 
non possono essere sempre 
bene impostate e condotte in 
modo da dare alla classe ope¬ 
raia ed ai suoi allenti la 
coscienza del valore politico 
degli obiettivi da raggiungere 
Le conseguenze negatisc del 
dilellanlismo. tuttavia, non si 
limitano a questo. Per alcu¬ 
ni strati sociali, il carattere 
I politico delia lotta contro i 
‘ r::r.r..ipoIi non c nè evidente, 
nè facilmente apprezzabile: 
più facile è per essi compren¬ 
dere le conse.guenze dannose 
del monopolio snU’economia 
generale (Iella nazione e so- 
pratutlo su quella delle sa- 
ric categorie e dei sìngoli 
individui. Questa consapcso- 
lezza. però, difficilmente può 
essere acquisita spontanea¬ 
mente sulla base della pro¬ 
pria diretta esperienza, ma 
anzi implica quasi sempre 
un’azione adeguala di orien¬ 
tamento da parte nostra e 
questa a sua volta richiede 
conoscenza e quindi sludio 
appr>.*ondiln. 

PIERO MONTAGMAM 


(pochi, questi), oppure an¬ 
cora vanno a tagliare legna 
a metà, per non doverla poi 
comprare per l’inverno. Que¬ 
sti lavori vengono fatti anche 
nelle giornate di riposo set¬ 
timanale, in quelle festive e 
durante le stesse ferie; hanno 
lo scopo di arrotondare il 
salario, che è insufficiente, e 
di riuscire, con il tempo, a 
risparmiare un po’ di denaro 
per fur.si fabbricare quattro 
stanze senza avere la preoc¬ 
cupazione di pagare l'affitto. 

Se parli con questi com¬ 
pagni e li imuti « venire alla 
riunione, e.ssi ti rispondono: 

« Lo so, hai ragione, ma ho 
da fare il tal lavoro, o da 
finire il tul’altro lavoro. Pen¬ 
sa, non trovo neppure il tem¬ 
po per leggere il giornale 

Qualcuno, nel lefigere que¬ 
sto articolo, dira: « Dov’è 
dunque tutto quel .supers/rut- 
tamento nelle fabbriche di cui 
parlano i comunisti? ». Pur¬ 
troppo il supersfruttamentn 
c’è, c lo sanno anche questi 
compagni che, oltre le otto 
ore di duro lavoro nelle fab¬ 
briche, ne fanno altrettante 
fuori, a casa. Ma. nonostante 
questo, costi quel che costi: 
fatica, salute, rinunce alla 
vita, ecc., tutto ciò lo si fu 
per avere un domani miglio¬ 
re, senza tanti crucci, quando 
le cose cambieranno. 

Ma chi le farà cambiare 
le co.se? Questa è la domanda 
che ho fatto tante volte a 
questi compagni, cd ho avuto 
spesso la seguente risposta: 
€ Tanto, io clic conto? Uno 
più uno meno è la stessa 
cosa. Quando sarà l’ora ci 
sarò pure io, anche se non 
vengo alla riunione ». 

Se quanto ho scritto è esat¬ 
to, i motivi della scarsa par¬ 
tecipazione alle riunioni pos¬ 
sono essere co.si sintetizzati: 
o noi non riusciamo ad inte¬ 
ressare questi compagni con 
i problemi che mettiumo nl- 
l'o.d.g., in modo tale da spin¬ 
gerli a venire a discutere e 
ad elaborare collettivamente 
la via da .segntre per risol¬ 
verli: oppure è la massa stes¬ 
sa operaia semi proletaria di 
questa zona, con la sua sfi¬ 
ducia nelle proprie forze, che 
contribuisce a rendere i com¬ 
pagni apatici dinanzi ad ogni 
iniziativa. Oppure, infine, il 
perchè è un altro: i compa¬ 
gni che non partecipano alle 
riunioni sono dei rinunciatari 
c cercano una soluzione indi- 
vidnatistica alle loro condi¬ 
zioni economiche e sociali, 
dimenticando clic migliori 
condizioni economiche e so¬ 
ciali per il domani si conqiù- 
stano con la lotta che gior¬ 
nalmente conducono le classi 
lavoratrici sotto la guida del 
Partito. 

A questi compagni vorrei 
portare un esempio, se que¬ 
sto può essere utile. Mio pa¬ 
dre ebbe un solo torto nella 
sua vita, quello di pensarla 
come loro; c dopo aucre la¬ 
vorato per ben venticinque 
anni nella fabbrica, dopo 
aver sgobbato otto ore dentro 
c altrettante fuori, presso 
piccole ditte artigiane, e fa¬ 
cendo legna a metà, sempre 
con la .speranza di migliorare 
le condizioni della famiglia 
morì a 56 unni, senza aver 
realizzato il suo sogno, sciu¬ 
pato c .sfinito dal lavoro. Ri¬ 
cordo che una volta mi disse: 

* Ho lavorato tutta la vita 
come un ergastolano c non 
ho concluso niente; sappiti 
regolare ». 

La situazione che ho de¬ 
scritto non è solo la sitna- 
zioìw ristretta a una fabbrica, 
ma è un po’ la situazione di 
tutta la zona della Val Bor- 
mida e della provincia di 
Cuneo, e /orse anche di altre 
zone che non conosco. 

A mio modo di vedere, non 
solo dovremmo « puntare a 
migliorare il funzionamento 
delle cellule territoriali della 
zona industriale » — come 
dice il compagno Mosetti (noi 
ci siamo già messi su questa 
strada c posso dire che è 
cosa assai utile) — perché 
ciò ci permette di parlare con 
i compagni, c di convincerli 

• che una volta ogni quindici 
giorni si può arrivare a casa 
due ore dopo » (come dice 
Compari}: ma bisonna fare 
di più: bisogna politicizzare 
di più i problemi; bisogna 
condurre uno studio partico¬ 
lareggiato fabbrica per fab¬ 
brica: bisogna partire dal più 
puerile dei problemi che esi¬ 
ste nel reparto ove lavora il 
compagno, per salire poi gra¬ 
datamente ai problemi di più 
largo respiro aziendali, pro¬ 
vinciali, nazionali c interna¬ 
zionali: bisogna trovare un 
linguaggio che possa meglio 
penetrare nell’animo di que¬ 
sti compagni, delle masse 
operaie c alimentare la loro 
co.scicnza di classe. Inoltre, 
bisogna riuscire a penetrare 
di più nclVintimo delle fa¬ 
miglie dei compagni, facendo 
coDìre che il Partitu è lu rito 
dello cla.ssc operaio c che è 
solo nella misura in cin si 
.sriìtipM c si rafforza il Par¬ 
tito, che si rafforza la classe 
ODeraia e la si fa marciare 
sicura alla conquista di un 
migliore domani. 

ANDREA DOTTA 

Segretario della Cellula 
A.CJN-A. di Cengio 

Savona I 


(continuazione dalla 1* uagioa) 

di una divisa militare agli as¬ 
sassini nazisti di 35 mila uf¬ 
ficiali e soldati italiani sulle 
isole di Cefalonia, Corfù e 
Spalato, e potrebbe ricreare 
le stesse condizioni che por¬ 
tarono a quelle stragi. 

Dopo che i compagni Gina 
BORELLINI e Fausto CUL¬ 
LO rinunciano a svolgere i 
rispettivi ordini del giorno, 
riservandosi di sostenerli in 
sede di dichiarazione di voto, 
ha la parola il relatore di 
maggioranza Guido UGNEL¬ 
LA (d.c.). 

Egli si pone subito sulle 
posizioni oltranziste delinea¬ 
te dal suo collega Bettiol, 
cominciando col definire ne¬ 
gativo il seppellimento della 
(II.E.D. c definendo i fautori 
di questo trattato come i 
« precursori del federalismo 
europeo ». A questo punto 
Gonclla sente il bisogno di 
spiegare quale sia l’Europa 
che egli e i suoi amici vo¬ 
gliono unire e dichiara che 
non esiste una sola Europa 
bensì due. Esistendo due Eu¬ 
rope i « federalisti »• hanno 
dovuto rinunciare ai loro 
progetti di Stati Uniti d’Eu¬ 
ropa e sono ripiegati suU’as- 
sociaziono di Stati europei 
appartenenti alla comunità 
atlantica c cioè (lo riconosce 
implicitr*mento 1 * oratore) 
sulla divisione dell’Europa. 
La responsabilità di questa 
frattura Gonella l’attribui.sce 
alla divisione tra i vincitori 
della guerra mondiale. 

In questa situazione biso¬ 
gnava scegliere tra una parte 
e l’altra perché, come ha di¬ 
mostrato l’on. Paolo Rq.s.si, 
la neutralità era impossibi¬ 
le. Il governo italiano ha 
scolto naturalmente TOcci- 
dente perché intende com¬ 
battere contro « i barbari ». 
Da questo momento Gonclla 
comincia a prendere a pre¬ 
stito da Bettiol anche il lin¬ 
guaggio e le battute antico¬ 
muniste più plateali, accu¬ 
sando i sovietici di organiz¬ 
zare « campi di concentra- 
mento », aiTermando che 
l’Esercito ro.sso è stato istrui¬ 
to da ufficiali prussiani, di¬ 
cendo che le forze armale 
deirU.R.S.S. hanno lo stesso 
carattere dj quello naziste, 
eccetera. La maggior parte 
dei clericali, alla fine, gli tri¬ 
buta una ovazione. 

E’ quindi la volta del com¬ 
pagno Riccardo LOMBARDI 
(p.s.i). relatore di minoranza. 
Egli (lofiniscc un « alibi » quel¬ 
lo che i partiti borghesi occi¬ 
dentali vogliono crearsi con 


la costituzione dell’UEO, un quale dovrebbe niente di me- 
alibi per il fallimento della no che vigilare sulle centi- 
loro politica all’intemo dei naia di migliaia di contratti 
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rispettivi Paesi, per cui cer< 
cano di trasferire al di là dei 
confini nazionali questa loro 
politica, quasi che le ragioni 
del fallimento di > essa siano 
da imputarsi a ragioni geo¬ 
grafiche e non politiche. Là 
maggioranza si rallegra, per 
esempio, del trasferimento di 
mano d’opera italiana in Ger. 
mania; è questo, invece, un 
primo aspetto delle conse¬ 
guenze del riarmo tedesco, 
giacche i nostri operai saran¬ 
no chiamati a sostituire nelle 
fabbriche germaniche quegli 
ojoerai che dovranno essere 
trasformati in soldati. Ciò si¬ 
gnificherà per la Germania il 
potenziamento della propria 
industria e la ripresa della 
corsa per la conquista della 
egemonia sui mercati mondia¬ 
li; per l’Italia, ciò significhe¬ 
rà, al contrario, il depaupera¬ 
mento della mano d’opera 
qualificata e quindi della sua 
industria, e 1:^ creazione di 
un’intoRerabiic concorrenza 
dei prodotti tedeschi sul mer¬ 
cato interno ed estero. 

Quindi, al di là delle sim¬ 
patie o delle antipatie per 
Ì’UEO, bisogna vedere in qual 
modo questo trattato deter¬ 
minerà lo spostamento dei 
rapporti di forze. Ora è pro¬ 
babile che la Germania, da 
sola, non possa scatenare una 
nuova guerra, ma con l’UEO 
noi diamo alla Germania oc¬ 
cidentale quel potenziale eco¬ 
nomico che potrà permetter¬ 
le di riacquistare in breve la 
stessa autonomia del passato. 
Ed è questo — afferma Lom¬ 
bardi — che rappresenta la 
prima inossei-vanza dei trat¬ 
tati stipulati dopo la guer¬ 
ra fra lo grandi potenze, trat¬ 
tati che — come quelli di 
Potsdam, Yalta, franco-sovie¬ 
tico e franco-inglese — han¬ 
no fissato per molti anni una 
serie di rapporti internazio¬ 
nali, che verrebbero ad esse¬ 
re automaticamente violati e 
annullati dalla ratifica dcl- 
rUEO. 

La maggioranza parla delle 
« agenzie di controllo » che, 
sotto la responsabilità del- 
rUEO, dovrebbero vigilare 
sull’andamento del riarmo in 
tutti i Paesi o, perciò, anche 
in Germania. Ma noi tutti 
sappiamo in qual modo la 
Germania seppe sfuggire ad 
ogni controllo dopo la prima 
guerra mondiale. Tali « fu¬ 
ghe » verrebbero ora facili¬ 
tato dalla macchinosità del- 
l’organi.smo di controllo, il 


che i governi dei paesi ade 
renti all’UEO stipuleranno 
con migliaia di fabbriche e 
di aziende grandi e piccole, 
per i nove-decimi private. 
Sono ben immaginabili le 
difficoltà che i « controllori » 
incontreranno nel correre 
dietro a sì imponente nu¬ 
mero di contratti e nel ficcare 
il naso nelle industrie pri¬ 
vate. 

Ma ben più immaginabili 
saranno le pressioni c i ri¬ 
catti che i Paesi più forti 
eserciteranno su quelli più 
sprovveduti politicamente ed 
economicamente allo scopo di 
ottenere maggiore libertà d’a¬ 
zione. Immaginatoci tutto ciò, 
immagineremo anche quel che 
farà la Germania, con l’espe- 
rienza die lia acquisito nel 
passato! 

La maggioranza si consola 
anche .sostenendo elio, in fon¬ 
do. mezzo milione di tedeschi 
armati è poca cosa. Ma hi 


Il governo battuto 

sug li stralli a Sole ino 

y\pprovat() un eiiiendaineiito per la proroga 
fino a Ire anni - Le inlerroga’isioiii sugli sti¬ 
pendi e sulla 13* ai dipendenti dell’ ENAL 


Ieri maUiiia alla (Zamera U 
governo è stato messo in mi¬ 
noranza. Era aU’ordinc del gior¬ 
no la conversione in legge del 
decrtto che sospende per un an¬ 
no Fesecuzione degli stratti e 
prorogo fino al 26 gennaio 1955 
la scodenza delle cambiali c 
degli altri titoli di credito nei 
comuni alluvionati del Salerni¬ 
tano (Salerno, Vielri, Malori, 
Minori. Cava dei Tirreni, Tra¬ 
monti). 

La niaggioranza mtendeva 
ratificare questo decreto, già 
sanzionato ual Sellalo, nel testo 
proposto dal governo. Il com¬ 
pagno Pietro Amendola ha su¬ 
bito proposto un emendamento 
per autorizzare i magistrali a 
concedere proroghe di tutti gli 
sfratti sino a un massima di 
tre anni, nei casi in cui per 
effetto della alluvione la penu¬ 
ria degli alloggi si è aggravata, 
facendo eccezione per gli sfrat¬ 
ti per morosità e per coloro 
che possono esser sisicmati dal¬ 
le autorità comunali in altri al¬ 
loggi. 

lì relatore Amatucci (de) e 
il sottosegretario alla Giustizia 
Rocchetti (de) si sono dichia¬ 
rati con'iari all’emendamento, 
mentre Martino ha cercato di 
ottenere dal governo una as¬ 
sicurazione formale a risolvere 
il problema con una nuova 
legge. Ma le promesse fatte del 
sottosegretario Rocchetti non 
sono parse sufficienti elle sini¬ 
stre che hanno chiesto la vo’ia- 
zionc. 

I democristiani che sostavano 
nei corTi<loi sono stati fatti al¬ 
lora affluire nell'aula. Dodo 
una contestata votazione per 
alzata di mano, si è ripetuta la 
operazione per divisione. 1 fa¬ 
vorevoli aU'emendamcnto A- 
mendola (comunisti, socialisti, 
monarchici c missini) si sono 
disposti a sinistra: i contrari, 
e cioè i governativi, a destra. 
I d c. De Martino e Tesauro si 
sono astenuti. L'emendamento 
è stato così approvato. 

I successivi emendamenti di 
Pietro .Amendola c Cacciatore 
(psi) volti a prorogare di altri 
sei mesi la scadenza delle cam¬ 
biali. sono stati respintL La leg¬ 
ge è poi stata approvata ne! 
suo complesso e dovrà tornare 
al Senato. 

in dine dì seduta il sottose¬ 
gretario ella presidenza Scal- 
faro (de) ha risposto ad alcune 
interrogazioni in merito al menu 
ceto pagamento di stipendi ar¬ 
retrati e della 13.a ai dipen¬ 
denti deRÌENAL, annunciando 
di aver disposto la correspon¬ 
sione, prima delle ferie nata¬ 
lizie. di una parte di quanto 
spetta di diritto egli intercssatL 
Nelle repliche, i compagni Cian¬ 
ca (pei) e Jacometti (psi) si 
sono dichiarati insoddisfatti, 
chiedendo il pagamento ai di-^ 


pendenti dell’ENAL di tutto 
quanto è loro dovuto e hanno 
accusato il governo di avere 
contribuito a creare la situazio¬ 
ne caotica esistente all’EN.AL, 
grazie alle gestioni commissa¬ 
riali che si sono rese’ respon¬ 
sabili perfino di emissioni di 
assegni q vuoto. 

Lo stesso Scalfaro, rispon¬ 
dendo poi a una interrogazione 
del compagno Lozza ha dichia¬ 
rato che Sceiba stesso ha di- 
i sposto il blocco di 22 provvedi¬ 
menti riguardanti particolari 
categorie di statali e già esa 
minati dalle commissioni. Scei¬ 
ba ha preso questa decisione 
perchè, grazie alla legge delega 


oltre due milioni di uomini. 

La maggioranza si rifiuta di 
credere alle «iniziative indivi¬ 
duali » per violare le limita¬ 
zioni al riarmo perchè ogni 
decisione in merito deve e,>- 
ser presa all’unanimità dai 
Paesi aderenti all’UEO. Ma 
già i Paesi che firmarono il 
Patto di Bruxelles si pronun¬ 
ciarono aH'Mnanimitò contro 
l’entrata della Germania oc¬ 
cidentale nel Patto atlantico; 
eppure la Germania occiden¬ 
tale dovrebbe ades-so entrare 
nella NATO perchè la inag- 
gìoraiiza di quegli stessi Pae¬ 
si. con l’opposizione iniziale 
della Francia, ha mutato pa¬ 
rere. Quante altre volto, nel 
corso dei 50 anni di validità 
dell’UEO, le unanimità po¬ 
tranno essere annullate dalle 
maggioranze? 

I fautori deirUnionc Eu¬ 
ropea sostengono anclie che 
il riarmo tedesco non signifi¬ 
ca la rinascita del militarismo 
pru-ssiano. Lasciamo pure clic 
i pareri siano discordi in Ita¬ 
lia. ma sono gii stessi social- 


sogna ricordare che la Fran-,democratici tedeschi a neo- 


eia, e cioè un paese che ha 
la stesse po^lazione della 
Germania di Bonn, disponeva 
alla vigilia della guerra mon¬ 
diale proprio di 500.000 sol¬ 
dati e sulla base di quel 
contingente fu in grado di 
mobilitare in poco tempo 


no.sccre che l’una cosa impli¬ 
ca l’altra e ad affermare die 
il giorno in cui in Gerinania 
riappariranno i militari, scom- 
oarirà il Parlamento c con 
e.sfo scompariranno i sincla- 
cali, le libertà democratiche, 
i diritti civili! 


Il slDDlOcilo del riarne ledesco 


Occorre poi conoscere a 
fondo il significato del riar¬ 
mo tedesco — pro.-.egue Lom¬ 
bardi fra Tattenzione dell’as¬ 
semblea — Montgomery af¬ 
ferma infatti die la prossima 
guerra sarà una guerra ato¬ 
mica. Se così fosso, i 500 mi¬ 
la soldati tedesdii non po¬ 
trebbero servile ad altro che 
a (( mantenere l’ordine pub¬ 
blico » nei Paesi in cui. come 
in Italia, gli uomini chiacchie¬ 
rano troppo, sorridono troppo, 
discutono troppo, e sanno far 
poco la faccia feroce. 

I fautori deirunione Euro¬ 
pea sostengono infine che il 
trattato rappresenta una base 
solida per la « coesistenza pa¬ 
cifica ». ma come si può so¬ 
stenere ciò in buona fede se 
l’UEO si ripropone di man¬ 
tenere nel cuore dell’Europa 
quel focolaio di guerra che 
è rappresentato dai due tron¬ 
coni armati ed ostili della 
sto.ssa nazione germanica? 
Questo è il problema essen¬ 
ziale: perchè ratificare il trat¬ 
tato deirUEO prima che siano 
stati compiuti tutti i tenta¬ 
tivi per riunificare la Ger¬ 
mania? Conosciamo tutti le 
proposte sovietiche per giun¬ 
gere al’ja riunificazione, attra¬ 
verso elezioni libere e segre¬ 
to: come osate voi del gover¬ 
no respingere a nome del 
popolo italiano le speranze 
degli italiani e del mondo 
per la pace? Come potete 
pensare che per discutere e 
trattare occorra prima ar¬ 
marsi? Noi speriamo che, 
nonostante la ratifica della 
UEO, sì possa continuare a 
discutere e a trattare egual¬ 
mente. Ma se i rapporti di 
forze neiràmbìto degli schie¬ 
ramenti europei dovessero 
mutare e l’Unione Sovietica 
dovesse stringere un patto 
di non aggressione con la 
Germania in luogo dei patti 
violati da Francia e Inghil¬ 
terra aH’attn dell’ approva¬ 
zione deirUEO? 

Incitando i deputati di 
maggioranza a rifiutarsi di 
ipotecare l’avvenire dei loro 
figli e dei loro nipoti, il com¬ 
pagno Lombardi conclude la 
sua relazione auspicando che 
almeno per amore dell’intel- 


il .governo inten^ avocare diligenza se non per amore del 
se tutta la materia riguardante' ° 


gli fiatali. Lozza ha constatato 
che in tal modo gli statali spe¬ 
rimentano i primi dannosi ef¬ 
fetti della delega, giacché le 
leggi bloccate da Sceiba stabi¬ 
livano particolari provvndenze 
a loro favore. Moro (de) ha ri¬ 
conosciuto implicitamente che 
Lozza aveva ragione e ha pro¬ 
posto di studiare un sistema 
per varare almeno una parte 
di questi provvedimenti prima 
che operi la delega. 


Droprio paese, anche i depu¬ 
tati non socialisti e non co¬ 
munisti vogliano respingere 
il crimine che si tenta dì 
nerpetrare ratificando l’UEO 
(Vivissimi applausi a ministra; 
conaratulazioni). 

Alle 21 passate prende la 
parola il ministro degli Este^ 
ri c la maggioranza, che è 
rimasta al completo ncH’aula 
per respingere una proposta 
socialista volta a rinviare la 





Robert Taylor e Ara Gardner nel Cinemascope a colori 
delU M. G. M. «I raralieri delU tavola rotonda» 


seduta, sfolla subito con .scar¬ 
so riguardo per MARTINO. 

Il ministro aH’inizio tenta 
una giustificazione storico- 
politica del riarmo della Ger¬ 
mania e deirUEO e la trova 
nel fatto che, a suo dire, finita 
la guerra l’URSS non ha 
disarmato e ha organizzato 
e potenziato militarmente i 
paesi deirOriente mentre gli 
occidentali son rimasti deboli 
e indifesi. La debolezza e la 
disorganizzazione dell’Occi¬ 
dente — continua Martino — 
sarebbero un pericolo, an.'i 
l’unico pericolo per la pace 
e per le istituzioni libere e 
democratiche. Certo, la CED 
era una soluzione migliore 
dell’UEO ma all’UEO si è 
arrivati proprio perchè non 
è stato possibile fare la CED. 

Ora il ministro affronta il 
problema del riarmo tedesco 
dichiarando di non sottovalu¬ 
tare le preoccupazioni espres¬ 
se da numerosi oratori ma se 
la cava subito ponendo la 
domanda: gli oppositori per¬ 
chè non si chiedono cosa ac¬ 
cadrebbe se la Germania 
occidentale non venisse riar¬ 
mata? L’occidente continue¬ 
rebbe a esser debole c do¬ 
vrebbe sottostare alle condi¬ 
zioni poste dairURSS. Di 
conseguenza la pace corre¬ 
rebbe un serio pericolo. 

Utilizzando questo metodo 
polemico deteriore ma par¬ 
lando sempre col tono corret¬ 
to che gli è abituale, il mi¬ 
nistro non nega che il riarmo 
tedesco possa rappresentare 
un pericolo ma si tranquil¬ 
lizza immediatamente dichia¬ 
randosi fiducioso nello svi¬ 
luppo della democrazia nella 
Germania occidentale e nei 
controlli previsti dagli accor¬ 
di di Parigi. Poi il ministro 
cade in una palese contrad¬ 
dizione asserendo, per tran¬ 
quillizzare l’on. Bartesaghi, 
che il governo insieme con 
le altre potenze occidentali .si 
propone di raggiungere un 
più vasto accordo per la limi¬ 
tazione concordata e control¬ 
lata degli armamenti attra- 
v’crso il quale realizzare la 
unificazione della Germania, 
Quindi Martino dichiara di 
accettare le proposte degli 
on.li Gonclla e Montini per 
una trattativa con l’URSS 
dopo la ratifica degli accordi 
di Parigi affermando che il 
riarmo tedesco non esclude 
un incontro con l’Est a meno 
che il governo sovietico, ad 
onta della realtà, voglia con¬ 
siderarlo come un atto di 
ostilità. Di contraddizione in 
contraddizione il ministro 
torna a polemizzare con 
l’on. Bartesaghi. Questi gli 
aveva ricordato il para.grafo 
degli accordi di Parigi col 
quale gli occidentali procla¬ 
mano il proposito di incor¬ 
porare tutta la Germania nel 
blocco atlantico, ma Martino 
risponde che gli occidentali 
si sono semplicemente impe¬ 
gnati a « cooperare con mezzi 

g acifìci per riunitìcarc la 
fermania libera e pacifica ». 
Infine il ministro affronta 
il problema deU’incostituzio- 
nalità deli'UEO. Egli sostiene 
che il fatto che le forze arma¬ 
te Italiane verranno a tro¬ 
varsi alle dipendenze dei 
comando atlantico non impli¬ 
ca una lesione dei poteri del 
nostro Capo dello Stato giac¬ 
ché in questo caso avviene 
ciò che è sempre avvenuto 
per ogni alleanza militare che 
compKirta l’istituzione di un 
comando unico. Il ministro 
nega anche che la clausola 
dell’intervento automatico 
privi il Parlamento del potere 
di dichiarare la guerra perchè 
resta ai singoli contraenti 
degli accordi dì Parigi il po¬ 
tere di valutare se è il caso 
di intervenire o no. Da ulti¬ 
mo Martino contesta di aver 
violato, nella recente assem¬ 
blea atlantica, la mozione che 
impegnava il governo ad ado- 
prarsi per rinterdizione delle 
armi nucleari asserendo che 
a Parigi è stato deciso di affi¬ 
dare ai governi e non al co¬ 
mando atlantico l’impiego 
delle bombe atomiche. 

Alle 22,15, quando i pochi 
deputati governativi hanno 
finito di applaudire Martino. 
Gronchi toglie la seduta. Oggi 
alle 10,30 si avranno le vota¬ 
zioni conclusive sull’UEO. 
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UX NU OVO «CASO .IN C; i:i\MANIA 

Un alto funzionario di Bonn 
chiede asilo nella Berlino-est 

1/ il capo deirufricio berlinese del ininislero della difesa di Adenauer, Jakob 
Kolb, che ha consegnalo al governo della R.D.T. iniporlanli documenti segreti 


L*appeUo di Jnles lilocli 

conir a il riarmo led csco DANPn HADflI I 

j>0xi5ta DI IIibI 


John e esulosò questa sera nel La nomina fu fatta dal Rene- tmppe povietiche in Germa- 
toinientato cielo politico tede- 1 K)ì con- nia. servendosi di vecchi do- 

SCO, mettendo in immediato fei’mala dnlron. Blank, che lo cumenti del tempo di Riicrra. 


SEKOIO SEGHE 


(Continuaz. deli» I.* pagina) rcxista e ricercato per crimini 
- di yuerra. 

lesi? flit ittQttieta ad esempio h‘anilxi.->-ciatore bolyo a Ma¬ 
die Eden si sta dichiarato drid ha ricevuto istruzione di 
pronto ad una conferenza solo accoinpogimre 1« riohicdta con 
dopo rinÌ2Ìo dcir«pjiliea’ione l’osservazione che «il popolo 
degli accordi. Se si desidera dei Belgio guarda con Indigna* 
riprendere le conversazioni zione la protezione di qualsiasi 
dopo il riarmo tedesc ', che gci.e.-o accordata a un criitiino- 
cosa sarebbe più pericoloso, le comune e traditore... 
rigettare gli accordi o cicccf- Degrelle ò stato condannalo o 
tare questa corsa agli arma- morto in contumacia il 27 di¬ 
nienti? Occorre che la Francia cembre 1944, e dopo di allora 
faccia intendere la sua vo- oon si è mai ixiputu dove egli 
lorilù ». >i trovaSio: mercoledì scorso 

A questo punto Mendes- comparve in pubblico a una 
Frunce si alza e chiede di parata di reduci spagnoli della 
interrompere l’oratore. Egli campagna ntsv.i, e concesse una 
sente che l’esposizione di hitervista a una rivista spa- 
Afodi ha scosso numerosi de- Ruala. 

piitati della destra, e il mi- Ui notizia, data dalle agcn- 
mero crescente dei probabili uc.sto un’ondata di indigna- 
asteniiti fra gollisti e niode-i^^^^’**^ Belgio. Piovvero al di¬ 
rati, schierati epciitu«|»i:ejite,V‘“*'*‘-''^‘^ degli esteri lo lettere 
accanto all’MRP. pofrehhe parlamentari, assoeiazio- 

prepiitdicare de/iiiitiramcntcr** ‘ ‘‘ Prh’ati chiede- 

il voto finale. vano 1 estradizione di Degrelle. 

Egli cerca di riprendere ** Rovenio ha aderito a 

pugno la situazione, a.s-.ncu-}'*'*^'^*‘‘ ‘'-''^nazioni, m« il go- 


to poco dopo le 18 il ministe- » ■'^'-apaziune bovicii- e ui numcsbio.Kiii- lumnionc 

IO degli intenii della KDT, due *. finivano nelle pibblica». 

altisMine personalità del mini- n.ani del generale lleusinger Nell’ultima parte do^ln .sua 


TOKIO. 22 


_ Perciò < il governo fr 

11 miii.ù rni- 'm puslo In data/ì.s.sa d 
Iciro natola- f/io f^Oli stesso deve a 


iitnn 9‘^munque — ha detto il 
...t....* minùstro degli Erteli — io .s-ono 

....ir »_I _ 


portandovi tutta una serie di .... • j.. a i . -. --- i- » 

documenti seereti Dopo aver ^ riprese, secondo politica di Adenauer cre.a pei Sovietica, le due potenze ato- discussione dovesse apparire 

esaminato le richieste le au- guanto anorma ancora la di- la Germania e l’Europa, ma miche mondiali, a cc3;ore gli qualche esitazione, eqiui-oeo o 

terità della R D T hanno con- chiarazione. il Kolb fu richla- non hanno il coraggio o la e.s-perimcnti atomici e tormo-mi- debolezza, se l'Assemblea do- 

cesso l’asilo al caPo della se- mato dal generale Heusinger possibilità di parlare, .sapendo cleorl. nesse dividersi ni tre parti 

nmi'iTfTioir» Dbr aver inviato informazioni di es.sere osservati dalla inat- invitato a specificare quando qua.si uguali, noi non .sarem- 

UL.I UCll _ _ __ét. -.11.» : il »vl 4 1.1. _ i*tM.»t4-. «ii/t /i lili/i a*/t »i‘xt 


ricnte. 

A più 
quanto allo 
chiarazione 


le conto dei pericoli che la Stati Uniti e l’Unione conclude — .se dalla iio.stra vista ... 


una intor- 


zione berlinese dell’Ufficio 
Blank, Jacob Kolb. ma l’han¬ 
no rifiutato all’ex capo della 
sezione spionaggio e contro- 
spionaggio dello stesso ufficio, 
colonnello Friedrich Wilhelm 
Heinz, essendo risultalo che 
egli partecipò all’assassinio 
del ministro degli Esteri della 
repubblica di Weimar, Walter 
Rathenau. e del vice cancel¬ 
liere Mattia Erzberger, mem¬ 
bro della direzione del partito 
cattolico Zentruin e già pre¬ 
sidente della commissione te¬ 
desca di armistizio nel 1918 
Dopo il rifiuto oppostogli 
delle autorità berlinesi, il co¬ 
lonnello Heinz fece ritorno a 
Berlino occidentale, e raccon¬ 
tò ai giornalisti, due giorni 
fa. di essere stato rapito e tra¬ 
sportato in una villa alla pe¬ 
riferia del settore orientale 
della città, dove rimase im- 


La legge sui divorzio 
promulgata in Argentina 
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VIOLENTA RIPRESA DEL MALTEMPO SULL’EUROPA 

La bufera apre in Olanda 
cinque brecce nelle dighe 

Duo navi a picco o numeroso (diro in balìa dei marosi 


eia dà, col suo voto farorevo- 

I.., più r'iS Tr'SS: 

suo attaccamento alla caiisii rrndondo automatico 11 dlvor- 
atlantica, riuscirà poi ad im- ^ 

porre qi suoi alleati la sua ^ v,..,,uti separati per 


l'ojonfà, quesfa l'oloriffi 


talineno im anno. Ixi era 


affrontare senza ritardi , ne- ^.^Ui approvata’ 1,. .sotrimana 
.qoziati con lE.stf &i terra ^eorm dalla (\imcr.i e dal Sc- 
conto di questo voto.* E .solo noto 
a questo condizione che atcn- 

m p„r,,.,„P„„.., sanitari 

Dopo un intervento favo- 
reuole alla ratifica del social- 
democratico Jacqiiet. il demo- 
cristiano Teitgen ha iiffer- lll'mFII 
mato che i suoi compagni di 
gruppo non intendono uppog- __ _ _ _ 

giare la politica espressa dagli Il All 

accordi di Parigi, i quali I* Il A I I 


Q 

, LANOFix-M ilano 


« UUNITA’ » 


^irflOLA FimAUfilTA* 

I) CUMMKKflALJ E. la 

A. AenHOElVrA'». uraodiOM 
«vendita mobili tutto itile Cantu 
c produzione locale. Prezzi sba¬ 
lorditivi. Massime faciutazluril 
pagamenti. Satrla Gennaio MJano, 
Ntapnii. Ghiaia t38. 

OM 

auD con lenti di contatto, ma con 
LENTI CUKNEALl iNVlblUILl 
« AlJL'KU’iT'iCA • - Via eorta» 
maggiore «l (717.439). Kicinedete 
•iMisi'oiii aratuitit 

A .M I A N T I, isolanti. Plexiglas. 
Gclluluide, Plastica. « INDAHT > 
Palermo. 'ZU. rioma _ 

HiPAKAUfe iN UlUKMAlA un 
orologio e darlo prectalssimo e 
SULO POSSIBILE se al dlsoune 
di una organizzazione modernia- 
slma. tipo svizzero, e Questa la 
trovate da SOGNO • Ira Can¬ 
nelle 20. Orologiai provetti, mac¬ 
china elettrica per pulire orolo¬ 
gi apparecchio elettronico oer la 
Immediata regolazione della ore- 
clslone oraria. MASSIMA GA. 
KANZIA COMPRESE LE MOLl.E. 
TABtgFP fJtìR.MAI.I _ 

TUTE . grembiuli - sbltlUvoru - 
induitriall per 1 vostri dipende.!, 
denti. Rivolgetevi a TBAL. Prezzi 
ingrosso. Via. Santa Maria del 
Pianto 13. Teleono 950.947 


«i.-t I r 1 lilL A i.iiiti uiiezl.iiil «la 

Rama 7« (l.argo Cantai Tele- 
*nno tM42H 

I» (»(.t..AMII.M a IZ 

ORO dlclottokarotl (Catenine - 
Fedi - Bracciali - Collane ecc.l 
da selcentoliregrammo a settecen. 
to, vastiasilo assortimento. ORO¬ 
LOGI ORO 7000. I prezzi PIU’ 
BASSI D’ITALIA da non temere 
concorrenza. «SCHIAVONE» Mon- 
lehello 8n 

TLLEViaiuti da LE I Et tutte 
migliori marche Nazionali-Estere. 
Via Flaminia, 12 - CETEl contro 
televisivo Italiano; Assistenza ve¬ 
ramente tecnica con specialisti 
preparati. Laboratorio largamen¬ 
te attrezzato. Via FUmInla. 13. - 
CETEl. Non regaliamo niente; 
pratlcblamii VERAMENTE prezzi 
miellorl: lunghe rateazioni. 
VISITATECI. CONFRONTATE. 


MACCHINE portatili 
per MA6LIERIA 


fBReV^m INTeBNAZtONAU) 


sportato in una villa alla pe- , , , accordi di Parigi, i quali 

riferia del settore orientale PARIGI, 22. — Tempo- Nel canaio della Manica, la la forza di un uragano ha < sotto un’apparenza europei- 

della città, dove rimase im- ralì di inaudita violenza nave-traghetto Cote d’Aznr investito la Svezia, battuta .slica creano «u esercito le- 
prigionato per due giorni e hanno oggi causato la rottu- da 1310 tonnellate, con le da stamane da neve ni'Sta desco e un controllore inglese. 
da dove riu.scì poi a fuggire ra di dighe in Olanda e in due eliche fuori uso por aver ad acqua. In Germania il sotto l’autorità rii nn generale 
calandosi dal primo piano per Germania, ed hanno messo urtato lunedì contro rostre- mallempo ha fatto due vitti- americano ». Altre entivhe 
mezzo dì un lenzuolo. iu pericolo tutto il naviglio mila del molo di Calais, è me. Una terza si ò avuta a agli accordi ha mosso il d.e. 

Questa versione romanze- che sì trova nel Mare del stata sorpresa dalla tempo- Zurigo: è il buriuan italiano De Chevigné, che ha definito 


sca, a 
stessa 


apparsa incredibile alla Nord. Si teme per la sorte sta od è andata alla deriva.. Luigi Cairoli, che il vento ha € privi di qtiahian 
ì stampa occidentale è deU’equipaggio di due navi I 31 passeggeri (28 america- scagliato contro un muro con t controlli del rati 

#• A .. A. A ^ A ?V _1_ ^ _ V» ; ,4-. — iv I __ -1.. — m.A ««..«44 


a’t. il demo- 

^ UlarII 

compagni di 
dono appog- m m m 

r 

riza eurojici- mm MB MB MB N ■■ ■ 
esercito te¬ 
nore inglese *** ogni urlglne e furma - De¬ 
ll» generale hricnze cosilitizlonall - Seni- 
Ire critiche t'I.I - Anomalie - Accerta- 
»OS.<tO il d.e. meni! nre-matrlmontall 

’ ha definito Cure rapide radirail 

si efficacia » orario; 9-1.1; 1G-I9 . Fest. lO-D 
inno tedesco Granrt’Uir. l)R BRKNARDIS 


T.V. JTXILIA mWMV. 

a (lue frontiire . ^ I.iro 55 .Q(J() 


MIIIITEX 

aiJ unii fioritura 


Lire 38.111)0 


Stata smentita questa sera con (in tutto 40 uomini) che so- ni c 3 inglesi) hanno pas^'a- la sua motocicletta, ucci- prci;i.9ti nei trattati. Snec. Derm elio itoma-Rarigi 

eran decisione da Jacob Kolb no state date per disperse to la loro seconda notte a dondolo. Gravissime perplessità ha Docente Un. st. Mea. Roma 


fi aùàié hà affollalo una' dopo aver lottato per diverse bordo, dopo due infruttuosi- manifestato anche il leader iMa/za inditirmipnra. 5 cRtaziPne) 

dkSazi^nerSat'a a^^ ore con i marosi. . tentativi ^i trasbordarli. In- gollista Pateioski che ha ri,- 

nalisti che il colonnello Heinz La tempesta che ha colpi- fine, la nave ò stata rimor- (-.•IclXOll Slleil/.IO.SO » feso e illn.strato il suo emen- 

è incapace di compiere im- to la costa olandese è la chiata nel porto di Calais. I «(«j. Je ailto francesi ariVimo''dVemb^^^^ lì'T ESOUILlNU 

nrese del eenere. Biacche ha peggiore verificatasi dopo la passeggeri sono incolumi. ■ _ pruno riiceinort del mcUho 

La mat'pSralizita. e una erande „ .attico .nariUi,.,o Ira p,,H,c,, 22 _ „ <i.„l.oro __ Cu,, «a,a. 

debole costituzione fisica. ce Selle d?uhe d'Olanda^e te Peancia e Inghlllerra e Ira a.ncralo della polizie parigina scliiereflie di prouocere !ii wEHEREE umnatrlmouiab 
nutadJ^tm Slreoi!!L°<i’??cSra autorità, memori del terribi- Oermania e Danimarca ó ora bo sugaerito per gli auioraobi- deU’nllcenzo iillunlico. disfunziom, SESSUALI 

Sr^ellSto. ®Sndo rReùi. ""v-o^h.o b„f„. .1 sono uh L'm‘.rTm‘‘‘dSpo:iU.o ebe ac- iL-IprLmtmm V •" 

Bonn per la costltuzinne di un d’elHsofJ^'df °Tesse" dove Patewski L severamente cit: »'«CRO.s. SANGUE 

esercito di J miliari ci uomini *,3 | cappottare nove autocarri, dic.ro segnala coi fari anteriori concetto dei nego- nirctt. Dr. f. Calandri speriailsta 

da imnienursi tanto contro lo .____ j: _sradicando migliaia di pini postare. Una cellula tifiti «ria no.sizioni di forza ». via carn» Aihprio «a ».stn7in«p 


CONCESSIONIRI IN lUTII ITIIIS 

Ritagliare. Incollare «u cartolina e spedire a: 

NEGHI - LANOFIX - C.ao Buenos Aires. 36 . MILANO 



IHVIATBMf CATAIOGO E lUGGUACtl 
Nome_ 


zioni clamorose sui oiani di 




Indirixzo. 




Oliò 


S^nXrsVS'ri^e',!- cLS 

iri;S‘°el;‘SLg‘te'S ce«^-r ‘■='- Lei,re de,tu sedute 

irgS‘’Sf “a^“s':i ■le^'LIgTe “li “pe'r^ , , ---^- . , Sel'"atrp'!io' 

l7dLlc'ldl‘vi’slonTm"emSpm' rrim,,^’'di*"esrkrT“e "lS L filltfi OSSÌSlfinZÌfllfi \ f --“e'ritón- 

'“o.£r‘S“bSe Sfr^ur V r** „ U5ai5ICII^IUl» 

rioie allargamento, nel pros- R^tlrdam anziché^ verso rfol CAÌ f ACOftVOf ff VIA f*A All A distensiva dell URSS 

simo futuro, della forza nu- num?ro dei Ivll- U61 SUllOSCUlClllllO vOPUII ‘ ^ 

Sud" L^l^mcio he «là ffcosl^ola^dlm èS rad! - ™ ‘ip* ,«Ì 

previsto il reclutamento di 14 doppiato e la loro vigilanza Una lettera che apre una sene di interrogativi cSlxV ‘"V,ou”ci sa^a^vlT 
classi, dai 16 ai 40 anni, per intensificata. Le dighe - - - .Sic uomre la raffica ^ Le 

milionf^i^^u^ della provincia della Zelan- DaH’on. .Antonio Capua, sot- tivo di persona esperta che po Ìrattalìve devono procedere c 

- suturono 1 P*'4 tosegretario alI -Agricoltura. ri- lesse garantirmi ramminiUra- no» seguire la ratìfica ». 

/"Airpou dlsastro dell anilO ceviam.. la .seguente lettera: zinne rigorosa dei lo.iU, desti - 

<.1 mrcoli politici militari scorso, hanno resistito vali- .(-aro Ingrao. nati allEAS. Il signor Berli;.,. n • J- • J- 11 re- u- 

della Germania occidentale — damente fino a questo mo- jeeonda pagina del che è alI EAS da 4 me.-i. è BfindlSI di HO Chi Mlfl 

SI legge ancora nella dichiara- mento. giornale l’Unità n. 350 da te stato per ben G nn:ij f ;n;v'.na a||'amifÌ 7 Ìa rnn la Frahria 

zinne di Kolb — pensano di Le due navi disperse so- diretto, un titolo in gra.^^sello rio della CISL la qn ,!e van a. dii omlCIZId COll Id rldnCId 

utilizzare le nuove forze arma- no jj piroscafo svedese Petra, due colonne il quale affer- ed a ragione, gli .stos-l ti’r.i —-- 

te non solo contro 1 Oriente di 1400 tonnellate e la nave ma che il Sottorcgretario Ca- derrincratici che vanta la CGIL. HANOI. 22 — Nel coreu di 

ma anche coritro 1 Occidente, da carico belga Henry De- pua va a braccetto con i neo- Il dr. Biadetti ' è di fatto ,in un ricevimento offerio ieri sera 

A tal fine è già stato rimesso veeert, di 1360 tonnellate. La fascisti e che un mcmb.o del e.x funzionano dei vecchio pa- a Hanoi, pre.'iso il ministero de¬ 
in piedi il servizio di spionag- prima ha segnalato per radio Governo presiede una organiz- tronato nazionale. I predetti kiì Esicri delia Repubblica de- 

gio ai danni del Benelux. del- di essere in procinto di af- zazione dirett;, da sindacaìi^ti nulla hanno a che fare con ciò mocratica del Vici Nano in ono- 

l'Italia. dell’Austria e della fondare al largo dell’isola di del passato rccime. Ti sarei che il luo giornale dcfini-ce re del rapprc-:sentante francese 

Jugoslavia». Terschelling, nel Mar del vivamente grato .co volessi neo-fasci.smn, in quanto non so- Jean Sainteny e d‘ una tren- 

La dichiarazione di Kolb Nord: l’ultimo messaggio tra- prendere atto c pubblicare la no elementi del Movirnento ima d. membri della colonia 

rende noto, a questo punto, smesso diceva che re»quipag- seguente messa a punto. Sociale Italiano, né • TFAS franccf.» di Hanoi, il presidente 

che il gruppo di ufficiali te- gio stava scendendo nelle II pseudo sindacatino pratica- ha nulla a che f.;re con la Ho Chi Min ha pronunciato un 

deschi che hanno rappresen- scialuppe, in mare grosso, mente inesistente «come affer CISNAL-. jrir.d:si^ airamic;z.a franco¬ 
tato il governo di Bonn al co- L’altra ha invocato il soc- 'na il giorr't-e- ha circa 100 vietnamis’a. 

mitato nermanente dcl'.n CtD corso di un rimorchiatore, mila l.ccrittl e l'Ente di a«i. che Tirpondere nlla lettera Esprimendosi m francese, egli 

a Parigi, sotto la direzione del che tuttavia sta cercando in- utenza da me pre-irduto. ha delVon. Capua? Prono I,- pas- ha d;cn.3r3:o d. essere g’ato in- 

gcncr.ale speidel, si sono inte- vano di ristabilire il contatto, trattato negli 11 me-;, del '->4. sale - benemerenze - de. dui formato dA ricevimento e di 

Tessati soprattutto rii soionag- Una terza nave, la svizzera ora;*pe»:, d. ll pie a.v^..sfe«.’.o:e di o-.^r tenuto a ^Ima-.- gli mv.- 

nttìvità m,i- Jurn ^ «tata oHhandnnataU--» I'’ presiedo 1 Ente un un cut l aituale .^otto^eareinrio .a.’- uil, france?; ed ha_poi espivi 


- ■ - • ■ I -■ . . , __ pomeridiana, l’ex presidente 

L del Consiglio Daladiei. ha 

• _— M. — _ _ ?_B _ anch’egli posto l’Assemblea 

6 ntG QSSlSt 6 nZIQl 6 

^ vità del voto di fronte alla 

lei soHosegietano Capua ««S 

vo con l’Est di durata e rii 

Una lettera che apre una serie di interrogativi SuL’—'V.o»^^^^ 

•sibile votare la ratifica. Le 
Dairon. .Antonio Capua, sot- 1 tivo di persona esperta che po trattative devono procedere e 


Brindisi di Ho Chi Min 
airamicizia con la Francia 

HANOI. 22 — Nel coreo di 


STe 3 CSMBÌlO 







'OA 




chi compra m 

TAPPETI ^ 


mi 




gio. Questa nttività era gui-|Jiira. 


stata abbandonata] 


za Io presiedo l^Ente da un cui l'aituale .^olto’^eQrefnrio .al- tali frances:, ed ha poi espies- 

j , _ 1 ____ „ -.ttj anno " mezzo e cioè da rro'.'o r.AEr.^oItara è preridente, era- so la propria soddDfazIone di 

(tata dal w.cinn 1 o -- . d. II eq .pa^^.o e tempo prima del'.-i ma n-m:na no riportate in tutte lettere sul vedere fra:;cesi e vietnamesi 

membro deli o.ganizzazion deriva. ^ Sotto.segretario niì'.X^rur.!- rolnniir.o pubhV.cihirio dcU’hn-.rluni'i per la prima voI'g do- 

Genlen. _ _ _ piroscafo panamense .yj... jf, stesso da noi riprodotto; il pio :1 ritorno ad Hanoi del go- 

^ «La direzione del sevizio Katingo da <280 tonnellate j-- Yc-ro che i signori Mara che sipm/ica che pii interessati verno delta RepubbUca demo¬ 
di spionaggio dell Ufficio sì è arenato nei pressi ^ìj^na Bertini e Bla^.'^fi fanno ri tenaonn. Secondo: non ab- cratica del Viet Nam. 

Blt nk per l’Europa meridio- di Egmond in Olanda. Una narte’ dcH Entc di assi^e;i 2 a biamo detto che l'EAS è lena- Il preciderne Ho Chi Min, 

na!? — aggiunge il d(H:umen- qRra nave panamense la jp signor Maraviana — d.mk ro al MSI o alla CISNAL: of>- che indos^va Hi tradizionale 
to — ha sede a Monaco di Gerontas (7270 tonnellate), i-onario da circ.a un m''=e p.’r b:amn d‘:to che. a nostro pia- divisa di tela to'.or fcafci e cal- 

Baviera- A capo di questo ufii- che si trovava neH'inscnatu- motivi di salute — è un v-c d’Zio. non ha un carattere e zova sandal;. s; è fatto prcsen- 

cio si trova il maggiore di S. ra di Clyde. in Scozia, ha chio c-d oncs’o funzionano dei un orientamento democratico: tare personalmenie da Sainte- 

M. Muller. (nome di battaglia rotto gli ormeggi ed è stara Mmi.«tero delle Fin.anze. d?si- del che restiamo conrinti. Ter- ny o.a.=cun francese progenie, e 

"Schulz») che si reca mensil- tra.scinata su un banco di g.natomi dal Ministero d-*! ro: continuiamo anche ad es- si è quindi introltenuto per 

metile in Italia e in Austria sabbia, ma è stata più lardi coro allorché io. as.s-jmerKÌo la nere connnti che fon. Capua circo 10 minuti con il delegato 

cjj) incarichi speciali. In -Au- racuperata. presidenza, richiesi il nomin» arrebbe /nt’o molto meglio, al- francese prima di ritornate nel 

s'i'a egli è incaricato di tene- mm»*-—T neno quando è entrato nel go- suo ufficio. 

re ’ contatti con gli ex-uffi _ _ remo, n lardare la presidenza In occas.one del decimo on¬ 
ci Li della Wehrmacht colà re- IL DISASTRO AEREO DI NEW TORK ! «•_>-..> JJ I 1*^1-^ i-n 1*1-» wmrt - - A . 

s-denti. In Jugoslavia vengono - 1 esercito popo.=a-e v;e^amjt^ 

Tifnw 7 rTti L'i. CoTTìunow^ ^dr^TTiO infinita’ gc.Tr.3*e O.ap ria dirctvO olle 


aonlosconto 

GIOCtTTOU 

meravigliosi 3i prezzi 
piti bassi di Roma 

STREIIIIIIE 


meno quando è entrato nel go- suo ufficio. 

remo, n lardare la presidenza In occas.one del decimo an- 
ìell'F.AS Cora che ha tutto il niversar.o delia creazione dcL 
tempo di fare ade.r’^o. resercito popoinre Vietnamita, 


rondo un rafforzamento dei dica lui. inoltre vorremo ecco'di di armDtiz'ó :'^ 

servizi di spionaggio che do- NEW A’ORK. 22 — Un altro -Un medico avrebbe diChia- vipere: a) ie e rern che al j-^-iclusione dei Viet Nam 

vranno venire xmificati mtor- pezzo dgl relitto del quadri- rato, a sua volta, che pers.- nJL.» a «1 I Sud. del Laoj e della C3em- 

no al nucleo già creato dal motore italiano è stalo indi- stendo il freddo di questi ■ . v^ri- nn bogia nei blocco aggreasivo del 

dal generale Gehlen. viduato oggi dai palombari, giorni, « sarà forse neces.rar.o ^ ‘ _ v nceiuo ca a^jg^.co. 

Saranno costituito divcr- ma il freddo ne ha impedito attendere sino a primavera ^ ^ ® ® - 

se sezioni, -per i differenti il recupero. Pfr recuperare i corpi deile ,.,„ifario delI’EAS ci Ralnln rhioria alla Fnanna 

prir.ri. e la Più forte ùi tr-^e Un funzionario emericano vittim^ in quanto certe reo- ^ jj fiocco Capva. e se è * HCIQIO (nl6u6 Blid Spdgild 

^^rà quella francese con a r-t:- ha detto che alcune parti del- zionf chimiche impMi-scona al ,, Rocco Capua reStradìZÌDne dì DBQrclifi 

co il colonnello Wurs»-1. Per l’aereo, ivi compresa una se--.-orpo di un annegato diesai ire ^ cugine dell'on. sottosegreta- ^ 

copigTe TaUività rìi quanti a- 2 ione della cabina, sono prr- a ^alla quando 1 acqua e mou ^ vero che quei 

penti. Bonn Drov*ve;1erA ad ac fondamente affondate nella to fredda ». ... romm. Giuseppe Capua che di BRUXELLES, 22. — Il mlnl- 

crtùltarli presso il quart:*? melma e potrebbero spaccarsi Vè infine la possibilità che ripe il serrizio affari generali slro degli esteri Paul Henri 
generale della NATO in pezzi al momento di venti forti correnti, specialmente .«e dell’EAS è zio dell’on. sotto Spaak ha annunciato alla Ca- 

GH agenti vengono r.tiual riportate a galla. * A noi sem- mosse dalle tempeste inv’er- tepretario: d) quali stipendi H mera che il governo belga ha 

mente scelti con l’’.ttilizzazi'- bra — egli ha aggiunto — nali. possano far allontanare rerono i sìonon Vincenzo. Roc- chiesto al’-a Sj^gna l’cstmdP 

ne clcpli archiv’i di snionazg'.o che vj siano alcune salme ir oer sempre le «alme dal lua- co p Giuseppe Cauria. Si at ztone di L^a pcgrelle già ^- 
' nazisti daU’ammiraglio Csna-questa parte del relitto». ' go dove giacciono ora. 1 rende risposte Grùzie. po dei nazisti belgi del partito 
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«><H»ITK IH It OWA «USTA FUCIKOVA %EI» 0 %M III .i lJlilUS FUCIK 

Compagna rara e devota 


della mia vita mai placida 


UN RAC CONTO PER I R AGAZZI - - - " 

L’albero di N a t ale 

Fu dopo avere fatto il tema giunse sollecitainoiite la coni- 
sili Natale che la classe si messa. E rimase ad aspettare 
riempi dì voci, nonostante i che mi decidessi. Io ero ri- 
richiami della maestra. O- masln in silenzio, (|uasi pie- 
Rnuno di noi aveva da dire trincalo. I.<‘ parole di mio pa- 
qualche cosa al c<tmpagno di die e della commessa gira- 
banco, o a quello dietro, o vano per la mia ^tesia rincor- 
nl compagno davanti. Il Na- rendosì come i cavalli delle 
tale si avvicinava con le .sue giostie. « Non importa, hab- 
promesse: feste o giocattoli, ho — dissi, sempre oppresso 
dolci e feliciti'!. stordimento crescen- 

Dovevi! essere cosi per ogni tt' — Usciamo n. « Scegli un 
ragazzo e por ogni famiglia, tcgalo! e, replicò mio padre 
almeno io p>ensavo che così t*t' tono che non iuumet- 
rlovesse essere in ogni parte tcya disubbidien/a. Allora 
riel mondo ed in anni ca.sii. mi sentii di.sjierato; incomin- 
Nella mia o:a sempre .stalo ciai n guartlaie i giocattoli sui 
cosi, senza grandi cose, ma hiinelii ina i prezzi non c’era- 
jilJ’alba mi i.lzavo trepidante no. Aitino riu>eii :i scovare 
e camminavo a piedi nudi fi- Un mucchio tlì palli .su cui 
no aH’albeio per vedere i re- spiccava Un cartellino; I,. fi. 
gali. ■« « Voglio una di quelle p;dìe », 

Eppure, nonostante i desi- dissi. La te.sta cmitimiava a 
dori e le promesse, sentivo girarmi iiientre la commessa 
che quel Natale non era come incartava la pall.i «> risciiote- 
j precedenti; mio padre girava va i soldi che mio jiadre le 
intorno cas.i accigliato, e mia porgeva. 

madre si curvava maggior- a casa accendiumuo le luci 
mente sulle faccende domesti- dollhilben» e ai suoi olcdi de- 
die senza sorrisi e senza .can- ponemmo la prdla. Mio padre 
goni. Tirava lunghi sospiri, >dl mi accompagnò jn camera e 
tanto in tanto, .senza che riu- mi aiutò .i spogliarmi. Quan- ^ 
scissi a rapire da quale cruc- do fui sotto le coltri mi prese -- ■ 

: Tjt vncnrivn m I-> 1^ *. r- I • f'i ' (Mirriso qiUISl Sman ilo ai 111111-1111 eoi lU pilililguilisiu ìtirviill-1 hij>m: Il SIHJ uiiuic. nativi 

CIO nas s .^*‘1 ria le mani e mi ba- Siluriamo che llabbo Natale pn.ssa csaiullre 1 .suol dcsiilcri grafi che la prendevano dillo al marito. Ci son lornateltato il nostro accordo che ncH 

talizie SI awicinavano rapi- ciò m fronte. IVr la prima 

damente e, ora, da un po’ di V'olta vidi intieramente oiielh* ....... 

prendermi a scuola ~ non dal lavoro. « Buonanotte! », i #yA Tit/xinxioiVE m f.i mgiuxo vue fa j#aac#a«f molto 

lavorava più — per questo disse quasi .somme.ssame’nte. - ' - ' ■ " . .. ... 

veniva e, ricordo, mi sorri- Poi spense la luce ed uscì! __ ___ __ 

rìeva sempre quimdo mi scor- Nella stanza fu buio ma non TI ^1 

geva tra gli altri ragazzi. Por èbbi paura come qualche al- ^|_^ H 

andando a non ero più <;o1n. WW M M SP SM. ■ ■ SM, fl ■ ■ ■ fl B 

parlavo con lui e Io trascina- Mio padre mi aveva lasciato WTIf JI JI 

vo davanti alle vetrine ad- accanto un mondo nuovo pie- 

dobbate o lucide, cariche dì no di cose da capire e da _—~ 

tanta roba; «Chissà che co- scoprire e una gran voedìa di „ . . -i . 

sa mi porterà il Natale? ly incominciare a farlo. Per la Sette ìntìiestre p sptte pietanze - ricìu S€ccm € panettone - il coppotìe toscaììo - L^enone 

chiedevo. Mio padre non n- quale quella notte non chiusi .. ,,, 

SS^^^Sa^^nto'aswrto^Sn MLiiba^ € Siciliano - AtiguiUe, Spigole f capitoni e fritti di pesce non debbono mancare 

quei momenti che mi imma- ‘ kenxo romani ——— — - ^ ^ ^ 

ginavo una sua vìa segreta - -——-—— - ci perdoìicrnn^ sciiine de Natale o è turche di pinnidoro. SprciiiìHù loca- ipiiiidi in tarala la piò mpii- i pesci natalizi c non dcvoi 

per comunicare con chi avrem iJOIll (11 rìllUllKn no se /acciniiio qualche indi- o c cane», (Chi non Ja il li, qucs/c. che hanno tanto sita ÌTÌitnra dclVnnno. Ed cc- inaiicnrc. in.sitMiic agli spr 
be dovuto portarmi i doni di ^ i 1 • l • screziane sul pranzo un po’ diaiunu di Natale è turco n c passato e tale gloria da essa- co, tra essa, li .scarpedde e li ghetti alle alici: cosi come 

Natale. S(*IC('lliO 111 111 1)1 speciale che, per qi/e.s/o bea- cane). Perù... eccole scodcl- re state ricordale persino sui .scarcedde, cioè pasta «cri- Napoli trionfano il capitoti 

Il 23 dicembre Iniziarono -i - i . innini» IVtifnle. vtnnìin urenti- lare, sfitto sotto, le loro (a- ni» frimosi libri di ciiciiin. sciuta » a qiii.sa di focaccin, i voruiiccUi alle vongole e g 


H 


lift panili^ €loll^€a*oe - celebrazioni tli xilìlaii 4 » - I.(^iiieontro eoa I*a|»à Ceni: 
mi nomo lej;:*;j:: 4 ;inlario,, - Il e«»nfr€int<» eoi marito torturato «lati iiaizr^ti 

I.a no-,tra immagina/.iitfie mira con i loro obiettivi lam- alla niente le scarne parole avrebbe mai dichiarato di co- e in luoglii diversi. Gusta li 

conobbe Gusla Fueikova cin- iM'ggianti. e alla piccola folla di Fucik: « ... Le tre. 11 pri- nosccrmi. benché ormai .sin ricercò e li rintracciò, uno ad 

que anni or sono, ne!l<‘ brevi di partigiani della pace, di .so- mo chiarore del mattino ar- inutile... ». uno. componendo quel libro 

pagine traSxiccanti di amore cialisli, di comuni.sti. di rap- riva ai sobborghi. Gli ortola- Un personaggio dall’energia straordinario che il mondo ha 

e di gratituiline che. al co- presentanti della CGIL, del- ni .->i avvicinano al mercato e quasi sovrumana si nasconde poi conosciuto con il titolo 

■spetto del patibolo na/i.-vta. l’ANPI. deH’UDI. che l'atten- gli spazzini entrano nelle loro dunque dietro apparenze così «Scritto sotto ]a forca», 

.seppe .scrivere |X‘r lei suo devano insieme con alcuni strade. Forse vivrò abbastan- delicate. La gente che ha viag- Accogliendo l’invito dei- 

marito Julius Fucili, scritto- funzionari della legazione ce- /.a per vedere ancora un’aU giato con lei sul treno, senza l’ANPI di Milano e dell’Asso- 

rc, poeta, giornalista, militan- co*lovacca, sul marciapiede tra mattina. conoscerla, senza neppure no- ciazione italiana per i rap- 

te coimmì.^ta, eroe fra ì pm ga- n. 2 della stazione Termini. « Portano dentro mia mo- tarla, certo rimarrebbe sorpre- porti culturali con la Ceco- 

gliardi e puri delia Resi.sten- Un attimo dopo, la vedova di glie. sa se sapesse chi è Gusta Fu- .slovacchia, la compagna Fuci- 

za europea. K’ stata imtcìò Julius Fucik era circondata k Lo conoscete? cikova. In mezzo a una folla, kova è giunta giorni or sono 

una tlgura familiare quella da un caldo abbraccio, som- « Inghiotto il sangue perchè non attirerebbe uno sguardo, in Italia e ha partecipato od 

che è sce.sa, con p.is-o timido mer.sa da fasci di rose ros.'e, non lo veda... Che stupido! Il 

(‘d esitante, dal rapido prove- mentre venti mani stringeva- sangue mi cola da tutti i pori 

niente da Milano, alli^ 11.55 di no con affetto le sue. della faccia e iierllno dalla 

ieri, Irresi.stibilmente, abbiamo punta {Ielle ilita. 

Pici’ola, il gracile corpo cercato sul .suo volto, nella « l«o conoscete? 

-.Iretlo in un capimlto blu dì luce ilei .suoi dolci occhi chia- « Non lo conosco, 

taglio .semplicissimo, la coni- ri, nel suo mite .sorriso, il ri- « Lo lia detto, e senza che 

nagna Fueikova ha rivolto un cordo degli epi.sodi leggendari nemmeno uno sguardo tra- 

sorri.so quasi smarrito ai foto- di cui fu protagonista accan- disse il suo orrore. Ha rispet- 

grafi elle la prenih'vano di to al marito. Ci son tornate tato il nostro accordo che non 


Doni (li Einaudi 
a s(»ie(Milo hìinhi 


le vacanze: ma casa,! iji^iconto barnbiiii delle* scuole | raricfo. Del Testa, pur violan linone frittelle di (ilici o di 


LA TKAIHXI OAF M I/A MGILAO PUF FA tlAAd AKF VOLTO 

tweogrrafìa del eenone 

Sette minestre e sette pietanze - Fichi secchi e panettone - il cappone toscano - Cenone 
sardo e siciliano - Angidlìe, spigole, capitoni e fritti di pesce non debbono mancare 

Le inussaic ci perdoncran- sciiine de Natale o è turche dì pomidoro. Specialità loca- guindi in tavola la più sgai- i pesci natalizi e non devono 
no .se facciamo gualche indi- o è cane», (Clii non Ja il li, queste, che hanno tanto sita frittura dell’anno. Ed cc- mancare, in.sienie agli spn- 
.serczione sul pranzo un po’ digiuiui di Natale è turco n è passato e tale gloria da c.ssc- co, tra essa, li .scarpedde e li ghetti alle alici: co.si come a 
speciale che, per qi/e.s/o bea- cane). Perù... eccole scodel- re state ricordale persino .sui .scarcedde, cioè pasta «cri- Napoli trionfano il capitone, 
tornalo Natale, .stanno iirepa- lore, .sotto sotto, le loro fa- più fumosi libri di cucina. sciuta » a guisa di focaccia, i vcrniicelli alle mmgolc c gli 



celerò I battiti a quelle pa- .. 

role: « Avrei avuto l’albero ^ 

l’etrdlr^'enra.o 1:1; Ég» ^g* g» gg tÌg»g*gP 

lora incominciai a cercare; 99/M.W mW w w W.K W/m WJ/ 

scorsi un bel ginepro e lo in- *• * 

i aiwoehi pee i bambtni 

Taglialo e stai attento a non —-—— — ---- 

Una cosa straordinaria e in* Un buon giocattnlQ serve per educare • Controllare i giochi e intervenire al momento giusto 

cominciai a menare colpi. Il 

lavoro non fu lungo, ma qiian- , - . . . ...... 

do il ginepro cadde mi face- »iamu noi periodo delle fe- piu o meno r.mminito. Voi vo.i verte di piu e il geiutor 

v-ino m-ilf» le m-ini e mi s-in- ^ * bambini tuito .si le!e eerlaniente, perché quc.sto | mentre nel bombino si svi 

iTi\in-»vn*n« -ner lo niiTitiìro risolve in giochi, l’apà Natale è il desiderio di tutto le mani-1 juppa la-sfiducui nelle propri 

rBenè' ^Vn^mnefamrT giocattoli; la Befam. me, clic vostro figlio crevea 

« oene: ura mangiarne n. ni!;- r>.„-u-,„x., a..: 


ittelte di alici o di ^ Negli Abruzzi sono indi- struffoli. 

he .sono, per eo.sì di- Vermicelli e mugliolì spensabìlì le lentìcchie anche Attraversiamo lo stretto di 

emc.s.se di «cenoni» perchè si dice che portino Messinn v •uedinmo il Natale 

cou.sistenti. A Mo- A Capo di Lecce per Natale fortuna: sono di buon augu- siciliano. Le località piccole 
I a Corato, in tali ce- sono i yrrinicenì a fare gli rio. C’è chi riesce a tenere c grandi della costa sono in- 
’tperano le lasagne onori di ca.sa, i nerniirclli piedi, .sempre per buon vose dal pe.sce più vario che 
con alici fritte; ■ a conditi con i mugnoli (che augurio, la tradizione delle dalle reti finisce sui mercati 

ino dominano i ver- sono pezzi di rape e cavoli sette minestre (che vanno dui e, di qui, nei piatti natalizi 

l sugo di baccalà; a intinti nel sugo di baccalà); fagioli bianchi ai ceci. dai con più sollecitudine del so- 

ftnocchiuì con Vac- a Bitonto v’è la specialità dei cavoli neri fritti con aglio e Uto; anguille, capitoni, cefali, 

Mol/ettn i macellerò- maccheroni all'olio; a Osta- olio ai nincchcroni con le snr- merluzzi muronc ammarinate 

fi ricotta zuccherata na quella della pasliua con de e persino al rkso cotto con sono presentati a tavola per «ust» Fueikova (a sinistra) c Jolce Lussa 

dì di rapa- a Ceri- vongole; nel Foggiano acqua di mandorla pesta). H cenone con fogge speciali. 

, ~„i-n finella della vàrdura col sugo Ma le sette minestre esigono con manicaretti straordinari. Eppure... «Quanta forza se- alcune manifestazioni celebta- 

jiiaiini con la .a sa (fpip(,„gjiiii(,- (, Rodi Gorga- sette pietanze ed allora le d’occasione. / vini di Parti- greta in quella esile creatura Uve del Decennale della Re- 

nico .sulla mensa dev’esserci cose vanno troppo in là; sic- niciy dì Cast civettano, di Co- dai lineamenti tagliati con sistenza a Torino, Milano e 

, la rapa condita col limone e che senza tanti assortimenti tanta, dì Pachino fanno di- fermezza, e i grandi occhi in- Reggio Emilia. Ha conosciuto 

^ che odori di sarde fritte, se oggi, più di sovente che ieri, gerire rapidamente la pasta fantili così profondamente te- papà Cervi- E ieri sera, alla 

no non è Natale. A questi pri- dal primo piatto si passa su- cacìata e il baccalà dei con- neri. La lotta, la separazione vigilia del suo ritorno in pa- 

mi u piatti II fl'obbligo cosi va. bilo al secondo che vede il ladini dell’interno ed è Na- continua hanno fatto di noi tria. conversando con i gioma- 


genere. Ouolc/ie anno fa pas- P'U»ie .si do fame sentire il pesca di mitili, di frutti ma- le prime carezze, delle prime ha avuto per lui accenti di pro¬ 
sammo Natala in un pnesiuo possibile Vassciiza). — rtni, di conchiglie coltivati, intimità. E tuttavia sempre fonda ammirazione. «E’ un 


i sammo Natole in un pnesiuo 
[ d’origine greca del Snleulo; e 
ci dissero che per non rnm- 


N atale in Sicilia 


riiiì, ai coiicnigiie coirtvan. intimità. E tuttavia sempre fonda ammirazione. «E’ un 
Un salto in Sardegna; la uno stesso palpito batte nel uomo leggendario — ha detto 
uigilin .si mangia di magro, nostro cuore e uno stesso re- — per la figura fisica e la 


se mio padre, e mi porse una 
fetta di pane ccn im po’ di 
formaggio. Dopo che avemmo 


porta giocattoli. Parliamo dui) né pigro, né biitolentc, ma 


giochi dei biimbùii, dunque, 
anche se e»d, po-ssono, a pri¬ 
ma vista sembrare tutti ugua- 


;iltivo. pronto e. come si dice. No, nei giochi dei hi 
<riìiizi.itiva. Ebbene, fin da né troppa né iie.'xsuiia i; 
piccoli, fin dal tempo, siciu-o. forenza. Scegliere bene 


ce.iso. tredici. Pistoia, o per meglio dire nel Ugna odorosa di gine- Pankrac. Sapeva che stavano ne dei suoi nipoti». 

No, nei giochi dei bimbi, /„ Cnhihri« o Natale le mo- Pistoie.se, persino gli animali per piirtar via la «sua Gusta. Le è stato chiesto quale sia 

né troppa né ne.>{suna inter „achcUc (o mon.aceji) sono accorgono che è ^r„aeria l Ancora 


mangiato imo padre ripulì il jj e^alniente divertenti, della BefaiKi, i giochi ed i giocattolo, magari m<xlcsto, 

peen- verità è invece che nean- gunvittoli po.vj^mo innuire non ma die .x*rva a .sA-iluppare nel 

dilo Che andiamo a casa ». gji ^s-ie.s.‘:i bambi- |>oco m ciò. T:into, quindi, ì piccolo eurio.-àtà e attività. 

il ginepro non era pesante j,, ^ così. Il gioco ri\e- giocattoli che i giochi dei no- che lo aiuti a ragionare e ;i 

ma anni e una grande importanza ...tri Ixìmbini debbono e.sscre far vincere, piano piano, la 

per la strada da pertxirrere lo nella loro \-ita. In .stessa im-j ben .-^elti. E-ssi in certo senso! temienza al gioco solitario che 
era anche tre^po. Io faticavo portanza che per noi gr.andi <lebbono guidare il bambino, caratterizza i) primo atadùi 
a tirarmelo dietro e tra me ha l'attività del Lavoro. Un Attenzione però elio, a que.-tu dell’età lino a tre quattre 

dicevo: « Ora il babbo mi aiu- bd gioco infatti a.ssomiglia a lumto nnò incorrere in un anni: aiutarlo al momento giu. 


negli 


portanza che per noi gr.andi 
ha r.atUvità del lavoro. Un 


fiebbono guidare il bambino. 
Attenzione però elio, a que.-tu 


temienza al gioco solitario che! *o a forum*di ■ Noma; beh. i gusti da ro- di Beucccn/o, In ca.ssabi compagna rara e devota del-una documentazione compie* 

caratterizza i) primo croce con noce'e cedro tcn- mani sono tanti e così vari i d'* pizzicati di la mia vita dirupala c mai ta sulla sua vita...». Ha ag- 

deU’età fino a tre quattro ninnò Hnlin tnm tinnii » mazzupanetti d. olacida ». 


na i runviia dei unoro. un Attenzione pero che. a que.-tu deU età Imo a ire quattro j. „„ ninnò dnlln loro monU rhnt^ ^ ’ * mazzupaneiii ai niaciaa ». giunto, con accento di fierez- 

bel gioco infatti a.ssomiglia a punto .sj può incorrere in iin anni; aiutarlo al momento giu- J_ 5.- I P^”® Saba di Sas- Gusta Fueikova tornò dai za. che il suo Paese le ha 


ta ». Ma CIO non accadde. So-j un bel lavoro, un cattivo giuc.'j i>rimo errore; quello di im-j sto a compione il pa.s.'aggio alj ncitonc ai 


lo che a un certo niinto della] ad un cattivo lavoro. 


strada disse; « Riposiamoci un 
poco 1 *. 


Pensate infatti quanti gio¬ 
chi possono coltivare nel bam- 


niì.^chiarsi troppo nei gìcchi 
dei bimbi, mostrando, raccoh- 


gioco con gli altri bambini. 


il suo natale 


In questo secondo .stadio si| 


di Milano fchedeue non basterebbe, una pagina sarLieconYeVurrdrsùu^^^^ incfrrchrdr 4ande 

arnie n nn cuoco di intera per descrivere che co- Paranciata di Nuoro, la La vita le aveva risorbato un ?e?^tabilitr ?ice 
; f," pigoolata di Mcssina, gii grande^ compito; quello di te del Consiglio nazionale cc- 


Ci sedemmo. Io ero ro.sso e bino, per esempio, la pas^^i- 
sudato. ma mio padre fece fin- vità: sono quei giuochi in cui 
ta di niente e. quando si ri- tutto la partecipazione del 
prese a camminare, lasciò che b-ambmo .‘à riduce .'semplice- 


mi carica.ss; il ginepro sulle 
spalle senza darmi il più pic¬ 
colo aiuto. 

Arrivammo a casa a mez- 
zogìomo: lasciammo il gine¬ 
pro in disparte c andammo 
a tavola. Mia madre mi vide 
le mani arros.sate dalle pun¬ 
ture che m’ero fatto nel ta¬ 
gliare il ginepro, « Che hai 
fatto alle mani? », mi chit-ve. 
Istintivamente a me accadde 
di nasconderle sotto la tavola. 
« Non è nulla — di<.se mio 
padre, — Si è tagliato il gi¬ 
nepro da sè ». 

Dopo il pranzo mio padre 
mi fece lavorare in.sieme a 
lui intorno all’ìstallazionr 
dell’albero; preparammo l’il- 
Juminazione e lo cospargem¬ 
mo di finta neve. Venne la 
sera e. dopo cena, io credevo 
che mio padre mi spetiisse a 
letto come era sempre acca¬ 
duto. Invece mi dis.^; « Vai 
a cambiarti che usciamo ». 
Ubbidii mentre la mia sorpre¬ 
sa continuava a crescere. 

Girammo per le strade che 
erano piene dì gente, spesso 
fermandoci davanti alle ve¬ 
trine illuminate. un certo 
punto ci fermammo davanti 
ad un negozio di giocattoli. 
«rSai che non riesco a trova¬ 
re lavoro? ». disse mio padre. 
PPuò darsi che in a\-\-enfre 
ci manchi perfino da man- 
Klate ». Io annuii; quelle co¬ 
se non le sapevo, solo capivo 
che mio padre per il momen¬ 
to non aveva lavoro. Egli mi 
prese per mano e mi tirò den¬ 
tro il negozio. Cera molta 
gente, molti giocattoli 
chiati in ogni parte. Ci ven¬ 
ne Incontro una comme'-r» «» 
mio padre di«e: «Scegli un 
giocattolo». «Un bel dono da 
sKiWiderc all’albero? ». ag- 


incnic al di guard.arcl 
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JE^OLslwi.2if€M di un contadino 


presso diverse persone parlava con voce ferma e 

Dacata. in tedesco. Ed era 
. strano sentirla esprimersi nel- 

IflPgjIORi ! lingua di coloro che la tor- 

: turarono per tre anni, e che 
nmìiini ; 'e assassinarono il compagno 

fllHRml vita. F. ppure c’è 

|i ambrato di intendere, anche 
93 questa semplice circostan- 

da neressità con- 

. . . . tingenti, un significato pro¬ 
to _-JI • fondo. Gusta Fueikova. il suo 

wl 9W in W W% ÉfK uassato. ìa sua lotta di ieri. 

e Ja 5^3 battaglia di oggi, non 
" aooartongono soltanto al suo 



» 

h 


o\u 


Htlorna ogni anno, arriva puntuale ha un modernissimo motore, 

con ii suo sacco lìahbo \atalc: Sci vecchio sacco pieno di tioni 

nei vecchio sacco ogni anno trovi ri sono ogni anno nuove invenzioni. 

tesori vecchi e tesori nuovi. fa del progresso non mi famentoz 

C'è r orsacchiotto giallo di stoffa anzi, vi dico, nc sono contento. 

che ballonzola con aria goffa i « Vira la Scienza se ci dà 

r'è il cavalluccio di cartapesta un poco più di felicità! » 

che galoppa c crolla la testa: Signori scienziati, vi prego, 

e in fondo al sacco, tra noci e confetti, le meraviglie più raffinate: 
la hamboUna che strizza gli occhietti. ma per favore, lasciate stare 

Ma babbo Natale sa che adesso certi giocattoli che fanno ir 

anche ai giocattoli piace il progresso: \on vanno bene per la mia s 
al giorno (foggi le bambole han fretta, le bombe atomiche c bombe 

vanno in auto od in lambretta! Bella è la pace, chiara la via, 

E forsaechitMto,. al posto del cuore, dite Ja vostra che ho detto la 


sulle s^lle ripeteva attenzione! ». Cosi il giovanotto perse la marito le scrisse 

nuamente ad alta \oce. « At- « Dunque ti aveva a\'\erti- causa e fu costretto a pagare Bna delle ultime lettere, 

tenzior^, fate_ìargo. » aliti to di scansarti? — esclamò il le speso del giudice* mentre urima di salire il patibolo, che 

scopo di non recar danno ai g udtce interessandosi ai fai- il contadino prudente vinse è una di quelle « salde 

p-ssanii. to. E allora come puoi dire stando zitto, senza neanche 'adiri che reggono l’albero 

Ma un certo zerbinotto che che ti ha strappato il mantel- la uto di un avvocato difen- della \ita ». Il suo breve sos- 

sfoggiava un bellissimo man- lo a bella posta? Perchè non sore. «iomo f^a noi è scT-i-it/% ’an- 

tello. pur sentendo l’avverti- - - ■ _____ servito an- 

mento, volle passare lo stes- “ ^ ~ ^ lenimonianza di 

so: e si strappò il mantello ^ ^ * • g» R questa semplice don- 

urtando in una frasca. I rappresenta in quest’epo- 

Aveste sentito le lamenta- MUÌ3Ì 94.1 CUI 111 CUC ca tempestosa, di ciò che rac¬ 
le, le proteste, le accuse! Il --——- chiude in sè di sofferenze, di 

fJ“ra5om dTcon«dmre*IS Gli occhi d« pe«i | Quonlo wno alle corasji». di abnegazione c di 
SìdiS ® »eri>enli le onde del mare ? tusfas.mo per le battaglie che 


mento, volle passare lo stes¬ 
so; e si strappò il mantello 
urtando in una frasca. 

Aveste sentito le lamente¬ 
le, le proteste, le accuse! Il 
giovanotto non volle sentire 
le ragioni del contadino e lo 
fece chiamare .addirittura dal 
giudice. 


.AS.WIXIO SALIGLI 


..X —.- giovanotto non volle sentire qk occhi dei nesei coraggio, di abnegazione e di 

anzi, ri dico, nc sono contento. le ragioni del contaamo e lo ^ Quanto »ono alte amore, a infonderci nuovo cn- 

« Vira la Scienza se ci dà ^ irittura i *• e dei serpenti le onde del mare ? tusfasmo per le battaglie che 

Ma poto più di felicità! s ' Il maeìstrato cominciò a J mai E’ un po’ difficile dirlo, ci attendono contro le gravi 

poi P i interrogai il co^adino il ® ‘ per la semplice ra- Cerio nei vecchi libri di viag- minacce che tornano, come 15 

Signori sctenztan, vi prego, inventate “ale ammutolì a un tratto a ® più ancora in certe ao- anni fa, ad oscurare Ibrizzon- 

Ic meraviglie più raffinate: come se avesse perduto la fa. 1 ,.-;^^ i^ 99 ono ;e della nostra vita. 

mo per favore, lasciate stare -are la xwe* fatica sprecata ^ dormono dei sonni tezza delle onde marine. An- -AR.HIXIO SALIGLI 

certi giocattoli che tonno tremore... Jf'LntadlL' non soS[f«'e ^ 

non rispondeva come si direbbe noi. durante una burrasca, met- Pietro ingrao direttore 

Aon vanno bene per la mia sacca _ _ Invece i serpenti hanno le tersi U a misurare l'altezza —i;-TI— 

/x. X. Axb^Ax. x.ex*nt d * possiamo fare? » - palpebre, ma saldate insieme dei cavalloni che si abbatto- ~ "'^*** re^. 

le bombe atomiche e bombe acca. disse il giudice al padrone de. e trasparenti, perciò simili a no sulla nave. E il terrore iscrizione come giornale curale 
Bella è la pace, chiara la via, mantello lo non no il po- -in vetro di orologio. ì set- che lo spettacolo dei marosi registro stampa dei Tribu- 

xf.’fx. Jx, .-x^rx-xT x-Lx, gx. Aoitio, to, mìo, ' sordi e far pentì hanno sempre gli oc- infuriati mette nell’animo di di Roma n. -(MO del 

dt/c la vostra che ho detto la mw. parlare i muti. *. chiusi, ma ci vedono be- molti, concorre a far scm- *** t-jcembre I9j4 

r'i finzione per nissimo attraverso alle pai- brare molto più grandi e ter- sìaMUmento Tinogr. u.esis-A. 

IvlA.Mt farsi compatire — disse allo- pebre. rifalli le ondate. Via iv Novembre, io 


certi giocattoli che fanno tremare.. 
Non vanno bene per la mia sacca 
le bombe atomiche e bombe acca! 
Bella è la pace, chiara la via, 
dite la vostra che ho detto la mia. 


CIAMPICCOLO 
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